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L’ARBITRATO SUGGERITO PER IL PROBLEMA DEL T. hu LA CONTROVERSIA DEI PETROLI | 


LA PROPOSTA DEL «TIMES» 
accolta con unanime sfavore 


De Gasperi da Sella in continuo contatto con Palazzo 
Chigi - Le ferie non rallentano l’attività del Governo 


Roma, 12 

Particolare rilievo viene da- 
to. dalia stampa romana alle 
notizie che fHiltrano dalle varie 
capitali sulla posizione interna- 
zionale qeil’italia. { due argo- 
menti in discussione sono na- 
turalmente il problema di Trie- 
ste e la revisione del Trattato 
di pace, Certi articoli della 
stampa londinese difficilmente 
vengono però considerati come 
dei sondaggi del Foreign Offi- 
ce: tutti sono più propensi a 
considerarli dei punti di vista 
strettamente personali. Altri 
menti bisognerebbe concludere 
che la diplomazia britannica 
sta dimostrando una intima 
contradditorietà nelle sue ma- 
nifestazioni. Perciò la proposta 
del «Times» di un arbitrato sul- 
la questione di Trieste è stata 
recisamente respinta da tutta 
la. ‘stampa italiana, mentre 
maggiore rilievo viene dato al- 
le notizie provenienti da. oltre 
Atlantico, secondo cui negli 
ambienti americani si spera che 
il Presidente del Consiglio vo- 
glia fare in settembre un viag- 
gio a Washington per procede- 
re ‘direttamente con Truman e 
con’ Acheson alla soluzione del. 
le controversie in corso. 

Poichè molte volte da parte 
britannica ci si è lamentati di 
un certo orientamento filo- 
americano della politica estera 
italiana, bisognerebbe pur di- 
re che ciò dipende esclusiva- 
mente dall’atteggiamento che 
la stampa, e forse non solo la 
stampa, della  Granbretagna, 
tiene nei confronti di certi no- 
stri problemi, E’ solo da Lon 
dra che si insiste un po’ trop- 
po perchè cediamo ancora qual. 
che cosa sulla questione di 
Trieste, Il problema in Ame- 
rica è visto sotto l'aspetto del 
diritto e della giustizia e non 
sotto quello del compromesso 
e dell’acquiescenza agli appeti- 
ti titini. 

Quando tutti i nostri proble 
mi fossero visti anche a Lon- 
dra sotto quesio profilo non 
v'è dubbio che l'Inghilterra po- 
trebbe avere la piena adesione 
italiana in molte altre questio- 
mi che la toccano da vicino. Il 
fatto è che molti circoli ingle- 
si non hanno ancora capito che 
Trieste. non è qualcosa di e- 
straneo alla vita € alla storia 
d’Italia, Non vi sono tuttavia 
elementi da autorizzare a. dire 
che le opinitni del «Times» 
siano ufficiali o ufficiose, Ne 
è riprova il fatto che lo stesso 
articolo ribadisce il carattere 
definitivo della dichiarazione 
tripartita. Allora la coerenza 
logica è una sola: se quella di- 
chiarazione è un riconoscimen- 
to dei diritti italiani, tali dirit- 


‘ ti continuano a sussistere no- 


nostante tutte le teorie sugli 
equilibri europei, E° una que- 
stione d'onore e di dignità non 
mercanteggiare j diritti rico- 
mostiuti con gli ipotetici van- 
taggi di una nuova posizione 
pro-Atlantico che non sarebbe 
mai sincera, perchè troppo di- 
verso il regime che la assume 
rebbe nei confronti di tutte le 
altre democrazie che fanno 
parte integrante di quel patto. 

Dal suo riposo in Valsugana 
il Presidente del Consiglio ter- 
rà particolari contatti con Pa- 
lazzo Chigi e prima di partire 
ha voluto discutere con il se- 
gretario generale Zoppi il mo- 
do di essere continuamente e 
compiutamente: al corrente de- 
gli sviluppi della situazione, 

Quasi tutti i Ministri e gli 
Dqninii politici Ano Legno 
la, capitale per alcuni giorni di 
riposo a cavallo del Ferragosto. 
Per. questa settimana è impro- 
babile che da Roma possano 
giungere notizie politiche di un 
certo rilievo. Tuttavia il ritmo 
dell'attività governativa è in 
pieno sviluppo e la pausa di 
mezzo agosto non inciderà sui 
programmi che sono già in fa- 
se di attuazione. 

Ottima accoglienza hanno 
trovato negli ambienti politici 
ed economici le deliberazioni 
del GIR intese a dare un pro- 
gramma organico al sistema di 

riorità degli investimenti. Ot- 
tina accoglienza hanno avuto 


anche nella. stampa estera i| 


provvedimenti del Ministro del- 
l'Agricoltura che ha iniziato un 


nuovo periodo di impulso per | 


la realizzazione della, riforma, 
agraria eiche ha posto come 
punto fondamentale della. sua 


" politita agraria la meccanizza- 


zione dell'agricoltura. 

Nel campo strettamente po- 
litico si debbono segnalare due 
commenti postumi ai voti del- 
le Camere sul settimo Governo 
De Gasgeri. Togliatti e Nen- 
ni ne parlano dalle colonne del 
loro giornali: il primo trae lo 
spunto dalle ultime battute del 
dialogo Truman-Svernik per un 
incontro a cinque per afferma- 


"Te che De Gasperi ha dovuto 


oramai riconoscere «che la no- 
stra tenace e rettilinea difesa 
degli interessi della. pace ® 
della, libertà domina le menti 
di tutti. che nessuno è capace 
più di sottrarsi alla forza tra- 
volgente della verità che noi 
difendiamo». 

Quando mai il Presidente del 
Consiglio ha fatto simili di- 
chiarazioni è difficile dotumen- 
tare. ina evidentemente l'arti- 
‘colo è diretto esclusivamente ai 
lettori dell’«Unità», i quali non 
hanno mai la possibilità di lee- 
gere le esatte dichiarazioni che 
Venzono fatte in Parlamento 
dagli nomini politici della mag 
gioranza. 

Togliatti aggiunge: «Si trat- 
ta di un fatto di importanza 
enorme che ci avvicina a quel- 
la conopista della maggioran- 
za, .cui dipende che la pace 

Italia : 


siano sal 


Ve». Si vuol dare ad intendere 
che l'estrema sinistra stia ar- 
rivando democraticamente al 
la conquista della maggioran- 
za con un tono così suadente 
da: far credere. che si possa 
trattare di un normale avvi- 
cendamento fra maggioranza e 
‘minoranza come avviene in tut- 
ti i regimi liberali e democra- 
tici, E’ forse l’inizio di un nuo- 
vo periodo di «mano tesa» con- 
formemente alle istruzioni che, 
secondo alcune agenzie, Mosca 
avrebbe dato ai partiti comu- 
nisti d’Italia e di Francia? Sta- 
Teino ‘a vedere, ma ormai an- 
che la politica della mano te- 
sa ha fatto il suo tempo e î 
suoi profeti. difficilmente ven- 
gono più ascoltati. 

Nenni dal canto suo cerca di 
insinuare che il suo partito è 
portato a divenire il cataliz- 
zatore dell'odierna situazione 
politica che potrebbe sfociare 


‘in una nuova alternativa: gli in- 


sulti ai gocialdemocratici sono 
cessati per incanto e anzi si 
serive che col suo discorso Sa- 
ragat ha rotto il fronte del 18 


aprile, e che j liberali si stan- 
no portando su nuove posizio- 
ni. Secondo Nenni il settimo 
Governo De Gasperi è molto 
più a destra dei precedenti e 
il leader socialfusionista ‘espri- 
me l'opinione che debba esse- 
re sempre più portato a destra 
dalle pressioni di taluni am- 
bienti (ad esempio i Comitati 
civici). In sostanza si vuole 
prolungare il dibattito parla- 
mentare puntando su una cri. 
tica aprioristica e sistematica 
al nuovo Governo, il quale dal 
canto suo, appena investito del 
primo mandato parlamentare, 
nen ha atteso un giorno per 
dare inizio ad una più ener- 
gica politica sociale. 
Indubbiamente tutte le cose, 
e sopra tutto quelle politiche, 
sono, perfettibili, e quindi an- 
che il Governo sa che potrà 
fare sempre di più: l’impor- 
tante è che abbia dato inizio 
ad un nuovo periodo di atti- 
vità riconoscendo talune lacu- 
ne; specialmente nel campo 
della rapidità di attuazione, 
che ora cerca di colmare. In 


fondo è la prima volta che in 
‘piena. estate vengono prese de- 
cisioni di grande portata e vie- 
ne dato inizio a qualche cosa 
di concreto, Ciò significa che 
il Governo non intende lascia- 
re passare il tempo inutilmente. 


Il passaggio per Trento 
del Presidente De Gasperi 


Trento, 12 

Proveniente da Roma è 

iunto stamane a Trento col 

iretto delle ore 7.40 il Presi. 

dente del Consiglio dei mini- 
stri on, De Gasperi, accompa- 
gnato dalla consorte e dal se- 
gretario particolare dott, Cin- 
golani. 

Riconosciuto dalla folla che 
si trovava alla stazione, il 
Presidente è stato fatto segno 
ad una cordiale manifestazio- 
ne di simpatia, Il Presidente 
del Consiglio ha subito prose- 
guito per la sua residenza esti. 
va in Valsugana. 
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STOKES PRESENTA OGGI 


Il suo piano 


Teheran, 12 


E’ stata rinviata a domani 
la. riunione che le delegazioni 
inglese ed iraniana, incaricate 
di risolvere la controversia, deg 
petroli, avrebbero dovuto tene- 
re stasera, Si apprende da fon- 
te bene informata che la ri- 
Ghiesta. di rinvio è stata for- 
mulata dai delegati britannici 
i quali hanno:-fatto presente 
che occorreva loro ancora del 
tempo. per elaborare le propo- 
ste preannunciate ieri sera da 
Stokes. Non è escluso che essi 
desiderino anche chiedere ulte- 
riori istruzioni al Foreign Of- 
fice. 

Frattanto in ambienti irania- 


nî. bene informati si dichiara 
che le Proposte della delega- 
zione britannica mirerebbero 
sostanzialmente a gar vita, su 
basi. paritetiche, a ‘una com- 
pagnia anglo-iraniana incari- 
cata dello sfruttamento e d 
le vendite dei petroli persiani, 
E’ dubbio però che Stokes tor- 
ni ad Offrire al Governo per 
siano il versamento di una cer- 
ta somma, in attesa della con- 
clusione di un accordo, Oggi 
negli ambienti persiani di Te- 
heran, regna un marcato ot. 
timismo ed anche negli am- 
bienti inglesi, che pure non 
hanno mai mancato di dichia- 


UNA CERTA DISTENSIONE ALLA CONFERENZA DI KAESONG 


Mutato alleggiamento dei rossi 
sulla questione della zona cuscinetto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Munsan, 12 

Dopo undici giorni di sner- 
vanti alternative, si è delinea. 
ta oggi per la prima volta a 
Kaesong la possibilità di qual. 
che progresso sulla questione 
della zona smilitarizzata. I si- 
lenzi, i dinieghi, le scappatoie 
inventate. dalla. Delegazione 
comunista si sono rivelati, alla 
fine, principalmente una ima- 
movra di sensali avidi, e solo 
quando è parso chiaro che lo 
affare della. pace stava per 
andare. a monte — come pote- 
va. apparire ormai inevitabile 
dopo Ja drammatica, riunione 
di ieri — Nam Il è sceso a piu 
miti pretese, Non che egli ab- 
bia ‘accettato le richieste della 
Delegazione dell'ONU, ma ha, 
per la prima volta, accettato 
di parlare di argomenti divers; 
dal 38.0 parallelo. 

Negli ambienti del comando 
alléato, non si vuole aprire con 
ciò l'animo a immediati otti. 
mismi, ma non ci si nasconde 
che oggi a Kaesong si è fatta 
la scoperta, abbastanza impor- 
tante, che esiste «un’area. re- 
ciprocamente accettabile». su 
cui spingere le fiuture tratta. 
tive, La seduta odierna è du- 
rata un'ora e 40 minuti, ed è 
stata quasi interamente dedi. 
cata alla presentazione e alla 
illustrazione da parte del gen. 
Nam Il di una carta geografi- 
ca, che secondo quanto ci vie- 
ne riferito dai componenti ‘a 
Delegazione alleata, contiene i 


«principi del comando cino-co- 


reano, relativamente ad una 
zona  smilitarizzata general 
mente basata sull'attuale linea 
di battaglia». 

L'ammiraglio Joy ha ascol 
tato con molta attenzione quel 
che il suo contraddittore an- 
dava esponendo. Non tanto 
per il contenuto specifico della 
proposta —'che nei termini e- 
sposti è stata ritenuta inaccet- 
tabile da parte alleata 
quanto iitffvece. per il completo 
rovesciamento di atteggiamen- 
ti che i cinque delegati comur 


nisti hanno oggi rivelato. Per- 
chè tanta cocciuta ostinazione 
a non voler parlare se non. del 
38.0 parallelo durante tutte le 
precedenti sedute, se poi oggi 
è stata. proprio la Delegazione 
comunista a presentare una 
proposta (sia pure inaccetta- 
bile) che si discosta nettamen- 
te dal principio politico, per 
avvicinarsi. ai criteri militari 
costantemente sostenuti dagli 
alleati? Misteri della‘ ysicolo- 
gia'’comunista, oppure chiare 
manifestazioni di mercanteg; 
giamenti di basso conio, 

La carta geografica di Nam 
Il ha sostato a lungo nelle ma. 
ni di Joy, ha circolato per quel. 
le degli altri componenti della 
Delegeizione dell'ONU, è stata 
Oggetto di attento esame, ma 
è stata restituita ai comunisti, 
Il negoziatore alleato ha di- 
chiarato perentoriamente che 
i criteri tattici in base ai qua. 
li essa era stata delineata non 
potevano essere accolti. Da 
quel che ci risulta, la carta re- 
cava segnata mna linea di de- 
marcazione fortemente appòog- 
giata al 380 parallelo, ma di- 
scostantesene alquanto per ciò 
che riguarda talune posizioni 
del settore orientale dell’attua- 
le fronte di battaglia, Il co- 
mando della VIII Armata ha 
precisato, in termini velata. 
mente diplomatici ma com- 
prensibili, che Nam Il ha fat- 
to una correlazione fra lo sta- 
bilimento della linea di demar- 
cazione proposta dal comando 
dell'ONU su una linea genera- 
le basata sull’attuale fronte di 
battaglia, e_la specifica propo- 
sta comunista di creare la zo- 
na smilitarizzata sul 88.0 pa- 
rallelo. 

Nella sua dichiarazione con- 
clusiva, l'ammiraglio Joy: ha 
chiesto formalmente a Nam Il 
di indicare praticamente su 
una nuova carta geografica : 
concetti del comando comuni 
sta relativi alla. zona-cuscinet- 
to basata sull'attuale linea di 
battaelia. Nam. Il non ha dato 
risposta alla domanda. ma cin. 


que minuti dopo la chiusura 
della seduta, un ufficiale di col- 
legamento | della Delegazione 
rossa si precipitava nella pa- 
lazgina recando una grande 
carta geografica che, tramite 
il gen. Nam Il, perveniva nelle 
mani dell'ammiraglio Joy pro- 
prio nel momento in cui que- 
sti stava uscendo per rientra» 
Te al campo base, 


E’ su questa seconda mappa | 


che ora si sta studiando accu- 
ratamente da parte degli al 
leati, Non si esclude che essa 
possa contenere elementi posi- 
tivi per la prosecuzione favo- 
revole delle trattative, Le in- 
formazioni di cui disponiamo 
sembrerebbero concordare con 
questa ottimistica previsione, 
Ma il generale Nuckols, porta- 
ivoce ufficiale della Delegazio- 
ne alleata, mi ha consigliato 
di considerare l’atteggiamento 
della rappresentanza nemica 
soltanto «un poco più tempe- 
rato e conciliativo det solito». 

E’. stato. frattanto rivelato 
dal generale Milburn, che fu 
comandante del primo Corpo 
americano in Corea, che di- 
‘chiarazioni di prigionieri comu- 
nisti, recentemente catturati, 
lasciano sperare che il genera- 
le William Dean sia tuttora 
in vita e prigioniero dei rossi. 

LEE FERRERO 

dell’ International News Service 


Congiura in Spagna 


, ° 079 
contro l'ambasciatore Griffis 
Madrid, 12 

Il Governo spagnolo ha in- 
formato l'ambasciatore ameri- 
cano Stanton Griffis, che la 
sua sicurezza personale è se- 
riamente minacciata, Secondo 
le informazioni ricevute dalla 
polizia, elementi anti-franchisti 
mella Spagna settentrionale ed 
oltre la frontiera, in Francia, 
starebbero congiurando contro 
la vita  dell'ambasciatore, Il 
Governatore civile di San Se- 
bastiano, dove Griffis si trova, 
ha dichiarato che quattro a- 


genti in borghese hanno rice- 
vuto l'ordine di controllare co- 
stantemente l'Hotel per garan 
tire la sicurezza dell'ambascia- 
tore. Quando questi lascia l’al- 
bergo, la sua macchina viene 
seguita da una macchina della 
polizia. Il Governatore ha an- 
che suggerito a Griffis di por- 
tare con sè un'arma da fuoco 
per-la propria protezione; 


Pontecorvo Tavorerebbe 
per i russi nel Sinkiang 


New York, 12 

Il «New York Times» pubbli- 
ca oggi un dispaccio da Nuova 
Delhi nel quale, sulla base di 
dichiarazioni rese da profughi 
della provincia del Sinkiang, 
nella Cina nord-occidentale, ad 
alcuni esponenti anticomunisti 
della ‘capitale indiana, si af- 
ferma che i russi hanno co- 
struito in quella provincia, non 
lungi dalla. frontiera .con 
l'URSS, un impianto atomico. 
. Presso tale impianto lavore- 
rebbe .il noto scienziato atomico 
Bruno Pontecorvo, il. quale 
qualche tempo fa fece tanto 
parlare di sè in Inghilterra. e 
nel mondo intero, in seguito al- 
la sua misteriosa scomparsa. 
Tale notizia è stata fornita da 


Isa Yusuf Aliptakin, il quale 
fu a suò tempo'segretario gene- 
rale del Governo del Sinkiang, 
prima che quel territorio pas- 
sasse sotto il controllo russo. 


Bilancio dei nubifragi 
Danni per 1 miliardo 


nel Canton Ticino 


Berna, 12 
I danni causati mel Canton 
Ticino dalle recenti inondazio- 
ni ammontano a l'miliardo di 
lire italiane senza calcolare i 
danni subiti. dalle ferrovie e 
dalle istallazioni telefoniche, 


agli iraniani 


rarsi pessimisti, sì ritiene che 
le speranze di accordo possano 
essere valutate nella misura 
del 55 per cento. A Teheran si 
pensa anche che un sostanzia- 
le accordo regni fra i membri 
della delegazione ‘iraniana al- 
la conferenza’ ed il Governo 
persiano, e si è molto fiducio- 
sì che — qualora un accordo 
venga raggiunto con, gli in- 
glesi — il Parlamento accon- 
senta alla ratifica dell’accor- 
do. stesso. 


Prova della sincerità sovietica 
Consiglio agli americani 


di ‘visitare la Russia 
New York, 12 

In un editoriale intitolato 
«Una fessura nel'sipario di fer- 
ro», il «New York Times» si 
chiede quale sia il vero signi 
ficato degli «strani avvenimen= 
ti» rappresentati dalla pubbli» 
cazione nella stampa sovietica 
dell'articolo di Morrison, del 
Messaggio! del Congresso ame- 
ricano e della. comparsa cella 
rivista «News». 

«Alcune idee.in contrasto con 
la linea del Cremlino — sotto- 
linea il giornale — hanno co- 
sì potuto raggiungere. il. popo- 
lo sovietico». .. «New York Ti- 
mes» osserva’ peraltro che 
scambi realmente liberi sono 
ancora iungi dall’essere realiz- 
zati, ma nota con interesse che 
un rappresentante. dell'Amba- 
sciata sovietica ha. dichiarato 
recentemente che nessun osta- 
colo di principio viené opposto 
all'ingresso di visitatori stra- 
hieri in Russia e che se poche 
persone vi sì recano, ciò dipen- 
de dal fatto che pochi chiedo- 
no di poterlo fare. 

Il giornale. consiglia quindi 
gli americani a «fare la prova», 
«Se è consentito — esso scrive 
— che degli americani visitino 
Mosca e Leningrado, Kiev e 
‘Vladivostok, Tashkent e Riga, 
parlino liberamente con la po- 
‘polazione e ‘sì rendano conto 
coi loro occhi, di quello che è. 
la' vita in Russia, vi sarà mo- 
‘tivo di comiticiare a credere 
Che la sincerità e non l’ingan- 
No ispitino questa volta, la più 
recente offensiva di. pace so- 
Vietica». ; 


TRA LA VECCHIA TRIPOLI E QUELLA MODERNA SORGE COME UN SIPARIO IL CASTELLO 


PER GLI ITALIANI A TRIPOLI 
il tempo si è quasi iermato 


Salutano ancora romanamente, ma non per ostentazione o rim» 
pianto di cose passate: così, solo per inveterata consuetudine 


DAL NOSTRO INVIATO 
"Tripoli, agosto 
Un fatto colpisce fin dalle 
prime ore dì presenza a Tri- 
poli: qui sì saluta ancora alla 
romana. Non per ‘ostentazione; 
sfida o un assurdo feticismo 
delle cose morte: così, per con- 

suetudine. 

Nelle concessioni agricole 
dell'interno, la cosa è normale 
e sì spiega trattandosi di gen- 
te. che da oltre un decennio 
conduce una vita tutta a sè, 
quasi aì margini della civiltà. 
Ma altrettanto si fa nelle vie 
cittadine, quando la gente sì 
incontra o passa un funerale. 
Ora un po’ meno — dicono — 
ma la forza dell’abitudine è 
tale, soprattutto vivendo in co- 
Tania, che persino molti ara- 
bi continuano-@ levure il brac- 
cio în segno di saluto. 

In realtà, all’infuori d'ogni 
anacronistica idea dimostrati- 


va di fede politica, è come se 
d’improvviso gli orologi si fos- 
sero fermati il 23 gennaio 1943, 
con l’arrivo delle truppe ingle- 
sì. Per certi aspetti psicologici 
sembra che il tempo stesso si 
sia arrestato lì. 

Quando un generale britan- 
nico presenziò qualche  setti- 
mana pù, tardi a un concorso 
zootecnico neî mostri villaggi 
agricoli, rimase così interdetto 
nel vedere i coloni prendere il 
premio salutandolo alla roma- 
na, da ritenere in sulle prime 
che lo facessero per beffa, e 


fu. necessario spiegargli che 
quei semplici contadini ormai 
non sapevano più salutare al- 
trimenti. 


Gli è che nelle nostre. comu-: 


nità all’estero — e nelle terre 
d'oltremare in prima linea — 
non c’è stato quel travaglio, 
quel graduale maturare di si- 
tuazioni nuove, che mese per 


CINQUE COLPI DI RIVOLTELLA NEL SALOTTO 


Ministro francese ucciso 
per gelosia dalla moglie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
| Parigi, 12 


Il dott. Pierre Chevallier, Mi- 
nistro idell’Insegnamento Tec- 
nico nel Gabinetto costit; 
sabato da René Pléven e sin- 
daco di Orléans, è stato assas- 
sinato dalla moglie con cin- 
que colpi di rivoltella. 


Una vita. disordinata 


Il dramma ha sfondo pas- 
sionale. Tra i coniugi Cheval- 
lier non regnava da molto 
tempo buona armonia, Le sce- 
nate erano frequenti e clamo- 
rose, In alcuni casì, richiama 
ta da uria altissime, la polizia 
aveva dovuto intervenire per 
mettere un po’ di ordine nel 
tumultuoso ménage, Il mese 
scorso un giornale ‘di Orléans 
appartenente a un gruppo po- 
litico che avversava l'ucciso, 
moveva un aspro attacco al 


L’inumano gioco della Russia 
con le cifre sui prigionieri dî guerra 


Altalena di numeri contrastanti fino alla secca risposta: «Non c'è più nessuno» - La ‘do- 


cumentazione raccolta dal Governo di Roma presentata recentemente alle Nazioni Unite 


Roma, 12 

Il Presidente del Consiglio ha 
risposto per iscritto all’interro- 
gazione sui prigionieri di guer- 
ta rivoltagli dal sen. Tartufo- 
li, e il testo della risposta è or- 
mai noto. In essa, come abbia- 
mo pubblicato, De. Gasperi dà 
l'assicurazione formale che il 
Governo è deciso a continuare 
l’azione già da tempo intrapre- 
sa, sulla ‘scorta di una accura- 
ta documentazione, per ottenere 
il rimpatrio di quei prigionieri 
dei quali sarà possibile accerta- 
re la presenza nell’URSS. 

In merito a tale risposta, si 
apprendono interessanti parti- 
colari che si riferiscono ai nu- 
merosi interventi eseguiti dal 
nostro Governo perchè si arri. 
vasse alla conclusione di una 
questione che suscita tanta ap- 
prensione per tutti gli italiani. 

‘In data 20 agosto 1950 i rap- 
presentanti dell’Australia, del- 
la Granbretagna e degli Stati 
Uniti si rivolgevano al Segreta- 
rio generale dell'ONU, chieden- 
do che all’ordine del giorno 
della quinta sessione dell'As- 
semblea generale fosse. inclusa 
la. voce: «Inadempienza della 
URSS nel rimpatriare o dare 
altrimenti conto dei prigionieri 


di. guerra trattenuti mel'terri-i guenti dati; 


torio sovietico», Dell'’argomento 
sì occupava il terzo Comitato 
dell'Assemblea generale per un 
esame preventivo. Il nostro os- 
servatore presso l'ONU inviava 
al Segretario ‘Generale delle 
Nazioni Unite in data 6 dicem- 
bre 1950 un memorandum rela- 
tivo ad un gran numero di pri- 
gionieri italiani dei quali la 
URSS non aveva provveduto al 
rimpatrio mancando altresì di 
darne qualsiasi notizia. Il no- 
stro osservatore chiedeva che 
tale memorandum fosse’ sotto- 
posto all'esame del terzo Co- 
mitato. Il memorandum stesso 
forniva dati essenziali relativi 
ai prigionieri di guerra preci- 
sando anche che.era ormai im- 
possibile definire l'esatto am- 
montare di truppe italiane che 
erano cadute nelle mani sovie- 
tiche durante l’ultima fase del- 
la. campagna di Russia (si può 
in proposito rilevare ‘che, dopo 
la. disintegrazione dell’ARMIR, 
fu calcolato in circa 84 mila il 
numero delle nostre perdite: ta- 
le cifra comprendeva, oltre ai 
prigionieri, i morti e coloro che 
morirono . successivamente in 
zona russa). 

Nel memorandum, del nostro 
osservatore sono indicati i se- 


1) Ammissione di fonte so- 
Vietica ufficiale ed ufficiosa cir- 
ca le truppe italiane cadute pri- 
gioniere: a) il giornale «Alba» 
pubblicato in Russia dall'allora 
esiliato politico D’Onofrio e da 
un maggiore sovietico indicava 
il numero dei prigionieri italia- 
ni alla data del. febbraio 1943 
in 83 mila; b) durante la notte 
tra il 15 e il 16 marzo 1943 la 
agenzia «Tass» trasmetteva da 
Radio Mosca un comunicato col 
quale si annunziava che i pri- 
gionierì di guerra italiani erano 
saliti a 115 mila; c), pochi gior- 
ni dopo Mario Correnti (ossia 
Palmiro Togliatti) in una con- 
versazione da Radio Mosca con- 
fermava che il numero dei pri- 
gionieri italiani era di 115 mila; 
d) l'Unione Sovietica annunzia- 
va nel settembre del 1945 che 
i prigionieri di guerra italiani 
ammontavano. a 19.640; nel no- 
vembre dello ‘stesso anno 1’Ù- 
nione Sovietica annunziava l'i 
nizio dei rimpatri, e più tardi 
annunziava che 20,095 prigio- 
nieri di guerra italiani. erano 
stati rimpatriati. 

2) In realtà soltanto.circa 10 
mila prigionieri di guerra ap- 
partenenti all’Armir tornarono 
in Italia. Il memorandum invia- 
to: al segretario. generale delle. 


Nazioni Unite dal nostro osser- 
vatore presso l'ONU poneva in 
rilievo che la differenza tra la 
cifra di 20.095 annunziata dai 
sovietici e quella di 10 mila u- 
nità effettivamente rientrate in 
Italia poteva forse essere im- 
putata al fatto che alcuni con- 
Vogli potevano essere stati fer- 
mati o deviati da autorità ro- 
rene o polacche, Come si giu- 
stifica comunque la cifra di $3 
mila uomini dichiarata da? 
giornale «Alba» e quella di 
20,095 che il Governo russo di- 
chiarava di aver rimpatriato? 

3) Il Ministero della Difesa 
italiana ha raccolto una lista 
accuratissima di nomi di mem- 
bri dell'Armir che sino ad og- 
gi non hanno fatto ritorno în 
Italia. In essa si indica una ci- 
fra molto vicina a 63 mila uni- 
tà e si fa riferimento agli uo- 
mini che appartenevano ad uni- 
tà operanti in territorio sovie- 
I fico. î g 

Essa comprende quattro gruppi 
di prigionieri: A 

a) prigionieri la cui deten- 
zione nei campi’ russi è stata 
asserita. da loro compagni di 
alle loro famiglie da tre campi 
stessi; È 

b). prigionieri che tra il gen- 
inaio.ed-il marzo 1943 inviarono. 


cartoline postali direttamente 
alel loro famiglie da tre campi 
di concentramento sovietici; 

c). prigionieri contro i quali 
le autorità sovietiche conduce- 
vano indagini per pretesi cri. 
mini; 

d) un gruppo di prigionieri 
composto in prevalenza di uo- 
mini di origine alto-atesina che 
hanno mandato cartoline po- 
stali da campi di concentra- 
mento russi tra il 1946 e il 
1950. 


Tali dati sono raccolti in tre 
volumi. Sono state inoltre gom- 
pilate due liste nelle quali si in- 
dicano 56 campi di concentra- 
mento sovietici. 

‘A seguito di un accordo tra il 


Governo sovietico e l’Ambascia-| minato. 


tore italiano a Mosca, nel 1950 
un piccolo gruppo di italiani è 
stato rimpatriato: esso com- 
prendeva però. soltanto perso- 
nale militare e civile di cui già. 
era stata accertata. l’esistenza 


«je soltanto due. prigionieri di 


guerra la cui esistenza non era 
precedentemente nota, Contem- 
poraneamente è stata accerta 
ta con assoluta sicurezza l’e- 
sistenza di un determinato nu- 
mero di prigionieri in un cam- 
\ po. di concentramento, . 


giovane sindaco della città, ci- 
tando episodi della sua vita 
disordinata, La signora Che- 
vallier non sapeva rassegnar- 
si a vivere lontana dal mari: 
to, Questi, dal canto suo, co- 
stretto a trasferirsi periodica- 
mente a Parigi, dove lo trat- 
tenevano le sue funzioni di 
deputato, aveva espressamen- 
te proibito alla moglie di se- 
guirlo. Ogni ritorno del dott. 
Chevallier a Orléans si tradu- 
ceva perciò in una baruffa co- 
niugale, improntata ad estre- 
ma violenza, Il parlamentare 
si era ripetutamente lamenta- 
to con i colleghi di Palazzo 
‘Borbone dell'atmosfera  irre- 
spirabile che regnava nella 
sua casa, manifestando il fer- 
mo proposito di divorziare. 
Era noto, d'altra parte, negli 
ambienti dell'Assemblea nazio- 
nale, che il dott. Pierre Cheval. 
lier aveva da qualche mese 
una. relazione amorosa con 
una. affascinante danzatrice, 
attualmente scritturata come 
«femme nue» in un locale di 
Montparnasse, Con lei, il Mi- 
nistro dell’Insegnamento Tec- 
nico aveva festeggiato alle- 
gramente sabato notte la sua 
nomina, 

La tragedia è scoppista 
d'improvviso ieri mattina, al 
lorchè ‘appena rientrato da 
Parigi, mentre sì stava. cam 
biando -d’abito per intervenire 
all’inaugurazione di un ponte, 
il dott. Chevallier. veniva in- 
terrogato dalla moglie sui suoi 
propositi per l'avvenire imme- 
diato. Ancora una volta la si- 
gnora gli ha rinnovato la ri- 
chiesta di accompagnarlo a 
Parigi per aiutarlo, diceva, 
nello svolgimento delle sue al 
te funzioni. 


“Voleva abbandonarmi, 


Chevallier ha opposto non solo 
un ennesimo rifiuto, ma espri- 
mendosi con un linguaggio ge- 
lidamente ironico, informava 
la. moglie che avrebbe iniziato 
al più presto le pratiche per 
ottenere il divorzio. Subitodo- 
po, nel salotto. dove si era 
svolto il breve e concitato dia- 
logo echeggiavano cinque col- 
pi di rivoltella e il dott, Che. 
vallier senza pronunciare sil 
laba sì abbatteva al suolo’ ful 


E' stata la stessa assassina 
a chiedere l'intervento della 
polizia telefonando a un com 
missario di sua conoscenza; 
«Mio ‘marito vuol parlarvi d’ur- 
igenza» gli ha detto semplice. 
mente; con voce tranquilla, e 
riattaccava il ricevitore, Allor- 
chè il funzionario è: soprag- 
giunto, trovava la signora 
sdraiata su un divano, col. vol. 
to coperto di lacrime, Ai suoi 
piedi, sul tappeto, giaceva il 


| so ondulatorio © 


\forte boato. Non sì lamentano 
\cadavere.. del Ministro, semi«$ danni 


svestito, La donna si è lascia- 


sistenza, Più tardi, al commis- 
sario che la interrogava, ha 
mormorato piangendo; «Pier- 
re voleva abbandonarmi», Nel 
pomeriggio giungeva a Or 
léans, da Parigi, u nuovo Mi- 
nistro dell'Interno, Charles 
Brunes, il quale esordiva così 
nelle sue funzioni con un'in- 
chiesta di carattere ‘poliziesco, 
La carriera ministeriale del 
dott. Chevallier è durata esat- 
tamente 26 ore, Alle 7.40 di sa- 
bato mattina, insieme agli. al. 
tri. membri del Governo for- 
mato nella notte, egli veniva 
presentato al Presidente Au- 
riol, Era di umore gaio, appa- 
Tiva soddisfatto della nomina. 
L'assassinato militava . nella 
stessa formazione politica alia 
quale appartiene il neo eletto 
Presidente del Consiglio. Ca. 
po del gruppo parlamentare 
del suo partito, Chevallier era 
i: braccio destro di René Pié 
ven, Fu lui, nei giorni scorsì, 
a presentare la mozione per 
l'investitura dell’attuale Capo 
del Governo, Alle 15.30 -dell’al- 
tro ieri, Chevallier ricevette le 
consegne dal suo predecessore 
al Ministero. Una giovane don 
na venne introdotta al tra. 
monto nel suo ufficio; proba- 
bilmente la danzatrice di Mont- 
P) rnasse, della quale, a quan- 
to si dice, il dottore era per- 
dutamente innamorato. In sua 
compagnia il. Ministro si. di- 
resse, alle -20, verso un noto 
ristorante ai Campi Elisi, Ieri 
mattina partiva in automobile 
per Orléans, dove giungeva al- 
le 9.10, Venti minuti più tardì 
sua moglie lo abbatteva con 
cinque colpi di rivoltella, 
Chevallier aveva 42 anni, 
Dottore in medicina, esercitò 
per qualche tempo la. profes- 
sione, dedicandosi quindi alla 
politica... Durante l’occupazio. 
he - nazista partecipò attiva. 
mente alla resistenza, Eletto 
sindaco dopo la liberazione, fu 
rieletto nel 1947 con una vota- 
zione quasi plebiscitària. 
MINO CAUDANA 


fiuova scossa tellurica 
registrata nell Anconetano 


Ancona, 12 

Una nuova scossa di terre 
moto si è registrata questa se- 
ra nell'Anconetano. Alle 21.49 
il movimento tellurico, in, sen- 
sussultorio 
per 5-6 secondi, è stato netta. 
mente percepito dalla popola- 
zione, che si è riversata sulle 
strade e nelle piazze in preda 
al panico, 

Ariche questa volta la scos- 
sa è stata. preceduta da un 


ta arrestare senza opporre re 


mese, vorremmo dire giorna 
per giorno, ha accompagnato in. 
Italia il fatale evolversi del 
clima: politico. 

In colonia sì continuava a 
lavorare con la fede e la te- 
nacia che sono sempre state le 
virtù preminenti dei nostri pio- 
nieri in lontane contrade. Còl= 
ti. quasì dì sorpresa dalla raf- 
fica della ritirata, gli italiani 
dì Tripoli hanno assistito im: 
creduli al crollo e al soprag- 
giungere. delle forze armate 
straniere nella scia dei nòstrì 
travolti. 

Al primo senso di stupore e 
smarrimento ha fatto in molti 
séguito il radicarsi di uno sta- 
to d’animo di dignitosa rasse= 
gnata tristezza, e al loro lavora 
sì sono. dedicati. con indimi» 
nuito fervore; consapevoli dels 
l’opera compiuta. Questo senti. 
mento, intimamente fuso all’a- È 
‘more della Patria più che mai 
lontana, oggi ancora li sorreg» 
ge e conforta. 

Non si può far loro un torta 
se istintivamente si aggrappa- 
no al ricordo, che qui, nella 
città modernissima, fiorita cos 
me per un prodigio fra il pal- 
meto e il mare e nelle floride 
piantagioni strappate al de- 
serto, è per molti aspetti ans 
cora una realtà. Non si fanno 
illusioni, non. coltivano riven- 
dicazioni; ma non c'è da sora 
prendersi se il loro stato d’anî= 
mo. sì ‘colori di un certo sens 
timentalismo. 

La vita italiana a Tripoli è 
sempre molto intensa. Essa sî 
concentra nel «Circolo Italia» 
sul Lungomare, ch'è il simpa- 
tico, frequentatissimo ritrovo 
apolitico, dove in un ambien- 
te di cordiale serenità s’incon- 
trano gli ìtaliani di ogni ten- 
denza, 

Ne è a cdpo l'ing. Giorgio 
Gabet, il benemerito direttore 
della Colonizzazione dell’Istità= 
to Previdenza. Sociale, che al- 
lo sviluppo del Circolo ha de- 
dicato viva passione e il. suo 
spirito d’iniziativa. Il sodalizio 
conta 1200 soci e nella sua var 
sta, ariosa sede comprende un 
teatro col. palcoscenico perfet= 
tamente attrezzato, una biblio= 
teca di 3400 volumi tutti. do« 
natî, sale di lettura e di gio- 
co, -palestre di pugilato e di 
scherma, campi di tennis e dî 
pallacanestro, il bar, sale di rî. 
trovo, il salone dove spesso si 
balla. o sì tengono ‘riunioni, e 
un bellissimo terrazzo, 

Nel teatro si alternano a con- 
certi vocali-strumentali festo= 
sì spettacoli organizzatì con vi- 
vo spirito. d’arte dalla -signo- 
ra Nives Casati, ch'è anche-la 
brillante decoratrice di varie 
pareti, e le ‘recite di due filo- 
drammatiche, una in lingua 
ed una în dialetto sîciliano, 
Inoltre. ogni ‘settimana la «Dans 
te Alighieri» organizza confe- 
renze culturali. che richiamano. 
i soci în. folla. 

E° un piccolo accogliente’ Tem- 
bo di Patria questo. «Circolo 
Malia», che tende a tenere uni: 
ti gli italiani tutti di Tripoli. 
Un lembo di Patria, în cui'non 
mancapo ì vessilli di Trieste e 
dell'Istria. 

Vano sarebbe cercare confor. 
ti spirituali fuori di qui. Ar 
rivano - i: giornali italiani’ con 
gli aerei e, sia pure con qual- 
che difficoltà, si ascoltano le 
trasmissioni della R. A. LE 
guaî se non ci fossero queste, 
perchè Radio Tripoli, control- 
lata dagli amministratori, tra- 
smette în ‘italiano soltanto per 
25 minuti al giorno, dalle 16.40 
alle 17.05. E in questi 25 mi 
nuti devono trovar: posto il'ne- 
tiziario, le attualità e la musi 
ca riprodotta. 

N che non è davvero molto 
mn una città dove gli stranieri, 
quando vogliono farsi intende- 
te, devono parlare in italiano 
persino con gli arabi... 
MARIO NORDIO 


ee OO 


Attlee torna a Londra 


Oslo, 12 
Salutato dal Primo Ministro 
norvegese Erhardsen e da una 
numerosa folla, il premier in. 
glese Attlee! ha lasciato 
Oslo diretto in patria, a bordo 
di una fregata inglese, 
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SULLA FALSARIGA DEL aTRST JE NAS» |La pattuglia tricolore 


IL PROGRAMMA ELETTORALE 
delPartito comunistajugoslavo 


La dipendenza da Belgrado dell’indipendentismo lo- 
clamorosamente dai 


cale rivelata 


Il Partito comunista jugosla- 
vo del T.L.T, — quello, per in- 
tenderti, che fa capo ai Bel 
tram, ai Babic e agli altri fun- 
zionari dell’Amministrazione 
jugoslava della Zona B — ha 
reso noto il suo programma per 
le prossime elezioni ammini 
strative a Trieste. 

Nulla di nuovo, praticamen- 
te: la riaffermazione implicita 
che il Partito di Babic vedreb- 
be volentieri attuata la vec- 
chia soluzione per la quale si 
batte. da anni (dal maggio 
1945), ossia l’annessione pura 
e semplice di Trieste alla Ju. 
goslavia; ma, quale ripiego, 1l 
Partito dice di accettare «co- 
me fatto compiuto» la costitu- 
zione del Territorio Libero, Il 
Partito respinge invece la ri 
chiesta di unificare le due Zo- 
ne, in quanto allo stato attua 
le essa «creerebbe il. pericolo 
che il Territorio triestino ve- 
nisse incorporato all'Italia» 
mentre, come si sa, il Partito 
propugnerebbe senz'altro l’in- 
corvorazione delle due Zone 
nella Jugoslavia, come è pra- 
ticamente avvenuto per la Zo- 
na B. Se si deve discutere di 
‘unificazione, Babic chiede nel 
suo programma elettorale che 
nella Zona A siano create del- 
le «condizioni che garantiscano 
che il Territorio resterà effet- 
tivamente libero». E sarebbe 
«libert». secondo il suo pro- 
gramma, solo qualora venisse- 
to attuate anche qui le note 
condizioni «democratithe» del 
la zona istriana, 

Dopo una tirata polemica 
contro i cominformisti e, na- 
turalmente, i «reazionari ita- 
liani», Babic espone nel suo 
programma le condizioni preli 
minari per «democratizzare» 
‘Trieste, dopo di che si potreb- 
be anche passare alla unifica- 
zione delle due Zone sotto la 
stella rossa di Tito. Queste con- 
dizioni sarebbero: la elezione 
di corpi amministrativi «con- 
formi ‘alla posizione indipen- 
dente della Zona di Trieste e 
agli interessi della sua popola- 
zione»; la «totale separazione 
dell'economia di Trieste da 
quella italiana», e lo «sgancia- 
mento dell'ordinamento stola- 
stico triestino. da quello della 
Repubblica italiana»: insomma 
bisognerebbe prima ridurre 
Trieste alle condizioni de' ben 
noto benessere economico della 
Zona B e portarla allo ‘stesso 
altissimo livello intellettuale 
prima di arrivare alla unifica- 
zione. Sarebbe stato molto più 
semplice — e più onesto — se 
Rabie. nel suo programma € 
lettorale, avesse detto: «Chi 
vota. ner. noi. vota semplice 
mente per l'unione di Trieste 
alla Jugoslavia». che è poi la 
sola verità contenuta nel ina- 
npiîasto 

Per restare in argomento, 
parliamo un poco degli indipen- 
dentisti nostrani. E° passato 
quasi sotto silenzio il recente 
nubblico dibattito avvenuto al 
Circolo Tomasi in via dg Le> 
a iniziativa dei com di 
Vidali. Vi erano stati tati 
personalmente i capintesta 
dell’indipendentismo — Sporer, 
£tncesa, Giampiccoli —, allo sco- 
po di da» loro modo di difen- 
dersi dall'accusa di essere la 
quinta colonna di Tito, accusa 
mossa loro clamorosamente in 
un precedente dibattito al Cir- 
colo Perossa. Senonchè i tre 
personaggi hanno dichiaratò di 
non intervenire al dibatt.to: 
non acccriavano la sfida. Han: 
no invece mandato allo sbara- 
glio una pattuglietta di imber- 
hi, rivelatisi poi troppa SES 
ll per un contraddittorio con 


gli uomini di Vidali. Assisteva 
un pubblico molto numeroso, 
chè molti ci hanno preso gu- 
sto. a vedere l’indipendentismo 
locale ridicolizzato e bultato 
nella melma. 

La concione introduttiva è 
stata tenuta dal comunista Er- 
menegildo Campagna, dopo che 
Vidali aveva bollato la direzi.- 
ne dei capoccia dell’indipea- 
dentismo al dibattito, dicendo 
che «la paura fa novanta». Il 
Campagna ha quindi lanciato 
il suo attacco al Fronte, chia- 
mandolo anche antioperaio in 
quanto i consiglieri indipenden- 
tisti votarono al Consiglio co- 
munale contro l'aumento dei 
salari degli operai dell’Acegat, 
e fu contro lo sciopero delle 
tabacchine, e ciò in ossequio 
alla politica dei sindacati titoi 
sti di Bortolo Petronio, s*ru- 
mento nelle mani degli attivi- 
sti gloveni. 

Poi il Campagna ha rifatto 
la genesi dei giornali cosiddet- 
ti indipendentisti; ha ricorda- 
to come essi furono fondati da 
Maria Wilfan, portavoce e cas- 
siera di Belgrado, e ha detto 
che il settimanale del Fronte 
«fu acquistato per un milione 
e settecentomila lire da Ursich 
con un contratto stipulato da 
un avvocato triestino a Lubia- 
na». Ha infine parlato dei sus- 
sidi settimanali, varianti dal 
le 100 mila lire alle 140 mila. 
trasmessi da Boris Kraigher 
allo stesso settimanale, ed ha 
parlato delle istruzioni dello 
stessa gerarca jugoslavo per la 
costituzione nella nostra città 
di un partito nazionalista trie- 
stino da contrapporre a quello 
italiano, 

In difesa degli indipendenti. 
sti così duramente vilipesi han- 
no tentato qualche frase. pole- 
mica certi Borghese e Tenci; 
il primo accusando il Campa- 
gna dj essere stato: sopranno- 
minato a Muggia «piccolo Ran- 
Kovic» al tempo degli amori co- 
munisti con Tito, l’altro difen- 
dendo molto ingenuamente l'o. 
perato del Fronte dell’indipea- 
denza, Infine ha parlato certo 
Antonio Miani, qualificatosi :n- 
dipendentista «puro», actusan. 
do il capo del Fronte di tra- 
scorsi poco morali, 

A rincalzo dei comunisti ba 
poi preso la parola la attivista 
Pina Tomaselli, la quale ha ri- 
velato come nell'estate del 1947 
il suo Partito pagava ai suoi 
aderenti le tessere di adesione 
al Fronte dell’indipendenza, € 
ciò allo scopo — così conveni- 
va a Belgrado — di rovesciare 
Tolloy e mettere al suo post: 
un uomo gradito agli slavi: 
Teodoro Sporer. Ha po; parlato 
un altro degli uomini più noti 
del comunismo locale, il «com- 
pagno» Franza, per conferma- 
re la dipendenza da Belgrado 
dell’indipendentismo sporeria- 
no: fra l’altro, ha detto che 
l'Agenzia jugoslava «Ati» dava 
gratuitamente le notizie al set- 
timanale indipendentista con i 
fondi che venivano d’oltre Mor- 
gan. Il Franza ha poi esplisi- 
tamente dichiarato che scrive 
va per quel settimanale gli ar- 
ticoli — che portavano poi al- 
tra firma —, nei quali si chie 
deva la costituzione del TI.I, 
secondo gli ordini impartiti ca- 
gli esqpnenti jugoslavi Queste 
hattut® hanno sollevato vivaci 
interventi e il dibattito ha as- 
sunto spesso, tra accuse e con- 
trtaccuse, un tono piuttosto 
basso 

Vittorio Vidali ha concluso 
il dibattito leggendo una iet 
tera a lui indirizzata ca Rudi 
Ursich, il noto comunista ju- 
goslavo che dopo la stissione 


FESTOSO RIENTRO DA STRIGNO 


di trecentocinquanta bimbi giuliani 


ttt 


«Abbracciando le vostre 

e, fatelo anche a nome 
bimbi di \Strigno, che in 
questo mese si sono sentiti piu 
che mai fratelli vostri», Queste 
le parole con cui il presidente 
delia Lega Nazionale del luo- 
go, cav. Adone "Tomaselli, ha 
salutato. i 350 bimbi giuliani, 
ospitati dal massimo sodalizio 
triestino, nel primo gurno del- 
la. colonia montana nella ri 
dente località della Valsuga- 
na, prima della loro partenza. 

E’ stato un addio un po’ me- 
sto, ad un'amena località, ad 
una popolazione che ha frater- 
nizzato con i piccoli ospiti, di- 
mostrandosi. . particolarmente 
sensibile a tutte le loro esi- 
genze, prevenendo, sì può dire, 
più che coadiuvando, in ogni 
necessità, in i desiderio, i 
dirigenti della colonia. Per rin- 
graziare e ricambiare in parte 
è questa ospitalità i bimbi 
hanno voluto esibirsi in un riu- 
sacitissimo spettacolo a'arte va- 
ria, il cui ricavato è stato de- 
voluto integralmente a favore 
dei coetanei strignati più bi- 
sognosi, 

A sera, sabato, dopo la ce- 
na, lo spiazzo, amplissimo, an- 
tistante la colonia presentava 
un aspetto quasi fiabesco. Va- 
riopinti palloseini circondava- 
no il piazzale, nel centro del 
quale un enorme falò ardeva, 
creando un insieme coreogra- 
fico molto bello, cui facevano 
corona i monti, Intorno'al fuo. 
co si sono alternati indiani, ne- 
gri, soldati di Franceschiello, 
ginnasti, cantanti e parodisti. 
È quando le candeline si sono 
spente ad una ad una, éd il 
fuoco non era più che un bra- 
cere, si sono allontanati dalla 
colonia gli ospiti strignati, tra 
cui vi erano tutte le autorità 
ed i 120 piccoli di una colo- 
nia di Ferrara, pure ospiti ® 
Strigno, g 

Ai bimbi ha parlato il presi 
dente della Lega Nazionale di 
Trieste Carlo de Dolcetti, che 
con il prof. Angiolillo ed il rag. 
Velicogna, aveva presenziato 
alla partenza, «L'augurio che 
io formulo a voi — egli ha det- 


to — è che abbia presto fine il 
vostro ed il nostro Calvario: 
che esso sì concluda non con 
una croce bensì con un’apo- 
teosi: con l'appagamento del 
le comuni aspirazioni», E' sta. 
to questo il viatico con il qua- 
le sono rientrati iersera da 
Strigno di Valsugana 350 bam- 
bini giuliani sotto la guida del 
direttore Sambo e del vicedi- 
rettore Sciortino. 


La Mostra artigiana 


inaucurata a Monfalcone 


La on. Cingolani-Guidi, Sot- 
tosegretario all’Artigianato, ha. 
inaugurato ieri a Monfalcone 
la 2,a Mostra artigiana. Dop» 
il saluto rivoltole a nome det- 
la cittadinanza dal Sindaco, la 
on, Cingolani ha pronunciat» 
brevi parole di elogio agli on 
ganizzatori ed ha rivolto wi 
particolare saluto agli artigia- 
ni triestini, 

Il presidente dell’Associazio- 
ne artigiani di Trieste ha n- 
sposto ringraziando e metten- 
do in rilievo la costante colla- 
borazione esistente fra gli um 
tigiani di Trieste e quelli da'- 
le altre province italiane, 


Lambrettista triestmo 


infortunato a Udine 


TI triestino Sergio Sergi, di 30 
anni, è rimasto feri infortunato 
a Udine, Mentre in Lambretta 
stava discendendo dal cavalcavia 
di viale Palmanova per infilare 
viale 28 marzo; per ragioni non 
precisate andava a sbattere con- 
tro un camion guidato da Pietro 
Damiani, da Campoformido, ca- 
dendo quindi esanime al suolo. 
Soccorso dal suo compagno di 
gita Luigi Belmer, di 23 anni, 
mure da Trieste, che montava 
un'altra Lambretta, veniva tra- 
sportato d'urgenza all'Ospedale 
civile, dove veniva accolto, con 
prognosi riservata, per la sospet- 
ta frattura della base cranica e 
ferite alla mano e in altre parti 
del corpo. 


è parlita in bicicletta 


E’ partita ieri mattina dalla 
nostra città la «pattuglia tri- 
colore» che, come noto, si ac- 
cinge a fare il giro ciclistico 
della Penisola, per portare il 
saluto di Trieste alle città so- 
relle della Repubblica, La pat- 
tuglia, costituita da una de. 
cina di giovani triestini, per- 
correrà per oltre un mese le 
vie d’Italia, dalle Alpi alla Si- 
cilia, Sulle loro maglie. trico- 
lori, offerte dalla Lega Nazio- 
nale, spicca il nome della no- 
stra città. 

La «pattuglia tricolore» è 
partita alle 9,30 da piazza Um- 
tà, selutata da un folto grup- 
po di persone. Il via è stato da- 
to dall'assessore Venier, il qua- 
î3 ha espresso ai volonterosi 
giovani parole d'augurio per la 
piena riuscita della simpatica 
iniziativa, La prima fatica ha 
portato i «girini» a Venezia, o- 
va si ritiene siano giunti ver- 
so le ore 20. Il giro comprende- 
rà circa una trentina di tappe. 


n 


Le macellerie per Ferragosto 


Per Ferragosto le macellerie 
osserveranno il. seguente ora- 
rio; martedì 14 agosto: aperto 
dalle 6 alle 13 e dalle 16.30 alle 
20; mercoledì 15 agosto: chiu- 
sura totale. 


cominformisti 


cominformista passò un brutto 
momento per un tenvato rapi- 
mento avvenuto con r.isterio- 
se complicità indipendentiste, 
in Salita di Gretta. Nella sua 
lettera, Ursich conferma che 
gli jugoslavi avevano acquista- 
to il settimanale indipendenti 
sta per un milione e seltecen- 
tomila lire, a condizione. che 
fosseto defenestrati Tolioy e 
Guastalla, e al loro posto an- 
dasse un uomo di fiducia, ligio 
cioè agli jugoslavi, lo Sporer. 
Tolloy e Guastalla, spiega Ur- 
sich, ricevevano soldi da un’al- 
tra parte. Ursich infine confer- 
ma che anthe il quotidiano 
dell’indipendentismo — oggi, in 
mano ad alcuni prestanome — 
è foraggiato da Belgrado, 
Insomma, tra questi e quelli, 
proprio una bella famiglia, sia 
prima che dopo il divorzio. 


GIORNALE DI TRIESTE DEL LUNEDI 


Un soldato 


Lunedì 13 


americano 


cade nell'Isonzo e annega 


Era partito iermattina 
pagno e una ragazza 


La gita di due soldati ameri- 
cani di stanza a Trieste, che 
a bordo di un'autovettura, uni- 
tamente alla diciottenne Maria 
Decolle, abitante nella nostra 
città, in via Gatteri 16, ave- 
vano raggiunto ieri mattina 
Gorizia per trascorrervi la gior- 
nata, si è conclusa tragica- 
mente. 3 

I due militari — il ‘soldato 
Donald E. Teele, di 18 anni, del 
II Battaglione Medical dell'88.a 
Divisione fanteria, e il capora- 
le J. R. Gulley, della 351.a com- 
pagnia sanitaria — dopo aver 
lasciato l'autovettura presso 
una rimessa goriziana, aveva- 
no ciascuno noleggiata una 
Lambretta, è in compegnia del- 
la giovane si erano spinti in 
Friuli per una scampagnata. 

Verso le 14 i due amici — 
sempre in Lambretta — (il Gul- 
ley recava sul seggiolino po- 
steriore la giovane) rientrava- 
no a Gorizia attraverso l’abita- 
to di Piedimonte, e poco dopo 


= === 


UNA RAPINA E UNA SERIE DI ZUFFE 


La conversazione con gli stranieri 
fini con un terribile pugno in faccia 


Rialzandosi, non aveva più nè memoria nè portalogli 
Tra marito e moglie - Brutta risposta a un colpo di bastone 


L'ispettore Maigret, il celeber- 
rimo personaggio di Simenon, si 
sarebbe tregato le mani ascoan- 
do il racconto che il bracciante 
Romeo Orlandi, di 30 anni, ospi- 
te del rifugio di via Gozzi 7, ha 
fatto all'alba di ieri a un oscuro 
sergente della P, C., di servizio 
al Distretto di piazza Dalmazia. 

L'Orlandi, che appartiene alla 
fluttuente umanità che s'incontra 
di tanto in tanto sotto il tetto di 
quello squallido dormitorio, è sta- 
to protagonista di un piccolo ro- 
manzo g.allo. Intorno alla mez- 
zanotte, egli sostava in un'osteria 
di Cavana, ultima tappa di un 
viaggio bacchico incominciato an- 
cora di primo pomeriggio, Stava 
centellinando l'ennesimo bicchie 
re, quando è stato avvicinato da 
quattro stranieri. Erano serbo- 
croati (forse ospiti di quel triste 
campionario di razze che sono lì 
campi profughi), ed egli, cono- 
scendo la loro lingua, intavolava 
una cordiale conversazione. Chi 
possiede un idioma, possiede un 
tesoro, dicono i saggi; così ]'Or- 
landi ha voluto dare la stura alle 
sue cognizioni linguistiche e, per 
ribadire l'appena abbozzata ami 
cizia, ha fatto venire in tavola 
‘anche un doppio di vino bianco, 
con il quale he brindato assieme 
ai quattro stranieri. Trascorse la 
mezzanotte e pagato il conto, 
l'Orlandi usciva assieme agli im- 
provvisati amici, e con essi si in- 
camminava lentamente per la via 
del Teatro Romano. 

All'improvviso scoccava il; colpo 
di scena: uno dei quattro gli si 
avwentava contro e lo colpiva ‘al 
volto con un corpo contundente, 
mettendolo all'istante k. o, Poi la 
nebbia della confusione mentale 
crea il disordine nelle sue idee: 
di preciso ricorda solamente che 
mentre egli boccheggiava sulla 
strada, i quattro l’hanno accura- 
tamente perquisito, togliendogli 
dalla tasca posteriore dei panta- 
loni la busta-paga, con 18 mila 
lire, Stordito — racconta — si è 
rialzato e ha girovagato per qua- 
si due ore attraverso la città, 
senza rendersi conto di quanto ac- 
cadeva intorno a lui, incapace di 
orientarsi in quel mondo ovattato 
nel quale il potente pugno l'aver 
va spedito, Soltanto verso le 3ha 
incominciato a riprendersi. Usci- 
to da quelle specie di seminco- 
scienza, egli si è ritrovato în Lar- 
go Panfili. 

Un po’ alla volta s'è ricordato 
di tutto: del brindisi con i quat- 
tro sconosciuti che aveva creduto 
emici, dell'aggressione e della ra. 
pina e, sentendosi il volto rigato 
di sangue, decideva di ricorrere 
alla C.R.I. I sanitari gli prodiga- 
vano le cure del caso, giudican- 
dolo guaribile in 8 giorni, Dopo 
la medicazione — era ormei l'al 
ba — l'Orlandi si dirigeva el DI- 
stretto centrale, dove narrava 
quanto gli era successo durante 
1a notturna passeggiata, Udito il 
suo racconto, il funzionario gli ha 
chiesto se era in grado di rico 
noscere i suoi aggressori: ma co- 
me sì fa a domandare certe co- 
se? Aveva pur spiegato che era 
entrato nella prima osteria. del 
suo giro alle 14 e che era uscito 
dail’ultima alle 24, in condizioni 
tali, probabilmente, de. non di 
stinguere un gatto ‘soriano da un 
carro armato. 

Passiamo ora a una dramma- 
tica lite scoppiata tre i coniugi 
Maria Ghedina in Males, di 59. an 
ni, e suo marito Ettore, di 56 an- 
nil abitanti in via San Michele 21 
Poco dopo le 4 del mattino, i due 
si stavano azzuffando nella cuci. 
ne, quando ad un tratto l'uomo 
afferrava un coltellaccio e colpi. 
va Ja moglie alla guancia sini- 
stra. Alle grida della donna è ac- 
corsa gente e qualcuno ha chia- 
mato la C.R.I. Con un'autoletti 
ga, la sfregiata è stata accompa- 
gnata ‘all'ospedale e qui tratte- 
nuta in osservazione, con progno-|nicolor: «Minuzzolo» (Il cavallino tos- 
si di 8 giorni. L'Emergenza ha |50); cod Myrna Loy, Robert Mitchum 


è il piccolo Peter Miles. 
io più tardi in arresto il|GARIBALDI ESTIVO, 21.15: Un gran: 
\ales, 


de film presentato dalla Republic: 
Decisamente la giornata di {eri 


«Minuzzolo» (Il CAIO SSPSI IR 
non era dedicata ai bei gesti di|ttehnicolor con Myrna Lom 
solidarietà umana. Verso le 14, Mitchum e Peter Mile, 
l'impiegato Wirz Kurch, di 24an- DIGrnE eccenicosle Hi Era; con 
ni, de Zurigo, abitante in via|G, lerzini, G. Masini. 

ù " IMPERO, 16, 14, 20. 22: «Il principe 
Torebianca 22, è stato aggredito | PERO una superba ihterpre 
senza alcun motivo da un tale. |tazione di Errol Flynn, 
ermato d'una chiave, che gli ha 


ITALIA. 16: «La laguna della mor- 
prodotto una ferita al parietale te», emozionanti avventure con John. 
sinistro. E' stato soccorso dal. 


ny Weissmiller (Tarzan), Prima vi 
la CRI. 


sione. A CA 

SAVONA, 1 Sita bella imprudente», 
Di une aggressione i cui. mo- din; ARCARA Greer Garson & 

venti si smarriscono nel mare del- | vrar ih iù bell 

le supposizioni, è rimasto vittime ME a von mate 

anche l'elettricista Luigi Messini, 

di 19 anni, abitante in via Gatte 

rl 10. Verso le 12, transitando per 


ra Britton e S. Tufts. I vis. Colad, 
VITTORIO VENETO, Chiusura estiva. 
via Gatteri, 11 Messini ha avuto 
uno scambio di battute con un 


AZZURRO. 18: «La fiamma che non 
gruppo di sconosciuti — si igno- 


si spegne», G. Cervi, M. Denis, L. 
ra la genesi dello strano collo. 


quio —, uno dei queli gli ha vi. 
brato un diretto al volto, dile- 
guandosi immediatamente, tallo- 
nato dai suoi compari, Al Mes 
sini, che. vedeva doppio dall'oc. 
chio destro, non è rimesto che 
ricorrere all'ospedale, dove è ata- 
to ‘medicato e giudicato guaribile 
in 6 giorni. 

Una siepe di sfaccendati si è 
raccolta intorno alle 8.45 sul mar- 
ciapiede antistante lo stabile n, 2 
di via Madonnina, dove nell'inter. 
no, e precisamente sulle scale, 
due donne avevano inscenato un 
vivace duello verbale. Le: litigan- 
ti erano Maria Vodopivech in 
Pertot, di 59 anni, e un'altra den. 
na della casa, Maria Milich in 
Taus, di 63 anni, le quali eramo 
scese in lizza periquel locale ap- 
partato ch'erano costrette & usu- 
fruire in comune. Ad un tratto, 
le parole si sono solidificate, tra- 
sformandosi in fatti, e le Vodo- 
pivech ha allungato alla rivale un 
colpo con un bastone, e l'altra, 
per tutte risposta, le ha abbassa- 
to. addosso quel: recipiente che 
Santippe era solita — così Ja sto- 
ria — sbattere sulla testa di So- 
crate, E' accorsa la C.R.I., e con 
un’autolettiga le due sono state 
accompagnate all'ospedale, dove 
‘entrambe sono state giudicare 
guaribili in 7-8 giorni, per una 
ferita ell'occipite la prime, e per 
lesioni al labbro superiore la 
Teus. 

L'Emetgenza. è accorsa alle 
11.30 in via Campi Elisi 17, dove 
Maria Malorana, di 84 anni, era 
venuta a diverbio col marito, il 
quale, ad un certo punto, le ha 
sferrato un calcio, La Polizia ha 
chiesto successivamente  l'inter- 
vento della C.R.I., e il medico di 
turno ha prodigato alle donna, — 
che è prossima a diventare ma. 
dre — le cure del caso. 


La mano nella marmitta 
e la mazza sulla mano 


Una curlosa disavventura è ca- 
pitata ieri tra i fornelli della 
mensa comunale di viale XX Set. 
tembre. Verso le 17, il cuoco 
Redolfo Bernabini, di 34 anni, 
abitante in via dell'Ospedale 4, 
s'aggirava per la cucina, intento 
a preparare la cena. Ad un trat- 
to, il Bernabini scivolava sul pa- 
vimento e, per non cadere, al 
lungava istintivamente la mano 
sinistra, andando a tuffarla pro- 
prio in una capace marmitta col 
ma di purea di patate bollente. 
Con l'arto semiarrostito al collo, 
fl poveretto sì è recato all'ospe- 
dale, dove è stato giudicato gua- 
ribile in una decina di giorni. 

In un'officina di via Gambini, 


ROSSETTI. Chiusura astiva. 
EXCELSIOR, 17 (ult. 22): «Parole è 
musica». un technicolor con June Al- 
lyson, Mickey Rooney e altre 14 fa- 
mose stelle. Capolavoro Metro. 
NAZIONALE estivo  (dall'imbrumre 
cupola aperta). 17 (ult. 22): «Tra 
le nevi sarò tta», con Sonia Henje e 
John Payne. E' un film Fox. 
FENICE. 17 (ult. 22): «Linciaggio», 
un film Paramount con Macdonald 
Carey e Gail Russell. 
FAROE MMAZICO, Chiuso per re- 
stauro 
ARCOBALENO. 16: L'Universal-Inter 
national presenta un grande techni. 
color: «Vagabondo a cavallo», Joel 
Mac Crea, Wanda Hendrix e quattro 
biccoli demonietti. Unico cine della 
città. con refrigeratori e purificato- 
ri d'aria 
ASTRA ROIANO. 17: «La corona di 
AEBDE: Le, MERDA FISCOODATNA stori- 
con Gino Cervi, Elisa ani € 
Massimo Girotti. Incom Ltd 


ALABARDA. 16: «L'imboscata», epi. 
sodi di terribili lotte con gli fagiani, 
con .Robert Taylor, Arlene Dahl 
Metro Goldwyn Mayer, Ult. giorno. 
GARIBALDI, 15.30: Un magnifico tech- 


Cortese. Successo. 

MARCONI, 16.30: «Le avventure di 
Cisco Kid», con l'insuperabile War- 
ner Baxter. Segue Cinesport; Giro di 
Francia: arrivo a Pari 


IDEALE, 16.30, 18.15, 20.10, 22: Una, 


il fuochista Celestino Coderin, di 
31 anni, abitante in Scala Bon 
ghi 96, aiutava un collega a mo- 
dellare con la mazza una grossa 
staffa. Ma, nell’abbassare l'ordi. 
gno, l’altro sbagliava la mira e, 
anzichè il metallo, colpiva con 
violenza il Coderin alla mano si 
nistra, producendogli una pro. 
fonda ferita con sospette lesioni 
ossee, 


Si alza dal letto ‘e muore 


Levatosi la scorsa. notte dal 
letto in preda a una crisi del ma. 
le che lo tormentava da lungo 
tempo, l'autista Giusto Grasso, di 
63 anni, abitante in via Fonde- 
ria 5, he raggiunto lo stanzino de 
bagno, ma qui è stramazzato al 
suolo, spirando pochi minuti do- 
po. Quando i suoi congiunti, im 
pensieriti, sono andati a cercarlo, 
l'hanno trovato ormei cadavere, E' 
intervenuta la CRI, e il medico 
di turno he redatto la constata 
zioue di morte, 


La scorsa notte, alle 2130, 1a CRI 
è stata chiamata in' via Commer- 
ciale 30, dove l'impiegato Lucia- 
no Tamburin, di 49 anni, era sta- 
to colto da un accesso cardiaco. 
Adagiato sulla lettiga, il poveretto 
è atato avviato verso l'ospedale, 
ma durante il tragitto è spirato. 


Sì improvvisano pompieri 
per lavarlo dalla calce 


Un incidente sul lavoro con suc. 
cessiva doccia è capitato ieri al 
‘muratore Romeo Cleut, di 54 an- 
ni, abitante in via Molin a Vapo- 
re 6. Il Claut ere intento, assie- 
me ad alcuni:colleghi, a vuotare 
una vasca di calce spenta, sca 
vata nell'area di costruzioni in 
via Combi 11. Aggirandosi intor- 
no alla cavità, il muratore finiva 
col posare il piede su un blocco 
di calce, faceva uno scivolone e 
cadeva nella vasca, dopo un volo 
di due metri. I suoi compagni lo 
hanno tratto alle superficie  im- 
biancato da capo a piedi, e poi- 
chè il poveretto si lamentava di 
avere. la vista completamente 
oscurata, essì, dopo avergli fatto 
infilare un paio d’occhiali da sole, 
sono rigorsi a un drastico rimedio 
in attesa della C.R.I., telefonica- 
mente avvertita: innestato un 
idrante, i muratori hanno fatto 
convergere suì Claut un potente 
getto d’acqua, con il quale l'han. 
no inondato per una decina di 
minuti, I sanitari lo hanno tro- 
vato fradicio e, dopo averli som- 
mariamente medicato la. grave 
forma congiuntivale riportata nel 
tuffo tra la calce, lo hanno ac- 
compagnato all'ospedale, 


TEATRI E CINEMA 


MASSIMO. 16: «RXM, destinazione 
Juni», audacissime avventure negli 
spazi siderali con Osa Massen è 
Lloyd Bridges. 5 
NOVO CINE. 16: Johnny Weissmill- 
ler ‘in @Jim della jungla», avventure 
fra belve @ uomini feroci, in una na 
tura selvaggia 

ODEON, 16: «Le ragazze dello scan- 
dalo» una prima visione con Joan 
Davis, il famoso Gene Krupa con l& 
sua orchestra e Ethel Emith la cele 
bre organista. 

RADIO, 16: «Allegri imbroglioni», le 
più buffe avventure con gli insupera- 
Di comici Stan Laurel e Oliver 

‘ardy, 


VITTORIA. (Estivo 2 spettacoli 20 € 
22): «Prigioniera di un segreto», con 
Spencer Tracy, Katherine Hepburn. 
Regia di George Cukor. 
CASTELLO S. GIUSTO. Bastione fio- 
rito: Orchestra. del m.o ‘Manzetti. 
Ballo dalla 21.30 alle ore 2. Bottega 
del Vino, ingresso libero, via TT. 
Grossi, Quartetto Jegler. 
PICCOLO MONDO (viale Miramare 
69) — Il meraviglioso giardino -- 
Ristorante, Birreria All’EERMITAGE 
DANCING: due orchestre: Safred e 
Cozziani. Nella birreria trio di Napo- 
li Pagano-Sarrìa-Gentile. Servizio gra- 
tuito autobus dal Ponte della Fabra. 
TEATRO ESTIVO GINNASTICA, via 
Ginnastica (angolo via Rossetti), ore 
20.30: Sulla scena Van Dik il celebre 
caricaturista comico reduce dal 
trionfi all’estero. Complesso F. Me- 
notti-Tasca in un nuovo programma, 
di scenette comiche ecc. Sullo scher- 
mo: «Ho trovato una stella» con Ty- 
rone Power e Sonja Henie. Numerati 
alle Biglietterie di Galleria Protti e 
Piazza Goldoni e dalle 18.30 alla cas- 
sa del teatro, Ingresso int. L. 150, 
rid. 120. Si ripete il primo tempo 
del film. 
ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, 
20.45: «L'uomo che vorrei» con Betty 
Hutton e Mac Donald Carey. 

(Due spettacoli, 


lare, baciami» divertentissimo con 
SRO Temple, Estrazione cassetta 
sock. : 
ESTIVO FARIO SEVERO. — 20.45- 
«Il mulino del Po» con Carla Del 
Poggio. Colossale. 
BROCCHETTA ESTIVO, 20.45: «Ls 
donné erano sole» con Ann Sher 
dan e Lew Ayres. Warner Bros. 
SCOGLIETTO ESTIVO. 20.45: «Li 
cenza d'amore» con Van Johnson, 
mpettacclare (Metro), 


da Trieste con un com- 
per una gita in Friuli 


imboccavano il ponte di Piu- 
ma. sull’Isonzo. Il Gulley pre- 
cedeva di un centinaio di me- 
tri il Teele, e già aveva quasi 
attraversato il ponte, quando 
il rumore di uno schianto lo 
faceva fermare, Voltatosi, nè 
lui nè la ragazza videro più il 
compagno di gita. 

Era accaduto questo: il Tee- 
le, imboccata a forte velocità 
la curva che dal Ponte del Tor- 
rione immette al Ponte sull’I- 
sonzo, era uscito di strada. A- 
veva tentato di frenare, ma la 
Lambretta, proseguendo la sua 
corsa, aveva infilato lo stretto 
spiazzo aperto alla sini:tra del 
ponte, prima del. parapetto. 
Una. grossa. pietra aveva. bloc- 
cato quasi il motoscooter, trat- 
tenendolo poi con un tratto di 
reticolato; ma il Teele per lo 
urto era stato sbalzato di sel- 
la e, dopo essere rotolato sul- 
la corta scarpata e aver battu- 
to la testa su una roccia spor- 
gente, era precipitato da una 
altezza di 15 metri circa nel 
fiume. Intontito, egli aveva in- 
vano cercato di mantenersi a 
galla, fino a quando, perduta 
la conoscenza, miseramente 
annegava, senza che nessuno 
potesse recargli soccorso. ‘Il 
suo corpo, anzi, scompariva po- 
co dopo dalla vista dei pochi 
testimoni presenti alla tragi- 
ca scena. 

Appena un'ora dopo, con lo 
aiuto dei vigili del fuoco scesi 
nel fiume con il canotto pneu- 
matico, il cadavere del Teele 
veniva ricuperato, traito a ri- 
va. Più tardi esperiti i rilievi 
da parte della Polizia stradale, 


il cadavere veniva traslato al. 
l'obitorio del Cimitero centra- 
le, a disposizione delle autori- 
tà militari americane, 


Magro bottino 


‘Beatrice Vogrig in Cesnik, abi 
tante in ‘via del Pozzo 22, prima 
di uscire di casa depose le ch avi 
delle porta d'ingresso sopra il 
cornicione esterno. Rientrata po- 
co dopo, cercò invano le chiavi, e 
del resto non ne aveva bisogno; 
sospinto il battente, questo risul 
tava essere soltanto socchiuso. 
Magro bottino per il ladro: due- 
cento lire in contanti e un orolo- 
gio da polso per uomo; il tutto 
per 4500 lire. 


CRONACA DELLA CITTA 


LE QUOTIDIANE SCIAGURE DELLA STRADA 


Una caduta dal tram 
e numerosi investimenti 


Alcuni convogli tranviari sta- 
zionavano iersera davanti alla ex 
Casa dell’Emigrante, al Passeg- 
gio Sant'Andrea, ed erano affian- 
cati da una camionetta dell'E- 
mergenza. Accostata alla motrice 
di un tram della linea 2, diretto 
‘a Servola, giaceva una giovane 
donna, imbrettata di sangue. Si 
riteneva dapprima che l'infelice 
avesse voluto concludere ì propri 
giorni gettandosi sotto le ruote 
del convoglio in corsa; ma poi, 
testimoni oculari hanno narrato 
che la sconosciuta viaggiava su 
quel. tram. Mentre la motrice 
rallentava nei pressi di quella fer- 
mata, ella aveva posto un piede 
sul  predellino per scendere ma 
poi, per un capogiro o un passo 
falso, era tramazzate al suolo, 
sbattendo con violenza la testa 
contro il selciato. B' accorsa la 
CRI, e la giovane, che versava in 
étato d'incoscienza, è stata accom. 
pagnata all'ospedale, dove le sono 
‘state’ riscontrate una ferita al 
parietale sinistro e commozione 
cerebrale. E* stata ricoverata nel. 
la I divisione chirurgica, con pro. 
gnosi di 20 giorni. La donna, che 
era priva di documenti, sembra 
avere trent'anni; corporatura ro- 
busta, volto senza trucco, capelli 
ramati. Indossa un abito color li. 
mone a fiorami, calza scarpe mar. 
rone. Accanto a lei è stata rinve- 
nuta una borsetta; conteneva s0- 
famente un borsellino di nylon 
rosso con 23 lire, e nient'altro. 

Poco pratico del funzionamento 
dei freni e del cambio di veloci. 
tà della sua Lambretta, Pasque- 
le Capotorto, di 19 anni, abitante 
in via del Prato 1, ha finito col 
‘mettersi ieri in un brutto pastic- 
cio. Alle 14.40, in @rcione al mi- 
cromotore, sul cui sellino viag- 
giava un suo fratello, Michele, il 
Capotorto percorreva la strada da 
Opicina per Conconello. Ad un 
tratto il guidatore ha incrociato 
un'auto e, nella tema di venirne 
travolto, sterzava e s'infilava co- 
me una catapulta nel sentiero che 
conduce a Villa Blessi; poi, nella 
incontrollata corsa, andava a 
sbattere contro il cancello della 
villa, rovesciandosi, Mentre il 
Michele poteva rialzarsi illeso, il 
Pasquale riportava gravi ferite al. 
la testa e alle mani, nonchè 
squasso treumatico. Veniva av- 
vertita la CRI, ma la telefonata 
era appena pervenuta all'ambula. 
torio quando passava di là una 
jeep, il cui autista si è offerto di 
trasportare l'infortunato all'ospe 
dale. Il Capotorto è stato ricove- 
rato nelle I divisione chirurgica 
con prognosi di 15 giorni. 


Diversivi 


La topina di cabina - 


balneari 


a] 


Quest'anno s'è rotta 


l’altra clavicola - Uno sport poco consigliabile 


La cronaca deve occuparsi di 
una topina da cabina balneare; 
Liliana Contardo, di 21 anni, a- 
bitante a Rozzo] 797. Sabato po- 
meriggio, ella ha diviso la cabi 
na di uno stabilimento con Lu- 
crezia Casella, di 25 anni, abi 
tante in via Torrebianca 24. 
Quest'ultima, fatto il bagno e 
rientrata per rivestirsi, s'accor- 
geva che dalla borsa le erano 
sparite 1150 lire. La derubata 
ha elevato naturalmente ì suoi 
sospetti sulla. compagna di ca. 
bina; è stato fatto intervenire lo 
agente di servizio allo stabili. 
mento, fl quale ha ordinato ia 
perquisizione della Contardo. La 
C--ella aveva avuto buon fiuto: 
îl denaro sparitole è stato tro- 
vato, per l'appunto, addosso al- 
la donna. La etopina» è stata 
accompagnata a' posto fisso del 
Molo Pescheria, dove ha confes- 
sato il furto, attribuendolo non 
sappiamo a quale crisi. La Con 
tardo è stata spedita al Coroneo, 
e dovrà rispondere di furto ag- 
gravato. 

* Una disavventura di tutt'atiro 
genere è occorsa al meccanico 
Umberto Rigo, di 21 anni, abi 
tante in salita Promontorio 19. 
Verso le 16 di ieri, mentre per- 
correva un corridoio di uno sta. 
bilimento balnear», il Rigo, uscì 
to dal margine del tappeto è 
scivolato ed è caduto, fratturan- 
dosi la clavicola sinistra. E' sta- 
to ricoverato nel reparto orto. 
pedico del nostro Ospedale Mag- 
giore con prognosi di un mese. 
Particolare curioso: lo scorso an. 
no, nelle stesse circostanze, egli 
sì era fratturato l’altra clavicola. 

Mentre guizzava nelle acque di 
‘Barcola, Silvana Carboni, di 23 
anni, abitante in Lango Bazzoni 
5, è stata punta al piede sini 
stro da un pesce ragno 

Correndo lungo la scogliera, 
una piccola bagnante, Anna Ma- 
ria Muchich, di 5 anni, abitante 
in via della Guardia 11, è in. 
clan ata e, per non cadere, ha 
posato energicamente la mano 
sinistra a terra, premendo, per 
sua sfortuna, su un vetro, che 
le ha prodotto una ferita da ta. 
glio al palmo. 

Accompagnato da tre amici, 
uno dei quali portava in spalla 
1 fucile per Îa pesca subacquea, 
l’elettricista Sergio Svara, di 25 
anni, abitante in via dei Verzie. 
ri 1. ha varcato verso le 19 la 
soglia della CRI: aveva bisogno 
d'una medicazione alla regione 
sopraccigliare destra. Dopo che 
il medico di turno gli ebbe ap- 
posto una sutura, lo Svara ha 
raccontato che nel pomeriggio, 
egli e gli amici, annoiati dalla 
lunga sosta sulla diga, avevano 
pensato di distrarsi, organizzan. 
do un incontro di calcio piutto- 
sto sui generis: la palla era so- 
stituita da uno degli zoccoli che 
avevano ai piedi. E' inutile dire 
che, appena il succedaneo della 
sfera di cuoio è partito sotto la 
spinta di un calcio, è andato a 

sbattere proprio sulla testa del. 
lo sfortunato giocatore. Come 
sport da spiaggia. il lancio dello 
zoccolo è, come sl vede, assolu 
tamente. sconsigliabile. 


__——————_——————__—<- 


Perquisizione sull’autobus 


Poliziotti e poliziotte hanno fat. 
to irruzione sabato mattina su un 
autobus della linea 8, in sosta in 
Corso Cavour, all'altezza della 
Banca d'Italia. Ereno all'incirca 
le 11, e poco prima un passegge- 
ro, Oliviero DI Lanzo, di 39 anni, 
da Udine, era stato alleggerito 
del portafogli con 3 mila lire, u- 
na chiavetta d'oro, documenti, un 


y 


franco francese e alcune fotogra- 
fie. Gli agenti henno inutilmente 
perquisito tutte le persone che si 
trovavano a bordo del veicolo 
pubblico. 

Dalla giacca di Giuseppe Ma- 
tlacich, di 33 anni, abitante @ 
Contovello 187, momentaneamen- 
te incustodita nell'atrio del Tea- 
tro Verdi, è sparito il portafogli 
con 1500 lire, i documenti, il pa- 
tentino di guida e un orologio da 
polso, tutto per 15 mila lire. 

Mentre faceva gli acquisti în un 
negozio di via Cavana, Ludmilla 
‘Bisiacchi, di 40 anni, abitante ‘n 
via del Lazzaretto Vecchio 9, è 
stata alleggerita del portafogli, 
che custodiva nella. borsa della 
spesa. Ci ha rimesso mille lire, 
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Gite e soggiorni 


ASS. XXX OTTOBRE . SEZ. 
C.A.I. - Per Ferragosto gita a Fu- 
sine Laghi. Domenica prossima 
gita a Misurina - Rifugio Caldart 
è salita della Cima Grande di La- 
varedo, Soggiorni estivi a Valbru- 
na e Solda. Iscrizioni in sede via 
D. Rossetti 15. 


Un'altra gita in mieromotore 
conclusasi male è quella che 
Bianca Stocca, di 24 anni, abitan- 
te in via Pietà 29, ha fatto assie. 
me #4 un conoscente, Ignazio Cof. 
fol, di 21 anni, ebitante in via 
del Roncheto 116. Alle 17.45, sulîa 
Vespa del Coffol, i due filavano 
sulla litoranea, quando, all'altez- 
za di Sistiana, sono stati supera- 
ti da un'auto, e lo sfrecciare uel 
‘bolide ha fatto perdere al guida. 
tore il controllo della Vespa, che 
gi è rovesciata. Dal ruzzolone sul. 
lo asfalto, il Coffol si è rialzato 
ìndenne, mentre la Stocca ha ri 
portato ferite al ginocchio destro 
con sospette lesioni ossee, ferite 
alla fronte e alla mano sinistra. 
E' stata adagiata su un'auto di 
passaggio e accompagnata all'o- 
spedale, quindi, dopo le prime 
cure, è stata trasferita a domi. 
cilio, 

Nell'attraversare la strada per 
Punta Olmi, Aldo Bartoli, di 4 
anni abitante in Traversale del 
(Bosco 6, che si trovava colà in 
gita con i familiari, è stato tra- 
volto da un lambrettista scono 
sciuto. Il piccino è stato accom- 
pagnato all'ospedale da sua pa. 
dre, e qui medicato e giudica‘o 
guaribile in 7 giorni. 

Con la falce fissata alla canna 
della bicicletta, l'agricoltore Giu 
seppe Bolsi, di 44 anni, da Ba- 
gnoli della Rosandra 12, rincasa- 
va dei campi, Nei pressi della 
sua abitazione, per uno. scarto 
della ruota anteriore, il Bolsi è 
stato disarcionato e, nella caduta. 
è andato & urtare contro le lama 
della falce, squarciandosi il gi 
noechio sinistro, E' ricorso all'o- 
spedale. 

Presa a noleggio una bicicletta, 
Giuseppe Rabar, di 15 anni, abi 
tente in Androna Santa, Tecla 4, 
scendeva ieri dalla via Hermet. 
I) giovane stava superando piazza 
Carlo Alberto, quando è rimasto 
infortunato per colpa di tre gio- 
vani calciatori, I ragazzi gioca 
vano sulla piazza è la palla, col- 
pita da un calcio, ad un tratto è 
rotolata al centro della strada. 
Uno dei tre, per. afferrarla, la 
rincorreva e tagliava così la stra- 
da al Rabar che, investitolo, si 
rovesciava. Il ciclista raccolto da 
alcuni poliziotti, è stato accompa- 
gnato al Distretto di via Hermet, 
dove è stata fatta intervenire la 
CRI. Il medico di turno, dott. 
Pellegrini, riscontrava al Rabar 
‘una profonda contusione all'orbi. 
ta sinistra, e lo faceva accompa- 
gnare all'ospedale. 

Fulvio Guttman; di 23 anni, a- 


bitante in piazza Giuliani 2, l'al- 
tra notte mentre guidava le sua 
Lambretta, lungo la zona dei 
Portici di Chiozza, è venuto a col 
liglone con una Fiat 1100, guida. 
ta da Quirino Vecchiet, di 28 an- 
ni, da Servola 200. Non si lamen 
tano feriti; lievi danni ei due 
veicoli. Un vespista sconosciuto 
ha travolto in via Flavia, all'al. 
tezza. della Raffineria Gaslini, un 
militare inglese. L'investito è 
stato raccolto. de un'autoambu. 
lanza alleata e accompagnato al 
l'ospedale. Mentre percorreva in 
bicicletta la strada di Muggia, il 
menovale Pietro Cherti, di 40 an- 
ni, abitante in via. S. M. M. Inf. 
n. 44, ne! pressi dell'Aquila, sì 
è rovesciato. E° stato raccolto dal 
la CRI di Muggia e accompagna- 
to all'ospedale. 


____.__m 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 27, 
minima 17.4, Pressione: 760.4. U- 
midità dell’aria: 70 per cento. 
Temperatura del mare: 26.5. 

Oggi: S. Cassiano, Ippolito, Mas- 
simo. Il sole sorge alle 5.1; tra- 
monta alle 19.18. La luna sorge al- 
le 17.5. 

Maree: OGGI: alta ore 8.20, cm. 
21 sopra Îl |. m.; bassa: ore 14.15, 
cm. 1 sotto il 1. m.; alta: ore 18,45, 
cm. 31 sopra il 1, m. — DOMANI; 
bassa: ore 1.50, em. 51 sotto il l. 
m.; alta: ore 8.50, cm. 82 sopra 
il m 

Turno nottueno farmacie: Cedro, 
piazza Oberdan 2; Picciola, via O- 
riani 2; Alla Salute, via Giulia 
Serravallo, piazza Cavana 1; Hara- 
baglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


LUNEDI 


agosto 1951 


PETTACOLI 


Le operette al Castello 


Continua alla biglietteria di piaz. 
za Verdi ed alla biglietteria di 
Galleria Protti la vendita dei bi» 
glietti per la 2.a rappresentazio» 
ne de «La principessa della ezar- 
das» che, ea prezzi ridotti, e con 
i medesimi interpreti della prima 
esecuzione, avrà luogo domani al- 
le ore 21. Direttore il m.o Cesare 
Gallino. x 

Mercoledì terza rappresentazio- 
ne.de «Il conte di Lussemburgo». 


All Estivo della Ginnastica 


All'Estivo della Ginnastica oggi 
ha inizio un nuovo spettacolo di 
varietà con il debutto del notissi- 
mo caricaturista comico Van Dick; 
il complesso Menotti-Tasca-Reis, 
rafforzato da altri attori, presen- 
terà tutta una serie di «nuovi nu 
meri». 


Programma della BBC dedicato 
a lavoratori italiani in Inghilterra. 
Oggi, nei consueti programmi del- 
Ja BBC, trasmessi dalle 17.30 al. 
le 18 da Radio Trieste, verrà irra- 
diato un servizio speciale dedicato 
ad un numeroso gruppo di lavo- 
ratori italiani attualmente in In- 
ghilterra, 


ARADIO 


TRIESTE 
11.80: Orchestra della canzone 
diretta da Angelini; 12; Rubrica 
della donna; 12.20; Vecchi motivi; 
18.20: Orchestra diretta da Guido 
Cergoli; 13.50: Pagine pianistiche; 


14.10: Valzer di operette; 14.30: 
Complesso caratteristico «Espe- 
ria: 17.80: Programma della 


BBC: I 58 italiani di Maltby; 18: 
Ritmi e canzoni; 18.30: Orchestra 
Mark Warnow; 19: La voce del- 
l'America; 19,16: Musica da came- 
ra, soprano Pina Gagliardi, al pia- 
noforte Livia D'Andrea Romanel- 
li; 19.40; Un po' di jazz; 20.33: Or- 
chestra d'archi diretta da Carlo 
Savina; 21: Il cinema, questo cin- 
quantenne; 21.30: Orchestra di rit- 
mi moderni; 22.10: Concerto sin- 
fonico diretto da Roland Leduc; 
23.20: Musica da ballo. 
RETE AZZURRA 

13.20: Musiche richieste; 13.54: 
Cronache cinematografiche; 14.14: 
Jazz per pianoforte; 17: Canzoni. 
18: Musica da camera; 18.30; Or- 
chestra Angelini; 19.26: Musiche 
richieste, 

RETE ROSSA 

14: Musiche richieste; 17: Po- 
meriggio musicale; 19: Le grandi 
battaglie della storia: Legnano; 
19,20: Fisarmonicista Moreno Vol- 
pini; 19.56: Musiche richieste; 
20.58: «Due più due, sei», tre atti 
di J, Lopez Rubio. 20.40; Orche- 
stra Donadio. 

TERZO PROGRAMMA 


21; Sulle rive della Senna: «Il 
tabarro», opera in un atto di G. 


Puccini; 22: Cantano le «sorelle 
dei poeti: Marianne Oswald e 
Edith Piaf; 22.45: La gaitè pari- 


sienne, di J. Offenbach. 
NOTIZIARIO GIULIANO 
(Venezia III, m. 219,5) 
12.30; Pagine scelte dall'opera 
«Il barbiere di Siviglia» di Rossi- 
ni, 18-13.30: Giornale radio e no- 
tiziario per la Venezia Giulia. 


CREA OTTIENI 


Il giorno 12 corr., cessava di 
vivere dopo breve sofferenza 


Luciano Tamburini 


Addolorati ne dànno l'annuncio 
la moglie LIA, i figli ADRIANA 
e MARIO, in unione ai fratelli, 
sorelle e cognati. 

I funerali seguiranno oggi, alle 
ore 17, dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Si associano al dolore della fa- 
miglia la Ditta ALESSANDRO 
BILLITZ Suce.ri e dipendenti che 
lo ebbero apprezzato impiegato e 
caro collega. 


È All’età di 75 anni il cuore ge- 
neroso e buono di 


Giovanna Fontano! 


in FONTANOT 


ha cessato di battere. 

Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, il figlio GIOR- 
DANO, le figlie JOLANDA, RINA 
e GIUSEPPINA, la nuora, i gene- 
ri e le nipotine. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 17, partendo dall'abitazione di 
via D'Alviano 80, 


Trieste, 13 agosto 1951. 
VIZZINI 


Dopo breve malattia cessava « 


di vivere il giorno 12 corr. 


Carla ved. Contino 


Ne dà l'annuncio la desolata fi- 
glia GIORGIA con il marito in 
unione ai parenti tutti, 

I funerali seguiranno lunedì 13 
corr., alle ore 15.30, dalla via Bat- 
tisti 23 direttamente al cimitero 
greco èrientale. 


Il presente serve 
da partecipazione diretta 


continua l'occorionale 


VENDITA D'AGOSTO 


al Calzaturificio 


onoso 


TRIESTE - LARGO BARRIERA VECCHIA 5 


Fu 


- 


linea SRO 


=———=ts Lunedì 13 agosto 1951 


GIORNALE DI TRIESTE DELLUNEDI 


(TORNASSE TS TORNI) 


A_PALLANZA 


Inuovi campioni delremo: 


Bergamini, 
distria, 


Sebino Lovere, 
Motoguzzi, 


Canottieri 


Canottieri 
Milano; 


Milano, 
Bucintoro 


Libertas di 


Capo- 


- Per un soffio 


il Ferroviario di Trieste manca il titolo del «due di coppia» 


Pallanza, 12 

Possiamo guardare con fidu- 
cia agli ormai vicinissimi ‘cam 
pionati europei di Macon? Tut- 
to sommato, a campionati na- 
sionali esauriti, la risposta non 
può essere che affermativa, Dei 
vincitori del 1950 soltanto uno; 
l'otto di Varese, è stato sacri- 
ficato dall’entusiasmo dei ve- 
negiani che hanno -di colpo ri- 
portato d'attualità lo sport re- 
miero della Laguna. Per il re- 
sto una confortante teoria di 
conferme che lasciano bene 
sperare per il prossimo futuro. 
Pallanza, dunque, ha assolto in 


‘ pieno i suoi compiti di chiarifi- 


catrice dei massimi valori na- 
zionali e certo questo «gran ga- 
la» del remo non passerà trop- 
po presto agli archivi. 


Ustolin terzo 


Nati sotto una cattiva stel- 
ta, minacciati cioè da nubifra- 
gì e disastri în serie, 1 cam- 
pionati nazionali di canottag- 
gio si sono svolti invece con- 
fortati da una serie di buoni 
risultati tecnici che acquistano 
un significato ancor più gra- 
dito tenendo conto delle non 
certo perfette condizioni atmo- 
sferiche e di quelle dello spec- 
chio d’acqua di gara. Oggi era- 
no în programma le finali, do- 
po le batterie e i ricuperi di 
venerdì e sabato. Nel comples- 
so, le previsioni dei tecnici si 
sono avverate, anche se qual- 
che «grosso nome» ha legger= 
mente tradito l'attesa. 

Cominciamo quindi nel no- 
stro esame panoramico da 
quello del «singolo» che costi- 
tuisce il banco di prova per 
eccellenza del valare individua- 
le di un atleta. Bergamini era 
al riparo da ogni sorpresa. Di 
classe internazionale, il sinyo- 
lista del «Milano» ha compiu- 
to quella che ‘in gergo ippico 
sì potrebbe definire una «pas- 
seggiata». E° partito ‘in testa, 
si è limitato a controllare la 
situazione e ai mille metri ha 
salutato i compagni di avven- 
tura e, pur senza forzare, ha 
raggranellato un significativo 
gruzzoletto di secondi. Messo, 
quindi, Bergamini sul piedi 
stallo del fuoriclasse al quale 
più nessun aggettivo superla- 
tivo si può sacrificare per il 
gran consumo che se n'è fatto, 
due parole di lode possono es- 
sere spese per 
Pifferi, che ha saputo conqui- 
stare per la Tirrenia una sì 
gnificativa piazza d'onore. Il 
triestino Ustolin, che pure ave- 
va avuto uno sprint iniziale no- 
tevolissimo, è mancato legger- 
mente alla prova estraniandosi 
a metà gara dalle vicende che 
caratterizzavano la lotta per la 
vittoria. 


Trionfano ‘gli istriani 


Conferma lampante e gene- 
rosa quella che hanno voluto 
regalarci j ragazzi della Sebi- 
no Lovere nel «quatiro con», 
dove, con un, finale pieno di 
mordente e di aggressività, sa- 
pevano bruciare le aspirazioni 
dell'equipaggio della Bissolati. 
E’ stata certamente una delle 
gare più interessanti della gior- 
nata, giacchè anche î venezia- 
ni hanno voluto dire la loro 
autorevole parola. Soltanto ne- 
gli ultimì 500 metri, impostata 
la sua azione sulle 34-35 palate, 
il «quattro» della Sebino Lc- 
vere poteva staccarsi. 

Passando ai «due senza», di- 
sogna ammettere che il duo del 
milanese Redaelli non rappre: 
senta più una speranza, bensì 
una lampante certezza. La cor- 
sa ha vissuto momenti emozio- 
nanti ma la chiarezza di stile 
e la comunione di movimenti 
dei milanesi hanno. fatto spîc- 
co; con un finale sulle 38 pa- 
late, ogni speranza per la Ba 
desio e per î triestini si spe- 
gneva. I varesotti si sono li- 
mitati a combattere con la «Ti- 
mavo» per il quinto posto. Non 
erano in forma. Tutto qui. 

Nella prova del «due conv», la 
Libertas di Capodistria ha vo- 
luto anche oggi testimoniare la 
propria superiorità su tutto il 
campo dei partecipanti. Otti- 
ma sotto ogni punto di vista va 
considerata la gara dei tosca- 
nî, che neî primi mille metri 
hanno saputo creare un clima 
di affascinante incertezza. La 
gara ha trovato la propria ri- 
soluzione proprio dopo i mille 
metri, quando, sotto l’incalza- 
re dell’azione poderosa degli i- 
striani, cedevano gli equipag- 
gi della Bucintoro, della Sebi- 
no Lovere e del Dopolavoro 
‘Ferroviario di Trieste, 

Inutile dire quale fosse Vat- 
tesa che circondava l’uscita de- 
gli olimpionici della «Moto Guz- 
zi» nel «quattro senza). 


ni forniteci dagli alt: 
gi. Perchè l’Olona, 


mo, tenenzo per i 759 
to contatto con i guzzisti. 


Varese battuta 


All’insegna delle emozioni. si 
è invece disputata la gara del 
«due di coppia». Due equipag- 
gi, Milano e Ferroviario Trie- 
ste, hanno fatto spicco, men- 
tre Roma e Posillipo di Napo- 
li, dopo un volonteroso inizio, 
non sapevano reagire alla mag- 
giore tenacia degli avversari. Per 
mettere in risalto la prestazio- 
ne dei triestini (e di conseguen:= 
2a l’entità della vittoria dei mi- 
lanesi) basterà considerare Ve- 
siguo scarto di tempo intercor- 
so fra i.primi due all'arrivo. 
Questione di attimi, veramente. 

In attesa della gara più spet- 
tacolare della giornata (e for- 
se anche la più sentita) si ef- 
fettuavano le due prove del 
campionato canoe monoposto. 
e biposto, che vedevano negli 
alfieri del gruppo culturale del- 
la Fiat è dominatori assoluti. 

E poi, finalmente, i lunghi 
scafi degli otto, Partenza per- 


il bravissimo | 


fetta vedeva soltanto i varesot- | Triestina, 7582; 4) 


Canottieri 


ti prendere il via con un legge.| Varese, 8'3'’4; 5) Canottieri Ti 


rc anticipo, Si consumavano co- 
sì î primi 500 metri, durante 
î quali îl Varese e 1 lariani 
(grossa la delusione di questi 
ultimi dopo la bella prova del: 
l'altro giorno) lottavano a con- 
tatto di gomito. Aì mille metri 
ancora molta incertezza con so- 
li tre metrì che dividevano i 
due equipaggi. A questo punto 
î varesotti producevano îl loro 
massimo, sforzo e uî 1250 erano 
nettamente in testa. Va da sè 
che negli ultimi metri i voga- 
torì campioni d'Italia doveva- 
no pagare il loro sforzo, ma io 
spettacolo offertoci dall'arrivo 
vale bene la spesa di una to- 
tografia. Due quinti dj secondo 
davano alla Bucintoro una vit- 
toria veramente eccezionale. 
PAOLO SERRA 


4 vogatori di punta con timo» 
niere: 1) Sebino di Loyere (Pol. 
loni, Gotti, Guidini, Crisonelli; 
tim. Cambieri) in 7°7'2/5; 2) Ca. 
nottieri Bissolati di Cremona, 
7128; 3) Bucintoro di Venezia, 
719"1; 4) Vittorino da Feltre di 
Pincenza, 7°29”. 

2 vogatori di punta senza ti« 
moniere: 
tega Simone), 7461; 2) S. C. 
'Baldesio di Cremona, campione 
juniores, ,7°47°; 3) Ginnastica 


1) Cral Redaelli (Bet. |6'31 


mayo di Monfalcone, 8°9?°3. 

Singolo; =1) Canottieri Milano 
(Bergamini) 7°57'3; 2) Canottie. 
ri Burgo (Pifferi) 8°4"1; 3) Gin. 
nastica Triestina (Ustolin) 8'1l'"4; 
4) Canottieri Tirrenia (Bellicam- 
pi). 8294, 

2 vogatori con. timoniere: 1) 
Libertas di Capodistria (Ramant, 
Tarlao; tim. Marion) 87"; 2) 
Canottieri Firenze 8°15"; 3) Ca- 
nottieri Bucintoro (campione ju- 
niores) 818"; 4) Canottieri Sebi. 
no, 8224; 5) Dopol. 
rio Trieste, 8°34"4. 

4 vogatori senza timoniere: 1) 
Motoguzzi di Mandello. (Moioli, 
Moriliz, Invernizzi, Faggi) 7°8!"2; 
2) Canottieri Olona. di Milano 
(campioni juniores) 7°12??4; 8) Ca. 
nottieri Burgo, di Corsico, 7°17"°4; 
4) R. Club Genovese, 7°38"?2. 

2 vogatori di coppia: 1) Canot- 
tleri Milano (Balossi, Sommaru. 
ga) ‘7211; 2) Dopol. Ferrov. 
Trieste, 7231; 8) Canottieri Ro- 
724; 4) Canottieri Posilli. 
po, 7°30”. 

8 vogatorî con timoniere: 1) 
Bucintoro di Venezia (Baldan, 
Dalla Puppa, Bozzato, Nesto, Za. 
nella, Nardin, Enzo, Cimarosto; 
tim. Giustiniani) in 6292; 2) 
Canottieri Varese, 6294; 3) Ca 
nottierì Timavo di Monfalcone, 
Li ; 4) Saturnia di Trieste, 


624: 5) S. Canottieri Lario, 
6891; 6) Soc. Can. Livornese, 
6414. 


LE GARE MOTOCICLISTICHE DI HOCKENHEIM 


Una vittoria di Lorenzetti 
e sei dei centauri tedeschi 


Tommy Wood e Oliver ira i battuti 


Hockenheim, 12 

T motociclisti tedeschi hanno 
colto oggi una delle loro pri- 
me brillanti affermazioni post- 
belliche, classificandosi al pri- 
mo posto in sei gare su otto e 
battendo fra l’altro campioni 
mondiali del calibro degli in- 
glesi Eric Oliver, Tommy .Wood, 
Sidney Mason ed altri. I te- 
deschi hanno riportato le vit- 
torie nelle gare per moto da 
125 ce., 350 ce., 500.cc., sidecar, 
e 500 cc, corridore «a solo», 

Diamo i risultati in dettaglio: 
125 ce. (13 giri, 100,425 chilo- 
metri): 1) Heinrich Dietrich 
su «N.S.U.» (macchina tedesca) 
in 48’35”8/10 alla media. di 
123,4 chilometri all'ora. 250 cc. 
(154,500 chilometri): qui ha 
vinto un italiano, Enrico. Lo- 
renzetti, su «Guzzi», in 1.0443? 
2/10, alla media di 143,2 chilo- 
metri all'ora. Seconda un’altra 
«Guzzi», pilotata dall’inglese 
Tommy Wood, e terza la «Guz- 
zi» del tedesco Hein ‘Thorn 
Prikker, seguono poi delle «D. 
K, W.» tedesche. 350 cc, (20 gi 
ri, 154,500 chilometri): 1) Ro- 
land Schnell (Germania), su 
«Parilla», in 59’50”5/10 alla 
media, di 154,9 chilometri orari 
500 cc. sidecar: 1) Coppia te 
desca Krauss-Huser, che copre 
i 13 giri (100,425 chilometri) in 
42'4472/10, alla media di 240,9 
chilometri orari (l’inglese Oli- 
ver con Dobeli è secondo). 750 
ce. sidecar (13 giri, 100,425 chi- 
lometri): 1) Oliver e Dobeli su 
«Norton», ‘in 42°41”8/10, alla 
media di 141,1 chilometri orari. 
500 ce, (20 giri, 154,500 chilo- 
metri): 1) Walter Zeller, (Ger- 
mania); su «B.M.L.» in 55’40” 
9/10, alla media di 166,6 chi- 
lometri orari. 


Il «Trofeo Uvi» per indipendenti 


AI senese Volpi 


l'ultima prova 


Pontremoli, 12 
Il senese Primo Volpi ha vin- 


to con distacco il «Gran premio. 


Lorenzo Quartier» ultima pro- 
va del «Trofeo U.V.I.». per indi- 
pendenti. L'anziano corridore 
senese ha staccato di forza ‘tut- 
ti i concorrenti sulla dura sa- 
lita della, Cisa, raggiungendo il 
traguardo con 7 minuti di van- 
taggio sul gruppo regolato in 
volata da Scudellaro. 

Dopo un inizio ad andatura 
relativamente calma e dopo che 
Bof aveva vinto il traguardo 
di Montelungo, sulle prime 
rampe della Cisa, Volpi si por- 
tava decisamente al comando. 
L'azione di Volpi si faceva sem- 
pre più travolgente ed il distac- 
co aumentava sensibilmente si- 
no a raggiungere al traguardo 
i 7 minuti netti. Primo Volpi si 
è aggiudicato anche il Gran 
premio della montagna. Il Tro- 
feo dell’U.V.I, è stato vinto dal 
toscano Sartini che nella clas- 
sifica finale precede il genove- 
se Moresco, Minardi e Chiti. 

Eccol’ordine d'arrivo: 1) Vol. 
pi Primo (Tempora di Bettol- 
la) che compie.i 220 km. del 
percorso in ore 6 e 5’ alla me- 
dia di km. 36;.2) Scudellaro 
Tranquillo (Polisportiva Saler- 
noss)aW: 3) Rossi DI 0, (Por- 
tanuova isa) s. t.; 4) Moresco 
‘Rinaldo (Genova); 5) Fondelli 
Ugo (Montevarchi); 6) Conter- 
no Angelo (Cavallari di Tori- 
no); 7) Frosini Marcello; 8) 
Pasquini Bruno; 9) Bonini; 10) 
Cargioli; 11) Sabatini; 12) Bar- 
ducci; 13) Di Camillo; 14) Pe- 
trocchi; 15) Simonini, tutti con 
lo stesso tempo di Scudellaro. 
Seguono altri in tempo massimo. 


A veronese Ugolini 
il Trofeo Fiera di Trento 


5 ‘Trento, 12 

Per il Trofeo «Fiera di Tren. 
to» si è svolta su di un per- 
corso di 140 km. una corsa 
ciclistica alla quale hanno par- 
tecipato 54 concorrenti di nu 
merose provincie d'Italia. Fug- 
gio nella salita tra Mezzo 
lombardo e Fai, Parisi è stato 
acciuffato alle porie di Trento 
da Ugolini che lo batteva sul 
traguardo. È 

Ecco l'ordine di arrivo: 


| glianti 


1) Ugolini Luigi (U. S. Bor- 
zo Trento di Verona) 4 ore 
14730” media km. 33,060; :2) 
Parisi Rino (U. S. Aurora O- 
renoo) a ruota; 3) Piazzon Ma- 
rio (Cral Marzotto Valdagno) 
a 3720”; 4) Modena Vasco (Ko- 
fler Rovereto) a ruota, 5) DeL 
l’Antonia Luciano (U. C. Pa- 
Treviso) a 430”; 6) 
Contardo Alceo (Teglio Vene- 
to) a 7°; 7) Da Rota Ruggero 
(Saici Torviscosa) s.t.; 8) For- 
nasiero Remo (S. C. Ligie di 
Padova) s.t.j 9) Tessato Aure- 
lio (Velo Club Vicenza) sit.; 
10). Dell’Antonia Carmelo (U. 
C. Paglianti Treviso) s.t.; se- 
guono. altri 21 concorrenti 
giunti in tempo massimo. 

Classifica Gran Premio della 
montagna: 1) Parisi, p. 9; 2) 
Ugolini, p. 6; 3) Piazzon, p. 5. 
Il Trofeo «Fiera di Trento» è 
stato assegnato all’U. S. Borgo 
Trento di Verona. 


Ferrovia. . 


Canoa monoposto: 1) Fiati di 
Torino (Testore) in 4462; 2) 
Canottieri Aniene di Roma (Ba- 
stoni) in 452". 


Canoa biposto: 1) @. S. Cultu- 
rale Fiat di Torino ‘(Testore e 
Vennetelli) 422”; 2) Canottieri 
Tirrenia di Roma, 4281; 3) S. 
©. Augusta di Torino (Blando 
Franzo) 436”; 4) Gruppo Mila. 
nese della canoa, 4'37”"2; 5) S. C. 
Augusta di Torino (Ragusa, Me. 
da) #'40"1; 6) Canottieri Tirrenia 
di Roma, 4'41”: 7) Canottieri 
Tirrenia B, 451”2. 


Ai campionati europei 
mancherà l «8» svizzero 


Lucerna, 12 

Al Tatsee, presso Lucerna, 
in regate di qualificazione per 
i campionati d'Europa di ca- 
nottazgio, che avranno luoso 
dal 25 al 26 agosto a Macon, 
in Francia, il Rowing Club di 
Losanna ha vinto la regata del 
«quattro senza» in 6’45”9 ed è 
stato perciò designato a ra 
presentare la Svizzera. Nello 
«otto». invece, si è presentata 
la sola imbarcazione del Bel- 
voir. R.C. che ha percorso ji 
2.000 metri in 6°29”6. Essendo 
stato ritenuto, il tempo otte 
nuto, di mediocre valore, i se- 
lezionatori hanno deciso di non 
iscrivere alcuna imbarcazione 
nel campionato europeo dello 
«otto». 


Coppi secondo 
nell' <individuale» di: Bordeanx 


Bordeaux, 12 
L'omnium «Tour de France» 


che opponeva al velodromo di, 


Bordeaux gli elementi della 
squadra francese ad una squa- 
dra mista di stranieri e di re- 
gionali francesi, è stato vinto 
dalla squadra francese per due 
vittorie ad una. Le squadre e- 
Tano così composte: Francia: 
Bobet, Barbotin, Geminiani, 
Lauredì, Lucien e Apo Lazari- 
des. Mista: Coppi, Milano, Ber- 
nardo Ruiz, Bauvin, Leveque, 
Guy Lapebie. La corsa ad eli 
minazione è stata vinta da Bo- 
‘bet in 7°35”2 sui 6 km. davanti 
a Lapebie, Coppi, Geminiani 
e Bernardo Ruiz. L'inseguimen- 
to all’italiana è stato ‘invece 
vinto dalla squadra mista che 
ha coperto i 3 km. in 3°40”, e, 
finalmente, l’individuale è sta- 
ta vinta da Geminiani davanti 
a Coppi e Bobet. 


Il criterium ciclistico d’Alost: 
1).De Cock (Belgio) in 3,41°; 2) 
«Huber (Svizzera) a 20”. Con lo 
stesso tempo si è classificato 
‘un folto gruppo in cui efano 
‘Bartali, Ockers, Wauters, Ler- 
no, Van den Broeck, ecc. 


Un giovane asso 
nello stile dei grandi 
Modena, 12 

Vasco Ciapini è tornato oggi 
alla vittoria (la sesta della 
stagione) nella Nona edizione 
della, Modena-Abetone per di- 
lettanti organizzata dall’Unio- 
ne Ciclistica Modenese e dispu- 
tata oggi sul percorso di km. 
115. Il vincitore, un dicianno- 
venne di Prato, ha vinto la ga- 
ra con magnifico stile, aggiudi- 
candosi anche il Gran premio 
della montagna, essendosi clas- 
siflcato primo sui collì di Ser- 
ra, Mazzoni, Sestola e Abetone, 

L'impresa del vincitore è 
tanto più significativa in quan 
to egli, per ben due volte, do- 
po aver forato, ha dovuto ri- 
prendere il gruppo e solamen- 
te negli ultimi quattro chilo- 
metri di corsa ha potuto di- 
staccare tutti e giungere al 
traguardo con un vantaggio di 
25” sul secondo, il predappie- 
se. Silvano. Fabbri. Nel tratto 
iniziala della corsa, cioè nella 
zona Pedemeontana, si erano 
distinti con una fuga solitaria 
i tre corridori del Gruppo 
Sportiva Fiat 'di Modena, Cor. 
radini, Franchini e Maselli, 
che erano riusciti a guadagna- 
re a Selva circa 2° sugli inse- 
guitori, Prima di Serramazzo- 
ni però Ciapini iniziava la, sua 
azione che, salvo le pause do- 
vute agli incidenti, conduceva 


a termine fino al traguardo 
dell’Abetone, 
Ecco l'ordine d'arrivo: 1) 


Vasco Ciapini del «G. S. Lu- 
coni» alla media oraria di km. 
29.725; 2) Silvano Fabbri «A- 
peo Predappio». a 29”; 3) Maz 
zacurati Italo. (Pedale Carpi- 
giano) a 1°20”; 4) Fusari Ame- 
lio (Nicolò Biondo - Carpi) a 
1726”; 5) Randi Celso (A, S. 
Godo) a 2’20”; 6) Dal Fiume 
Sergio (S. C, Felsineo Bolo- 
gna) a 2'45"; 7) Bellelli Alfeo 
(Veloclub Reggio) a 472”; 8) 
Fabbri Gabriele (Apeo Pre. 
dappio) a 5'1”; 9) Giuliani A- 
nao (Ciclistica Montecatini) 4 
5°4”; 10) Dall’Agata Gilberto 
(R. Serra Cesena), 


A Schaer il Criterium. di Bema 
Astrua ritirato causa una caduta 


Berna, 12 

Il Criteriuni calcistico dei 
professionisti è stato vinto da 
Fritz Schaer, che ha coperto ì 
99 km. in ore 2.32'13”5, alla 
media di km. 39.022 e con 5 
punti; 2) G. Wellenman (Sv.); 
3) Lafranchi (Sviz.); 4) Platt- 
ner (Sviz); 5) Mueller (Ger- 
mania); 6) Martini (It); 7) 
Kamber (Sviz.); 8) Smits (0- 
landa); 9) Giovanni . Rossi 
(Sviz.); 10) Hugo Koblet (Sviz- 
zera). Giancarlo Astrua (It.) 
ha abbandonato in conseguen- 
za di una caduta, 


Il famoso nuotatore Furuha- 
shi ha vinto il campionato giap- 
ponese 400 m. stile libero in 4 
388. Il record del mondo sul- 
la distanza appartiene all’au- 
straliano Marshall con 4°26”9. 


Agli, iscritti. alle «Tre Valli 
Varesine» che si disputerà mar- 
tedì prossimo si sono aggiunti 
altri quattro corridori e preci- 
samente. Barducci, ‘Ponzin, 
‘Ronconi e Drey. 


RIMINI - VENEZIA - TRIESTE 


Felicemente conclusa 
la crociera velica 


«Deina» di Venezia, «Fortuna» 


di Venezia e «Regolo» della 


Marina militare prime al traguardo - Questa sera ballo di gala 


Si è ‘brillantemente conelu- 
s& ierì la crociera velica Rimi 
ni-Venezia-Trieste con la di- 
aputa della tappa Venezia 
"Trieste, A Venezia, i rappre 
gentanti dei circoli nautici del- 
le tre città si sono recati al 
Tempio Votivo ewetto al Lido 
e, sulla tomba di Nazario Sau. 
ro, hanno deposto una corona 
d'alloro ornata dei guidoni s0- 
ciali dell’Adriaco di Trieste, 
della Compagnia della Vela di 
Venezia e del Circolo Nautico 
Rimini, La cegrimonia acqui. 
stava tanto maggiore signifi- 
cato dal fatto che ricorreva lo 
anniversario del sacrificio del- 
l’Eroe istriano, 

La partenza della tappa Ve. 
nezia-frieste è avvenuta a 
mezzanotte precisa. favorita 
dai vento di levante che ha fa- 
cilitato la navigazione fino al. 
l'alba; poi è subentrato un 
periodo di calma e appena più 
tardi le imbarcazioni, sospin- 
te dal primo maestrale, hanno 
attraversato il Golfo di Trie 
Ste che, nella stupenda matti 
nata presentava un aspetto 
suggestivo, Intanto l’imbarca- 
zione «La Capitana», rimasta 
nella più completa bonaccia e 
trovandosi in ritardo, rompe- 
v& gli ‘indugi, ricorreva: al mo- 
tore ed entrava a Trieste r' 
nunziando alla classifica. 


Le leggere derive veneziane 


| avevano buon giuoco sulle im- 


‘barcazioni più pesanti ed en- 
travano in rada per prime. 

Alle 9,17 un colpo del can- 
noncino mosto sul molo dello 
Adriaco salutava l’arrivo della 
prima imbarcazione. Era la 
veneziana «Daina» con al ti 
mone Dino Chiggiato. Dopo 
venti minuti giungeva la «Stal- 
la Maria» dell’Adriaco di Trie- 
ste con al timone il dott. Peco- 
rari. Seguivano: 3) «Landa» 
(Venezia) alle 9,49, 4) «Elly» 
(Trieste) alle 10.03, 5) «Giulia» 
(Trieste) alle 10.26, 6) «Kattys 
(Muggia) alle 10,31, 7) «Mari- 
setta» (Venezia» alle 10.34, 8) 
«Istar» (Venezia) alle 10,44, 4) 
«Anahita» (Rimini) alle 11.48 
10) «Tressette» (Rimini) alle 
12.35. 


Intanto alle 11.30 veniva da- 
ta da Grado la partenza alle 
imbarcazioni PErcoleane alla 
Coppa Carlo Piperata, Gli ar- 
rivi al traguardo dell’Adriaco 
avvenivano nell’ordine seguen- 
te: 1) «Fortuna» (Venezia) al 
le 17.28, 2) «Donatella» (Vene- 
zia) alle 18.06, 3) «Arci» (Ve- 
nezia) alle 18.12, 4) «Magari» 
(Trieste) alle 18.17, 5) «Don- 
dolo» (Trieste) alle 18,34, 6) 
<C 8» (Venezia) alle 18.35, 7) 
<«C 45» (Venezia) alle 18,88, 8Y 
«Corsara» (Trieste) alle 18.04. 

La regata Grado-Trieste per 
«star» ha dato i seguenti ri- 
sultati: 1) «Regolo» (Marina 
militare Taranto) alle 17.80, 2) 
«Gemma» (Marina militare 
Venezia) alle 17.31, 3) «Alcor» 
(Capodistria) alle 17.34, 4) 


«Lucatelli» (Trieste) alle 17.46, 
Le classifiche delle tre classì 
saranno comunicate domani, a 
conteggi effettuati, 

Durante il pomeriggio le im. 
barcazioni, ormeggiate al molo 
«T» dell’Adriaco, sono state 
aggetto della ammirazione de- 
gli intenditori. Piace special 
mente il due alberi veneziano 
«Marisetta», ch'è l’indovinata 
trasformazione di un 12 metri 
stazza internazionale. Stama- 
he i comandanti delle imbar- 
cazioni e i rappresentanti del 
circoli nautiei saranno ricevu- 
ti dal Sindaco. Questa sera a) 
Bastione Fiorito, gli equipaggi 
parteciperanno a un ballo di 
gala durante il quale si pro- 
cederà alla premiazione. L'in- 
gresso è libero anche ai non 
soci, 


ROMOLO FERRI, 23.ENNE, MONTANDO UNA LAMBRETTA CON 
SUPERCOMPRESSORE HA BATTUTO SULL'AUTOSTRADA DA 
MONACO AD INGELSTADT, IN GERMANIA, 5 PRIMATI MON- 
DIALI PER MOTOCICLETTE FINO A 125 CC. NELLA FOTO: RO- 
MOLO FERRI, PARLA CON WILHNLM HERZ (SECONDO DA SI- 
NISTRA), CAMPIONE DEL MONDO DI VELOCITA’ PER! MOTO 
FINO AI 500 CC., ACCANTO ALLA LAMBRETTA CON CUI HA 
BATTUTO I 5 PRIMATI 


Gigi Villoresi a 150 orari 
vince il Circuito di Senigallia 


Giannino Marzotto rovina la macchina uscendo di strada - Tuiti 
i primati battuti - Casella e Cobianca vincitori di categoria 


Senigallia, 12 

Come già per il circuito mo- 
tociclistico di domenica scorsa, 
tutti i records sono stati ab- 
bassati nella odierna 7.a_ edi- 
zione del circuito internaziona- 
ie automobilistico di Senigal 
lia, ed i tempi sarebbero s.ati 
ancora migliori se la severità 
del percorso non avesse presto 
telto di gara concorrenti coma 
Leonardì nella 790, Sighinolfi 
nella 1100 e Giannino Marzo: 
to nella classe oltre 1100. 

Nella prima categoria comin- 
ciava la selezione e venivano 
attardati per noie al motore 
prima Bordoni poi Leonardi ed 
infine Taraschi che ha ceduto 
proprio all'ultimo giro, permet- 
tendo a Casella di cogliere una 
meritata ‘affermazione, Nella 
classe 1100, il ritiro di Sighi- 
nolfi al 9.0 giro ha lasciato vis 
libera alle «Osca» di Cabian- 
ca e Bordoni. Fino a quel mo- 
mento la gara era combattutis- 
sima ed emozionante poichè i 
tre piloti giravano a notevole 
andatura tanto che al 6.0 giro 
sia ;Cahianca che Sighinolfi 
compinavano il giro più veloce 
in 3'53”2 alla media di 143.568. 
Dopo il ritiro di Sighinolfi, la 
andatura diminuiva legger: 
mente e ne ‘approfittava Ca- 
bianca per avvantaggiarsi giro 
per giro su Bordoni e tagliare 
così il traguardo avanti a tutti, 

La gara della classe oltre 


A WINTERTHUR CONTRO LE SVIZZERE 


Vittoria delle Azzurre per 3331 


La migliore prestazione alla Herzig della Ginnastica Triestina - Una sola gara 
(il setto del peso) è stata vinta dalle elvetiche - Risultati abbastanza promettenti 


Winterthur, 12 

Giornata magnifica quella di 
oggi. Il sole splendeva ‘e solo 
un leggero vento è venuto ad 
ostacolare in parte l’azione del- 
le concorrenti sul rettilineo di 
arrivo. L'organizzazione è sta- 
ta perfetta sicchè le gare iîni- 
ziatesì alle 15.15 sono procedute 
con la massima regolarità. Lo 
spettacolo offerto è piaciuto 
molto al pubblico che ha par- 
tecipato calorosamente alle fa- 
tiche delle atlete. 


Progressi delle gievani 


Come sì prevedeva, le Azzur- 
re hanno riportato una netta 
vittoria, forse con un punteg- 
gio leggermente inferiore a 
quello registrato lo scorso anno 
a Bergamo, con delle prestazio- 
ni però migliori che' dimostra- 
no come, per quanto l’atletismo 
femminile italiano abbia avuto 
in questi ultimi tempi un pe- 
riodo di sosta, le nostre ragaz- 
ze siano talune di taglia inter- 
nazionale, Se oggi. abbiamo 
qualche riserva da avanzare è 
proprio sul rendimento delle 
anziane, anche se queste ulti- 
me hanno qualche scusante da 
accampare, La Cordiale, ad 
esempio, è stata completamente 
nulla nel lancio del peso e an- 
che nel lancio del disco non ha 
saputo indovinare il vento, sic- 
chè il suo lancio non è andato 
che poco oltre î 40) metri. Ma la 
Cordiale ha come scusante il 
fatto che în questi utlimi tem- 
pì è dislocata in Sicilia, dove la 
sua preparazione atletica riesce 
assai difficile. 

Invece i nuovi elementi in- 
clusi nella squadra mazionale 
hanno offerto un . rendimento 
veramente meraviglioso. Quella 
che maggiormente ci è piaciu- 
ta è stata la giovane quindicen- 
ne Quinto, di Napoli, che nella 
sua prima apparizione în cam- 
po internazionale ha raggiunto 
nel salto in lungo la notevole 
misura dì. metri 5.11. La napo- 
letana manca di impostazione 
mella rincorsa sicchè la battuta: 
mon è sempre nè precisa nè ef- 
ficace. Tra qualche anno, però; 
questa ragazza vedrete che AA 
nirà risultati di gran lunga su- 
periori a quelli raggiunti dalla 
Pierucci. 

_Tra è nuovi elementi, 0 me- 
giio tra gli elementi che han- 


no indossato per la prima vol- 
ta la maglia azzurra, vanno în- 
cluse la Herzig di Trieste, la 
Rossi Alda e la Rossì Marisa. 
La Herzig sugli ostacoli ha mo- 
strato un mordente veramente 
impressionante e soprattutto ha 
\palesato un talento per questa 
gara che la fa ostacolîsta dì si- 
curo avvenire. Buona pure la 
prova della torinese Musso. Per 
quanto riguarda la Rossi Mari- 
sa è bene notare che la bre- 
sciana ha partecipato sia alla 
corsa piana dei 200 metri, sia 
alla staffetta 4x100, con un leg- 
gero stiramento muscolare. Mal- 
grado tale ‘inferiorità è stata 
veramente brillante, forse per 
accontentare il padre che da 


Brescia aveva voluto essere qui 
a Winterthur per assistere alla 
prodezza delia sua ragazza: In- 
fine diremo che la giavellottista 
Alda Rossì è piaciuta moltissi- 
mo come tipo di longilinea per 
quanto anch'essa, al pari della 
Cordiale e della Turci, non ab- 
bia indovinato il vento. Pure 


essa ha mostrato un certo stile’ 


che fa bene sperare. 

Per quanto riguarda il totale 
generale della manifestazione 
diremo che, contro le otto vit- 
torie raggiunte dalle Azzurre. 
sta una sola della Bellinger, che 
non solo ha strappato il suc- 
cesso, previsto del resto, nel 
getto del peso, ma ha pure 
migliorato il primato della spe- 
cialità» La Svizzera per quanto 
sconfitta, forse ‘perchè le sue 
atlete gareggiavano in casa, 
forse perchè evidentemente vi 
è un certo miglioramento, ha 
compiuto progressi rispetto al- 
lo scorso anno. Infatti, non solo 
vìi è il miglioramento di un re- 
cord — getto del peso — ma 
le atlete svizzere sono riuscite 
anche a migliorare un primato 
nella staffetta 4100. 


— Buone le staffettiste 


Nel complesso, l’incontro sì 
è imposto sia dal punto di vista 
spettacolare che da quello tec- 
nico. Le vittorie strappate dalle 


italiane hanno nome: Greppi 
nei 100 metri, una ragazza che 
sa fare, Jandeau nei 200 metri, 
altro elemento di vera e buona 
struttura che sa impegnarsi con 
tutto il cuore nelle gare dove 
viene schierata, Herzig, e di 


questa ragazza abbiamo già 
parlato. Nel lancio del disco la 
vittoria è andata alla Cordìa- 
le, mentre nel giavellotto è riu- 
scità a imporsi la Turci, una 
coraggiosa bergamasca che ha 
sfiorato i 38 metri. Eppure sa- 
rebbe bastato alzare legger- 
mente il giavellotto perchè fi- 
nalmente questa atleta,. che ga- 
reggia da dodici anni e che ha 
dimostrato una sana passione 
per questo sport, potesse final- 
mente coronare il suo sforzo 
con un primato nazionale. 

Anche nel salto in altò un 
bravo va alla Jannone che ha 
superato il primato stagionale, 
raggiungendo i metri 1.55; pure 
un bravo va alla Palmesino che 
oggi è stata particolarmente 
ammirata. Nel salto in lungo la 
Pierucci, malgrado ? suoî nu- 
merosi falli, ha stabilito la di- 
stanza di mettî ‘5.45 e così le 
quattro staffettiste che hanno 
vinto nel tempo notevole di 
4972. 


Feste e congratulazioni 


Le nostre ragazze, che par- 
tiranno domattina per l’Italia, 
hanno certamente meritato gli 
applausi della colonia italiana e 
le congratulazioni del Console 
di Zurigo. Esse meritano paro- 
le di lode da parte degli spor- 
tivi italiani e il loro incorag- 
giamento perchè esse prendano 
sempre più vivo entusiasmo per 
le gare atletiche che praticano. 
Tra qualche mese le nazionali 
si schiereranno compatte e ben 
più agguerrite nella riunione di 
Genova contro la Francia, 

LUIGI FERRARIO 


Ecco i risultati: 

109 metri: 1) Greppi (I) 13”. 
2) Pretot (8) 13”, 3) Cesarini 
(1) 18'3, 4) Jacqueline Gygax 
(9) 1375. 

200 metri: 1) M. Jeandeau (I) 
273, 2) Marisa. Rossi (I) 278, 
3) Bernard (8) 279, 4) Von 
Gunthen (8) 2972. 

‘ Sn È I SD 1272 

(migliore prestazione stagionale), 
2) Musso (I) 12'*8, 3) Meyer (S) 
18”, 4) Heusser (S) 14”. 

Salto in alto: 1) Tannoni (1) 
1,56, 2)  Palmesino (I) 1,53, 3) 
Golomen  (S) 1:40, 4). Meyer 
Siaito in tengo: 1) Plerucel_(£ 

‘o in lun 1 .erueo 
5,45, 2) Zbinden (S) 6,14, 3) Pin. 
to (I) 5,05, 4) Lehmann (8) 5,01. 

Peso: 1) Bollìgert (S) m. 11,92 
( vovo primato, svizzero), 2), Bos. 
shard (S) 11,72, 3), Turci (1 
10,97, 4) Cordiale (1) 10,78. 

Disco: 1) Cordiale (I) 40,929, 2) 


Netzbandt (I) 36,36, 3) Bolliger 
(8) 34,66, 4) D. Graedel (8) 31,39. 

Giavellotto: 1) Turci (1) 87,9, 
2) Alda Rossi (I) 37,02; 3) 
Kohler (8) 84,18, 4) Berner (SY 


167. 
Staffetta 4x100: 1) Italia (Jean- 


deau, Greppi, Rossi, Cesarini) 
492; 3) Svizzera (Billiger, Pre- 
tot, Heusser, Lehmann) 507 


(nuovo primato svizzero). 


Pasotti dinanzi a Magni 
nel Gran Premio Maggiora 


Milano, 12 

IN Gran premio Maggiora 
svoltosi su un percorso di 93 
km. è stato vinto da Alfredo 
Pasotti che ha impiegato 2 ore 
e 53° alla media di km. 32,250; 
2) Fiorenzo Magni, a una mac- 
china; 3 Pasquale Fornara; 4) 
Serafino Biagioni; 5) Renzo Ce- 
rati; 6) Andrea Carrea; 7) Vit- 
torio Seghezzi; 8) Pietro Giudi- 
ci, a 15”, d 


A Cattabriga il G, P. Porretta 


Pistoia, 12 

« Su un percorso di km. 196 si 
è svolto oggi il «II Gran Pre- 
mio Porretta» per dilettanti di 
La e 2.a categoria al quale han- 
no preso parte 50 corridori. 
Ecco l’ordine di arrivo: 1) 
Cattabriga Alfredo (S. S. Me- 
negoli di Bologna) che compie 
i 195 km. in ore 5 e 32’, alla 
media di km. 33.238; 2) Bonet- 
ti Eugemio (U. C. Visnola) a 
w sa macchina; 3) Andrein! 
Francesco (S. S. Rinascita di 
Ravenna) a ruota; 4) Gori Giu-, 
seppe (UISP Bottegone) idem; 
5) Corsini Floriano (S. S. Lin 
ce di Vergato) idem; 6) Masci 
Marcello (U. S. Pistoiese) id.; 
7) Mercatali Pasquale (S. S. 
Bussecchio) a 30”; 8) Assirelli 
Nino (Sport Gira di Bologna) 
a 4’ e 15”; 9) Venturoli Angelo 
(S. S. Menegoli di Bologna) a 
6 e 30”; 10) Gori Polo (A. ©, 
Pratese) idem. Seguono Ra- 
mucci di Ravenna, Ciampi del- 
la Pistoiese, Cavina di Raven- 
na e Manaresi della Felsinea di 
Bologna. 


__—————_—_—__m& 


La «Maratona della Manica» |‘ 


che anche quest'anno è organiz- 
zata dal’ giornale londinese 
«Daily Mail», e. che doveva aver 
luogo oggi lunedì alle 3.45 del 


) | mattino è stata rinviata sine 


die a causa del mare grosso, 
Sono pronti venti concorrenti. 
Gli organizzatori decideranno 
domani, tenuto, conto del pro- 
nostico atmosferico, sulla nuo- 
va data. 


La Coppa “Stella d' Italia, 


I veleggiatori giuliani 


Vincitori con distacco 
Trento, 12 

79 concorrenti hanno parte. 
cipato oggi sul sommo dell’al- 
tipiano di Folgaria alla dispu- 
ta della coppa «Stella d’Italia», 
gara internazionale in pendio 
per aeromodellisti veleggiato- 
ri. Ecco le classifiche (2 lanci 
e tempo): 

1) Anderle Sergio (Cervigna- 
no del Friuli) 4'41”3/5, 4°44”3/5 
-__9°26”2/5; 2) Anderle Furio 
(Cervignano. del Friuli) 4°28” e 
4/5, 50”2/5 - 5°19”1/5; 3) Mi- 
cellone Carlo (S. Remo) 18” e 
1/5,,9° - 5°18”1/9; 4) Crismani 
Giorgio (Trieste) 4'14”1/5, 1’1” 
- 5°15"1/5; 5) Licen Aldo (Mon- 
falcone) 18”1/5. 3°56” - 414” e 
1/5; 6) Sabadini Mario (Ve- 
nezia) 3°35”4/5, 21” - 3°56”4/5; 
7) Bevilacqua Vittorio (Trie- 
ste) 3°45”, ll’ 3°56”; 8) Paga- 
nelli Walter (Forlì) 2935” 
53”2/5 - 3’28”2/5: 9) Marzarino 
Edgardo (S. Remo) 20”1/5, 
377”2/5 - 3°27”3/5; 10) Dolara 
Rino (Cremona) 22”4/9, 2’13” 
e 4/9 2°35” e 4/9. Seguono altri 
69 classificati. 

Classifica per squadre: 1) 
Cervignano, 2) Trieste, 3) -Li- 
vorno. Seguono altri quattor- 
dici squadre. . 


1100 si è mantenuta del massi- 
mo interesse nei primi giri, per 
la lotta gomito a gomito tra 
Villoresi e Giannino Marzotto, 
ma al 5.0 giro Marzotto, alle 
curva di Annibalcaro, finiva 
tra la paglia rovinando la msc- 
china, Da questo momento Vil. 
loresi procedeva indisturbato 
avanti a Scotti, Mallucci e Sta 
moli. Nel serrato duello tra 
e Ferrari 4100 di Marzotto e 
Villoresi è stato abbassato il 
record assoluto. dei giro e por- 
tato a 8'35"1 pari a km, 155,576. 

Ecco le classifiche: 

Classe 790 co.: 1. Casella Sai 
vatore su «Stanguellini» bia 
bero, che copre i 12 giri del 
percorso pari a km, 111,600 in 
5219"”2 alla media oraria di 
km. 128,196; 2. Pasqualin Ar- 
mando su «Pasqualiny in 52° 
3472; 3, Taraschi Bernardo Su 
«Giaur» in 53’09"4; 4. Zannini 
Luigi su «Zannini» in 54/50”; 5. 
Della Beffa Armano su «Da 
Grada» in 55'96”2. Giro più ve 
loce l’llo di Casella in #14" 
alla media di 131,811. 

Classe fino a 1100 co.: 1, Ca- 
bianca. Giulio su «Osca» che 
copre i 15 giri del percorso, pa- 
ri a km, 139,500 in 59'38"2 alla 
media oraria di km. 140,342; 
2. Bordoni Franco su «Osca» 
in ore 1.1’0”3; 3. Lorenzetti A- 
lessandro su «Stanguellini» in 
1.3’25”2; 4. Pagani Giuseppe Su 
«Osca» in 1.328”2; 5. Capelli 
su «Osca» 8, t. w 

Classe oltre 1100 co.: 1. Vil 
loresi Luigi su «Ferrari 4100» 
che copre i 19 giri del perc@tw, 
pari a km. 139,500, in 55'31"3 
alla media di km. 150,730; 2. 
Scotti Luigi su «Ferrari 2560» 
in 56°2"3; 3, Stagnoli Antonio 
(1.0 della classe fino a 2000) 
su «Ferrari 2000» in 58574; 
4, Palmieri Piero su «Ferrari 
2500» in 5858”; 5. Mathieson 
su «Frazer Nash 2000» in 57 
93 (fermato al. 14.0 giro), Gi- 
ro più veloce il 3.0 di Villore- 
si in 3'85"1 alla media di 
155,576. 


AMusmeci su Maserati 
la Pirato-Enna 


Palermo, 12 

Un vivo successo tecnico e 
spettacolare ha. ottenuto la 
uarta Coppa della montagna 
isputata sul percorso in salita 
Pirato-Enna, km. 12,500. Ecco 
le classifiche; 

Categoria turismo nazionale 
di setie, gruppo Fiat 500 C: 1) 
Ajello, in 13'14”, alla media di 
km. 66,319; 2) Grillo in 105”, 
alla media di km. 64,734; 3) 
Bartoccelli. in 166”, alla media 
di km. 64,650. Gruppo Fiat 1100 
BE: 1) Tacci, in 12742”. alla 
media di km. 71,811; 2) Scher- 
mi, in 1244”; 3) Gagliano, in 
12°47”. Gruppo Fiat 1400: 1) 
Rapisardi, in 12557”, alla me- 
dia di km. 70,415; 2) Gagliano 
Alberto, in 1333”. Gruppo spe 


SENSAZIONALE IL CAMPIONATO DI HOCKEY 


I{Monza vine 


eaBolzaneto 


e s'allianca alla Triestina 


Genova, 12 
Si è svolto oggi, per il cam- 
pionato di serie A di hockey; 


LA CLASSIFICA 


Triestina 8 6 1 
Monza 861 
Novara 8500 
Marzotto 841 
Pirelli 831 
Edera 822 
Bolzaneto. 8 1 2 
Mirabello 8 0 2 


l’incontro tra le squadre del 
Monza e della Bolzanetese si è 
concluso con la vittoria della 
squadra lombarda per 6 a 4, 


Nella finale del «singolo fem- 
minile» del campionato inter- 
nazionale di Germania, la si- 
gnora Bolton, australiana, ha 
battuto la signora Maria Weiss, 
argentina, per 6-8, 63. 

SN 


A Cortina d’Ampezzo si è 
conclusa la. Coppa Bredo, tor- 
neo nazionale di terza catego- 
ria. Ecco i risultati. Singolare 
maschile (finale): Zucchini bat- 
te Colummi per ritiro. Singola- 
re femminile (finale): Colum- 


Colummi 9-7, 6-0. Doppio ma- 
schile: (finale): Ariatti-Colum- 
mi battono Masetti-Zucchini 
1-6, 8-6, 64, 6-2. 


La partita Mantova-Verona 
‘di 0 elio: valevole 


o. italiano d 


| categor , è stata vinta dalla 
squadra del Mantova per 19 
giochi a 13. 


L'australiano Frank Sedg- 
man ha vinto il campionato di 
tennis di New Port battendo il 
suo compatriota Mervin Rose 
per 6-3, 6-4, 6-0. 


La Fiaccola seconda 


fl "Kiriati 
al Torneo “Perla dell'Adriatico, 
‘Roseto, 12 

Si è concluso in Roseto il se- 
condo forneo nazionale femmi. 
-nile di pallacanestro, coppa 
«Perla dell'Adriatico». Il terzo 
risultato della giornata è il se- 
guente: pallacanestro Napoli b. 
Bernoechi Legnano 21 a 12 (10 
tempo: 7 a 8). Dopo questo in- 
contro, la pallacanestro Napo- 
li ha vinto il torneo femminile. 
Ecco la classifica generale: 1) 


mi' batte Calissano 2-6, 6-2, 6-4. Pallacanestro Napoli; 2) Fiac- 
Doppio misto (finale): Calissa-|cola Trieste; 3) Bernocchi Le- 


no-Arietti 


battono Colummi-ignano. 


ciale gran turismo internazio 
nale, gruppo Lancia Ardea: 1). 
Gangitano, in 12°49”, alla. me- 
dia di km. 71,148; 2) Cozzo, in 
13'14”; 3) Ottaviano in 1433”. 
Gruppo Lancia. Aprilia: 1) 
Guzzardella, in 1223”, alla me- 
dia di km. 75,653; 2) La Pira 
su Maserati 1500, in 12°7”; 3) 
Giacobbe, su Aurelia, in 12°8”. 
Categoria. sport internazionale, 
classe fino a 790: 1). Piccolo, su 
N.P., in 10°49”, alla media di 
km. 84,275; 2) Tomasello, su 
Siata, in 12°34”; 3) Di Cristina, 
su Fiat in 12°58”. Classe da 
790 a 1100: 1) Mucera, su Fiat 
Mucera, in 10°37”6, alla media 
di km. 84,974; 3) Folli, su Fiat, 
in 10%2”. Classe oltre 1100: 1) 
Musmeci, su Maserati 2000. in 
105”, alla media di km. 90,386; 
2) Bordonaro, su Ferrari 2000, 
in 1017”; 3) Placido, su Mase- 
rati 2000, in 10748”. 

Classifica generale: 1) Mu- 
smeci, su Maserati 2000, in 
10’5”4/10, alla media di km. 
90,386; 2) Bordonaro, su Fer- 
rari 2000. in 10'17”8, alla me- 


dia di km. 88,972; 3) Mucera, 
su Fiat Mucera, in 10°37”6, al 
la media di km. 85,821. 


La Ferrari di Whitehead 


prima nel G, P. di Zurigo 
Zurigo, 12 

L'inglese Peter Whitehead, al 
volante di una Ferrari, ha vin- 
to il G. P. automobilistico del- 
la Svizzera orientale, riservato 
a vetture da corsa della formu- 
la 2. Ecco il risultato: 1) Whi- 
tehead (GB) su Ferrari che co- 
pre i 60 giri, km. 168, in ore 1 
2641”, alla media di chilometri 
116.276; 2) Fischer (Sv.) su Fer- 
rari 1.26'56”; 3) Manzon (Fr.) 
su Simca 1273”; 4) Simon 
(Fr.) su Simca 1.275”; 5) Mac- 
klin (GB) su H.W.M. a due gi- 
ri. Non sì sono classificati 
Graffenried,. Pietsch, Trinti- 
gnant, Ulmen. Il giro più velo- 
ce è stato compiuto da Manzon 
e Simon in 1’25”2 alla media di 
km, 118.309. 


Al francese Vial 


“" = di 
la gara ‘’Byron,, di fondo 
Spezia, 12 

I: francese ‘Vial Emile ha 
vinto la gara di fondo inter 
nazionale «Coppa Byron» svol 
tasi sul percorso Porto Vene- 
re- San ‘Terenzo, su una di 
stanza di metri 6400, Già a 300 
metri dalla partenza le posi 
zioni di testa. erano chiara: 
mente delineate, Si componeva 
un terzetto formato dal fran 
cese Vial, da Guerra, della Ra- 
ri Nantes Florentia, segtito a 
pochi metri dal campione ita» 
liano Esposito, A circa un chi- 
Jometro dall'arrivo il francese, 


con un poderoso allungo, si ag-' 


giudicava, la vittoria, Ecco l’or- 
dine di arrivo; 1) Vial Emile 
del Dauphil.di Sete in ore 1 
31°9”; 2) Guerra Piero della 
Rari Nantes Florentia; 3) E- 
sposito Antonio della Rari 
Nantes Stabia; 4) Rossi Nata» 
le dell’Unione Sportiva Desen- 
zano; 5) Rossi Aldo, dell'Arse- 
nale di Spi ) 


I campionati nazionali di tufti 
Il triestino Petronio primo 


dalla piattaforma di m. 10 
Torino, 12 

Alla piscina scoperta dello 
Stadio comunale di Torino, si 
sono svolte oggi le gare ma- 
sohili a femminili per il can 
F to ‘italiano di tuffi S 
Tie iL 

Femminile assoluta, Tram- 
polino m, 3: 1) Conter Laura 
della Ginnastica Torino punti 
112,47; 2) Levati della Canot- 
tieri Milano. Categoria allie- 
ve trampolino m, 3; 1) Asmon- 
ti Clelia, della Canottieri Mila- 
no p. 17,50 (unica concorren- 
te), Categoria assoluta piatta: 
forma m. 10: 1) Pautasso Nan- 
da della Canottieri Milano p. 
55,8,. Categoria allieve piatta- 
forma m. 9: 1) Asmonti Clelia 
della Canottieri Milamo p. 12,08 
(unica concorrente), 

Serie A. maschile. Categoria 
assoluta trampolino m. 3: 1) 
Mari Lamberto della Rari 
Nantes Firenze p, 163,94. Ca- 
tegoria allievi trampolino m. 
8: 1) Paiella Fabio della Soc. 
Sportiva Lazio p. 41,67. Cate- 
goria assoluta piattaforma m. 
10: 1) Petronio Renzo dell’U- 
nione. Sportiva Triestina pi 
129,91, Categor'n allievi piatta. 
forma m. 9: 1) Paiella Fabio 
del perno Sportivo Lazio p. 
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GIORNALE DI TRIESTE DEL LUNEDI 


DOPO LA CHIUSURA DELLE LISTE DI TRASFERIMENTO "mi denti: rotenoi 


INGAGGI E CESSIONI 
nelle squadre di A e B 


Poche variazioni nelle ire “arondi,, - Lo Lozio ha liquidoto tutta la linea attaccante 
Castelli, Jeppson, Perissinotto, Grosso e Celio i giocatori che sono costati di più 


Venerdì, a mezzanotte, si sono 
Irrevocabilmente chiuse le liste di 
trasferimento, D'ora innanzi, sol- 
tanto i giocatori liberîi potranno 
trovare sistemazione. presso le s0- 
cietà: ma si tratta, com'è naturale 
di un supplemento ingaggi di scar- 
sa importanza. Rimane pure aper- 
fo il capitolo giocatori stranieri, 
limitatamente alle società di serie 
A; che potranno giocare nella nuo- 
va stagione purchè arrivino in Ita- 
lia entro il 31 dicembre, Traccia- 
mo ora un primo quadro degli in- 
saggi e cessioni alla chiusura del- 


le-liste, 
SERIE A 


Atalanta - Acquisti: Jeppson 
(Svezia), Santagostino (Milan), 
Cadè (Catania, fine prestito). - 
Cessioni: Caprile e Scaramuzzi 
(Juventus, fine prestito), Nor- 
dahl B. (fine contratito). 


Bologna - Nessun acquisto - 
Nessuna. cessione. 

Como - Acquisti: Quadri (Pa- 
dova), Cattaneo (Lucchese), 
Giorgetti (Salernitana). - Ces- 
sioni. Meroni (Padova), Miglio- 
rinì (Inter), Travia (Pro. Pa- 
tria). 

‘Fiorentina - Acquisti: Lefter 
(Turchia), Ekner (svedese del 
Marsiglia), Tessari (prestito 
dalla Roma). - Cessioni: Nagy 
(in. Francia), Janda (al No- 
Vara). 

Inter - Acquisti: Ghezzi (Mo- 

dena), Broccini (Venezia), Mi- 
gliorini (Como), Savioni (Casa- 
le), Invernizzi è De Prati (Ge- 
noa, fine prestito), Neri (Mode- 
dena).- Cessioni: Bearzot e Sol 
dan (Catania), Achilli e Fran- 
zosi. (Genoa), Pozzi. (Pro Pa- 
tria, fine prestito). 
. Juventus - Acquisti: Corradi 
(Modena), Caprile e Scaramuz- 
zi (Atalanta, fine prestito), Ca- 
fasso (Reggiana, fine prestito). 
» Cessioni: nessuna. 


Lazio - Acquisti: Lofgren 
(Svezia) ?, Antoniotti (Pro Pa- 
tria), Macci (Reggiana), Sukru 
(Palermo, fine prestito), Fuin 
(Palermo). - Cessioni: Cecconi 
(Napoli), Hofling (Pro Patria), 
Arce (Napoli, prestito), Unzain 
(in attesa di destinazione), De 
Fazio (Lucchese, prestito). 


Legnano - Acquisti: Palmer 
e Filippini (Malmoe), Mazza e 
Tubaro (Lucchese), Loranzi 
(Piacenza), Angelini e Roffi 
(Udinese). - Cessioni: Pravisa- 
no (Genoa), Greco (Lucchese). 


Lucchese - Acquisti: Tonto- 
donati e Maestrelli| (Roma), 
Lucchesi (prestito dalla Ro- 
ma), De Fazio (prestito dalla 
Lazio), Ercoli (Empoli), Vene- 
ri (Gallarate), Greco. (dal Le- 
gnano). - Cessioni: Cattaneo 
(Como),. Moro (Sampdoria), 
Tubaro e Mazza (Legnano), Mi- 
ka (Napoli; fine prestito dal Bo- 
logna), De Santis (Palermo, fi- 
ne prestito),  Bortoletto  (Ro- 


ma), 
Milan - Acquisti: Frignani 
(Reggiana), Lavezzari (Sere 


gno), Toscani (Salsomaggiore), 
Grosso (Triestina). - Cessioni: 
Santagostino (Atalanta), Bel 
Joni (Triestina), Carnier (Trie- 
stina). 

Napoli - Acquisti: Castelli 
(Genoa), .Viney (Pro Patria), 
Mike (Bologna, prestito), Arce 
(Lazio; prestito), Cecconi (La- 
zio), Dreossi (Arezzo), Scopi 
gno (Salernitana). - Cessioni: 
Gaggiotti (Modena), Morselli 
(Cosenza), Suprina (libero), Ti- 
riticco. (Stabia). 

Novara - Acquisti: Janda 
(dalla Fiorentina). - Cessioni: 
Arangelovich (Racing, Parigi), 
Giraudo (Salernitana). 

Padova - Acquisti: Meroni 
(Como), Sessa (Triestina), Ri- 
chard (Inghilterra). - Cessioni: 
Quadri (Como), Celio I (Ge- 
noa), Curti (Triestina). 

Palermo - Acquisti: De San- 
tis: (Lucchese, fine prestito), 
‘Bertocchi (SPAL, dal Livor- 
no), Micheloni (Siracusa), Ma- 
sella (Bazzano), Martini (Par- 
ma), Bulent II (Salernitana). - 
Cessioni: Galli (Roma), Sukru 
(Lazio, fine prestito), Moretti 
‘(Livorno), Torti (Siracusa). 

Pro Patria - Acquisti: Ho- 
fling (Lazio), Settembrini (Sa- 
Ternitana), Santos (Torino), 
Travia (Como), - Cessioni: An- 
toniotti (Lazio), Azimonti (Ge- 
noa), Muci (Marzoli), Viney 
(Napoli), Borra (Brescia), La- 
kenberg (Lugano), Marussi 
(Marzotto). 

Sampdoria - Acquisti. Moro 
(Lucchese), Fommei (Livor- 
no), - Cessioni: Gaerd (rimpa- 
triato Svezia), Bertani (Livor- 
no). 

Spal - Acquisti: Bugatti \s2- 
regno), Quaresima (Vicenza), 
. Marzani e Mussino (Fanfulla), 


Lucchi (Verona), Bullent I 
(Turchia), Sassi (Parma). - 
Cessioni: Bertocchi (Livorno, 


fine prestito), Rosignoli e Bia- 
giotti (Verona)? 


+ prestito) 
Frizzi (Genoa), 
Gianm:rinaro (Vicenza, presti- 
to), Rizzonì (Siracusa), Santos 
(Pro Patria). 

Triestina - Acquisti: Maluta 
(Edera), Camnier (Milan), Bel 
.Joni (Milan), Curti (Padova). 


- Cessioni: Grosso (Milan), 
Sessa (Padova), Pison (Ca- 
gliari). 


Udinese - Acquisti: Spartano 
(Roma), Bacci (Roma, presti- 
to), Cataldo (Salemitana), To- 
so Pro. Gorizia), Bares (pre- 
stito dalla ‘Mestrina). -' Ces- 
sioni: Perissinotto e Acconcia 
(Roma), Bergamasco © Forla. 
ni (Marzotto), Roffi.e Angelini 
(Legnano). 3 


SERIE B 


Brescia - Acquisti: Vecchio 
(Milan), 
De Lazzari 
(Pro Patria) 
Noa). [o; 
(Carbosarda), 


(Verona), Borra 
Formica. (Ge- 
mi: Trenzari 
Bettini (Roma), 


Gualtieri (Vicenza), |D, 


Cozzolini (Piombino), Zambelli 
(libero), Mariani (libero), Fab- 
bri (libero), Lovagnini. (fine 
contratto). 

Catania - Acquisti: Allenato- 
re: Marini, Bartolini (Livor- 
ho), Soldan (nter), Bearzot 
(Inter), Bravetti (Pisa), Boria- 
nì (Pro Sesto). — Cessioni: Fi- 
nocchiaro (Pro Enna, prestito), 
Piram (libero). 

Fanfulla - Cessioni:*Marzani 
(Spal), Mussino (Spal). 

Genoa - Acquisti: Franzosi 
(Inter), Achilli (Inter), \ elio 
(Padova), Azimonti (Pro Pa- 
tria), Frizzi (Torino), Gremese 
(Torino), Chiappin (Venezia). 
— Cessioni: Castelli (Napoli), 
Formica (Brescia), Invernizzi 
e Da Prati (Inter). 


Livorno - Acquisti: Pin (Ma- 
ceratese), Bertani (Sampdoria), 
Chellini (Spezia), Moretti (Pa- 
lermo), Guerra. (Grosseto), = 
Cessioni: Bartolini (Catania), 
Fommei (Sampdoria), Bertoc- 
chi (Palermo), Tieghi (Reggia- 
na, prestito), Orlando (Bari), 


Braccini II (Solvay, prestito), 
Argelassi (Pescia, prestito), 
Paoletti (Pescia, prestito). 


Marzotto - Acquisti: Grisa 
(P..S. Pietro), Remonti (P. S. 
Pietro), Scagliarini (Reggiana), 
Bergamasco (Udinese), Forla- 
ni (Udinese), Scarrone \Ales- 
sandria), Dania (Alessandria), 
Guaschino (Alessandria), Ma- 
russi (Pro Patria). - Cessioni: 
Posenato (Modena). 


Messina - Acquis'.: Caldana 
(Verona), Moro (Arezzo), Cro- 
setto (Arezzo). - Cessioni: Mar- 
chetto (Siena). 


Medena - Acquisti: Posenato 
(Marzotto), Gaggiotti (Napo- 
li), Pozzali (Schio), Spezzani 
(Sassuolo), .Alfieri (Parma), 
Ponzoni (Concordia), Gardona 
(Ostilia), Bottecchi (Mirando- 
la). - Cessioni: Ghezzi (Inter), 
Corradi (Juventus). 


Monza - Acquisti: Morbido- 
ni (Roseto), Ceriotti (Pro Pa- 
tria), Alberti (Magenta), Gior- 
celli (Alessandria), Lega (Mi- 
lan), Lofreni. 


Piombino - Acquisti; Cozzoli- 
nì (Brescia), Bonci I (Cesena), 
Bonci II (Cesena), Bodini (Je- 
sina), Ridi \(S. Carlo), Capacci 
(Anconitana), Coeli (Vicenza), 
Albenzi (Latina). - Cessioni: 
Bussi (libero), Capaccioli, Com- 
piami (Vicenza). 


Pisa - Acqui:ti: Tortonese e 
Bei (Juventus). - Cessioni: 
Bravetti (Catania), Trapanelli 
(Treviso). 

Reggiana - Acquisti: Angeli 
ni (Milan, già in prestito), Zue- 
chini (Perugia), Rossi (Siena), 
Cellini (Savoia), Campari (Ru- 
bicena), Tieghi (Livorno, pre- 
stito), Visconti (Bologna), Po- 
lo (Siracusa), Prandi (Bagno- 
lese), Bossoli (Bagnolese),. Se- 
sana (Bagnalese), Cuoghi (Boc- 
coni di Poviglio), - Cessioni: 
Frignani (Milan), Macci (La- 
zio), Torti (fime prestito), Ca- 
fasso (fine prestito), Scagliari- 
ni (Marzotto), Vicari (Siena), 
Davoli (Siena), Ganassi (Sira- 
cusa), Cosani (Chieti), Borra- 
cini (Jesina, prestito), Menozzi 
(Casale). 


se); Bettini (Brescia), Galli 
(Palermo), Capacci (Fortitu- 
do), Bortoletto (Lucchese). - 
Cessioni: Spartano (Udinese), 
Bacci (Udinese), ‘Tont>donati 
(Lucchese), Maestrelli (Lucche- 
se), Lucchesi (Lucchese), Tes- 
sari (Fiorentina), 

Salernitana < Acquisti: Fra- 
gni (Pro Patria, già in presti 
to), Moltrasio (Como), Cabas 
(Grosseto), Bertoli (Cremone- 
se), Gioia (Ars. Messina), Fio- 
ravanti (Gretto), D'Ambrosi 
(Grosseto). - Cessioni: Castal- 
do (Udinese), Settembrini (Pro 
Patria), Donati (Pro Patria), 
Giorgetti (Como), Belcastro 
(Colleferro), Bulent (Paler- 
mo), Scopigno (Napoli). 

Siracusa - Acquisti: Santini 
(Fossanese), Occhetta, (Juven- 
tus), Patrucco (Juventus), Riz- 


zoni (Torino), Berruti (Par- 
ma), .Ganassi ( dana). - 
Cessioni: Micheloni (Palermo), 
Bovoli, Vaccari, Polo (Reg- 
giana). 

Stabia - Acquisti: Tiriticco 
(Napoli). 


Treviso - Acquisti: Martinelli 
(P. Rovigo), Trapanelli (Pisa), 
Paulinich. (Udinese). - Cessio- 
ni: Bearzi (Brindisi), Sari 
(Brindisi), Brunello (Brindisi), 
Padovan (Brindisi), Bassetto 
(Brindisi), Aliprandi (Crema, 
in prestito), 

Venezia - Cessioni: Broccini 
(Inter), Chiappini (Genoa). 


Verona - Cessioni: Lucchi 
(Spal), De Lazzari (Brescia), 
Caldana (Messina). 


Vicenza - Acquisti: Marchet- 
to (Torino), Dal Fior (Busso- 
lengo), Fabris (Thiene), Milan 
(Tezze), Compiani (Piombino). 
- Cessioni: Quaresima (Spal), 
Dalla Fontana: (Torino), Gual- 
tieri (Brescia), Coeli (Piom- 
bino). 
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La Coppa “De Galea,, di temnisi ANCHE SE SI TRATTA DI ASPIRAZIONI LEGITTIME 


Sicura la vittoria. 

della Francia sulla Germania 
Deauville, 12 

La Francia ha virtualmente 
vinto la finale della Coppa «De 
Galea»,. poichè conduce. per tre 
a zero alla fine della prima 
giornata. Nel doppio Haillot- 
Lemyze hanno battuto Fel 
bausch-Roettinger (Germania) 
6-1, 6-12, 6-3. Per il terzo po- 
sto il Belgio ha regolato l'Ita- 
lia poichè conta già tre vitto- 
rie a zero e nel doppio Mezzi 
e Jamar hanno battuto, Parti 
e Facchini per 1-6, 4-6, 6-0, 
6-1, 61. 


La 3B.a. edizione 
della Gonna “Olivatti,, 


Monfalcone, 12 

Questa sera alle ore 17.30, 
avrà inizio sui campi di gioco 
di via Cosulich, la terza edi- 
zione della «Coppa Olivatti», 
organizzata dal locale Tennis 
Club. 

Come si ricorderà, nel 1949 
e nel 1950, la coppa fu vinta 
da Ruggeri-Cosulich-Beltrame, 
i quali, giusta il regolamento 
‘del trofeo, avrebbero diritto 
ad essere ammessi direttamen- 
te alla partita di finale. Questo 
anno, però, la squadra deten- 
trice non potrà presentarsi al- 
le gare, e pertanto alle finali 
saranno ammesse le due squa- 
dre che riusciranno a battere 
quelle avversarie nel corso del- 
le varie partite di eliminazio- 
ne. Un'altra variante è stata 
apportata rispetto alle prece- 
denti edizioni: ogni singola 
squadra sarà composta da due 
‘giocatori e non da tre. 

La partita di finale avrà luo- 
go sabato prossimo alle 17, e 
subito dopo la signora Olivatti 
consegnerà ai vincitori l'ambi- 


ta coppa in palio. 


Troppi i pesi medi 
con propositi bellicosi ? 


La categoria dei pesi medi, 
senza dubbio la più interes- 
sante in Italia, vive in acque 
agitate, La ragione. è facil 
mente comprensibile: sei «gal 
lis che cantano snello stesso 
pollaio cominciano ad essere 
troppi. Chi sono costoro? Ec- 
cone ‘i nomi: Tiberio Mitri, 
Ivano Fontana, William Poli, 
Gino Campagna, Alessandro 
D’Ottavio e Giovanni Manca. 
Escludiamo Livio Minelli, in 
quanto non sappiamo se egli 
abbia definitivamente optato 
per ì «medi». Tutti e sei — chi 
più chi meno — hanno mani- 
festato propositi bellicosi, 

Si tratta, in definitiva, di 
aspirazioni legittime. Seguiteci 
e vi convincerete, 

Tiberio Mitri, tornato nella 
forma migliore, ha un chiodo 
fisso: riconquistare il titolo di 
campione d'Europa, abbando- 
nato senza poterlo difendere a 
causa dell'ormai fin troppo de- 


precata e inopportuna tournèe! 


americana, 

Intanto gli altri. pesi medi 
italiani mormorano, sia pure 
metaforicamente, Ivano Fon- 
tana, ad esempio, pur ricono- 
scendo giustificate le mire del 
Tiberio triestino, ha fatto in- 
tendere per chiari segni che 


rioso ottenuto in occasione dei 
campionati italiani del 1946, 
che. ebbero luogo in quel di 
Lucca, Fontana, visto che Mi- 
tri andava bruciando le tappe, 
si era ficcato in mente di mi- 
surarsì con il triestino, L'aspi- 
razione torna ora a riaffac- 
ciarsi nel lucchese, Aspirazio- 
ne che, a ben ragionare ed'a 
guardare obiettivamente le co- 
se, non sembra campata in 
aria, 

Si dirà che in questo mo- 
mento Mitri non ha alcuna 
convenienza di battersi con 
Fontana. Fossiamo anche es- 
sere d'accordo, ma il deside- 
rio — più che mai ardente — 
rimane nel toscano, il quale 
ha entusiasmato recentemente 
tecnici e pubblico nella ‘parti- 
ta disputata a Bologna contro 
Gilbert Stock. fratello di Jean, 
con il quale Mitri si misurerà 
il Lo settembre a Varese, 

Wil m Poli, che ha fornito 
una superba prova a Milano 
contro il prestigioso negro 
americano Baby Day, confer- 
mando lo stato di grazia in 
cui si trova superando succes- 
sivamente il francese Cham- 
braud, ha sfidato Gino Cam- 
pagna per il titoîo, 

Poli ha ancora molte irecce 


sarebbe particolarmente lieto 
se potesse incrociare i guanti 
con lui. Il desiderio non è nuo- 
vo: risale al giorno in cui Fon- 
tana, esordì al professionismo. 
Basandosi sul risultato vitto- 


al proprio arco per cuì la F. 
P. I, riconoscendogli i meriti, 
l’ha designato sfidante ufficia- 
le numero uno, E? certo che 
Campagna avrà nell'emiliano 
(sempre che questi conservi 


LA NOTTURNA DI IERI ALL’IPPODROMO 


Sulla breve distanza 
Sparta "brucia,, tutti 


Nella corsa dei puledri 


Puledrì di due anni, corsa 
Totip ed una leggera brezza 
hanno confortato gli-spettatori 
accorsi all’ippodromo di Mon- 
tebello. Siamo. în periodo di 
xraccordo» jra quelli che vanno 
e quelli che vengono dalla. vil- 
leggiatura. Tinterelle più o me- 
no accentuate, discorsi di sta- 
gione, ma soprattutto molta 
attenzione al programma ed al 
lo svolgimento delle singole 
competizioni. 

Sparta ha riportato la cor- 
sa Totip in bello stile. Dopo 
aver deluso ire volte î suoi se- 
guaci, la cavalla della Scude- 
Tia Adriatica ha messo in mo 
stra Èl suo spunto folgorante 
ed ha fatto contenti quelliche 
l'avevano presa ad uno e mez- 
zo, cioè ad una quota superio- 
te di mezzo punto a Gello e 
Melpomene. «Il sennò ‘di poi 
suggerisce l'affermazione che è 


stata una fiducia ben riposta. |54 


Lo svolgimento invece ha fatto 
soffrire un po’ tutti dimostran- 
dosi così bene equilibrato da 
tratre in ‘inganno anche gli 
osservatori più esperti. Sparta 
ha dato al suo classico spunto 
quell'«appoggio» che le altre 
volte aveva rifiutato appunto 
in sommità all'ultima curva, 
dove nelle corse precedenti a- 
veva perduto senza rimedio. 
Dietro a lei ha. fatto una bel 

prova Melpomene. che ha 
sfruttato il logorio al quale ‘si 
erano sottoposti Pasbello e 
Gello per dovere di andatura. 

Pasbello è scattato în testa, 
tenendo al largo Gello. mentre 
con superba accortezza Ostello 
si poneva alle spalle di Pasbel- 
lo sino alla fine. Sparta risa- 
liva senza difficoltà în muarta 
ruota, sorprendendo Pasbello e 
l'ormai: troppo provato Gello, 
che aveva girato costantemen- 
te al largo senza sua volontà. 

Nella corsa dei puledri di 2 


il nuovo astro è Cirt 


unnî, la triade delle javorite 
(Franca, Brunesca, Tilde Prà) 
non ha potuto ostacolare la 
vittoria dî Cirta che ha sapu- 
to mettere a buon profitto il 
numero di partenza. La sua 
condotta di gara è stata sor- 
prendente, invano Brunesca e 
Franca (con un lungo insegui- 
mento) hanno cercato di ne 
ciuffarla. Nelle corse di 1300, 
quando sî sbaglia, sì paga. 


MARIO GIACOMINI 


Ecco i risultati; 

PREMIO DELLE CAPEZZE, 
L. 90.000, m. 2080: 1) Trau (Lx 
Castelli) 26.7, 2) Ariadne 27.4; 
part. 5. Tot.: 21; 14, 17; (41). 

PREMIO DELLE FERRATU. 
RE, L. 90.000, m. 1620: 1) Ninel. 
la (G. Todesco) 28.8, 2) Doifella 
27.9; part. 7. Tot. 25; 15, 15; 
(29); 4. 

PREMIO DEI MANISCALCHI 
(discendente). L. 90.000, m. 1640. 
1700: 1) Mondina (L. Castelli) 
2) Limpopo 24 
part. 8. Tot.; 


LL. 300.000, m. 1300: 1) (Cirta (A. 
Mescalchin) 28.6, 2) Brunesca 
29.5; 3) Valenzano 29.9, 4) Fran. 
ca 31.3. N.p. Tilde Prà 32.7, Ma 
part. 6. Tot.: 77; 40, 


PREMIO L. 
100.000, m.- 2000: 1) Raggio di 
Fortuna (F. Mescalchin) 29.1, 2) 
Bella Irzia 30; part. 7. Tot.: 20; 
17, 33; (187); 813. 3 

PREMIO DEI FRUSTINI, L. 
250.000, m. 2075: 1) Rondella (A. 
Feraboli) 277, 2) Tabina 28.4,.3) 
Aiarnola 28.4; part. 9. Tot.: 59; 
20, 20, 21; (75); 184. 

PREMIO DELLE STAMFE, L. 
300,000, m. 1680: 1) Sparta (G. 
©Ossani) 23.4, 2) Melpomene 24.6, 
3) Gello 24.9; part. 9, Tot.: 37; 
16, 27,21; (130); 205; doppia ac- 
coppiata V e VII 27.090, 

PREMIO DELLE REDINI (in- 


terr, - ascend.), L. 60.000, m. 
1600: 1) Adriano Romano (A. 
Destro) 27.5, 2) Armony 28.8; 


part. 7, Tot.: 238; 14,17; (41); 6L. 


ia 


NUOTO SERIE € 
Vittoriosa l’Edera 


nella riunione di ieri 


Nella piscina del Bagno Au- 
sonia si sono svolte le gare va- 
levoli per il campionato di Se- 
Tie C alle quali hanno parte 
cipato la Triestina di Nuoto 
l’Edera, la Fiamma e l’Anitra 
di Grado. Gare disputate con 
molto impegno; ottima la pre 
stazione del gradese Petronio 
ei 400 stile libero. L'Edera si 
è imposta mella classifica di 
società per aver presentato il 
complesso più numeroso 

Gare allievI: 

m. 50 dorso: 1) Barzellato (E. 
dera) 41°’5; 2) Bettini (UST) 
423; 3) Zanon (Fiamma) 481; 
4) Rossì (Grado) 464, 

m. 50 s.l.: 1) Filippi (Fiamma) 
809; 2) Boniccioli (UST) 324; 
3) Maghetti (Ed.) 33"; 4) Sver. 
zut (Grado) 391. 

m. 100 rana: 1) Finzi (Ed.) 
1’85°°1; 2) Capozzari (Fiamma) 
1'875; 3) Cuffersin (UST) 1’38'’3; 
4) Suppan (Grado) 1’41”2. 

Staffetta 3x50 mista: 1) Edera 
(Barzellato, Finzi, Maghetti) 
1577; 2) Fiamma (Zanon, Ca. 
pozzari, Filippi) 1’58')8: 3) Trie- 
stina (Bettini, Cuffersin, Bonic- 
cioli) 2°6”6; 4) Anitra. Grado 
(Rossì, Suppan, Sverzut) 2145. 

x Gare assoluti: 

m. 400 s.1.: 1) Petronio (Grado) 

2) Silvestri  (iamma) 
6'30"; 3) Flego (Edera) ‘6'33”’6; 
4) Polacco (UST) ©'18'4. 
m. 200 rana: 1) Righini (Ede. 
ra) . 3'186; 2)  Gardi (Grado) 
3225; "Torel (UST) 3'276; 
4) Boniveuto (Fiamma) 3'2819. 

m, 100 dorso: 1) Bohumi (UST) 
1'22"'4; 2) Samer (Edera) l'28”8; 
{3) Leone (Fiamma) 181”; 4) De 
Grassi (Grado) 1'34'!7. 

m. 100 s.l.: 1) Fabris (Fiam. 


ma) l'12”6; 2) Covi (Edera) 
1°13”9; 3) Borsatti (Grado) 1'28"°7; 
4) Sartori (UST). 


Staffetta 3x100 mista: 1) Edera 


(Samer, Righini, Cova) 49"4;2) 
Anitra Grado (De Grassi, Pa. 
squalis, Petronio) 4194; 3) 


Fiamma (Leone, Bonivento, Fab. 
bris) 4'19"5; 4) Unione Sportiva 
Triestina (Bohumi, Divlaco, Po. 
lacco) 426". Punteggio finale: 1) 
A.S. Edera, punti 88; 2) Fiam 
ma 29; 3) Triestina 22; 4) Ani. 
tra Grado 21. 

L’ex campione tedesco dei 
pesi massimi Conny Rux ha 
vinto ieri sera ai punti sull’i- 
taliano Renato Tontini in un 
incontro amichevole. L'italiano 
ha deluso i quindicimila pre- 
senti, cedendo quasi di colpo 
al quarto «round». 


PRIME NOTIZIE SUL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 


Il C.R.D.A. Sannancia forle 


mentre la Monfalconese smobilita 


Monfalcone, 12 

Si dice che il rendimento di 
una squadra sia im ragione di 
retta al mantenimento dell’in- 
quadratura della stagione pre- 
cedente. Considerando da que- 
sto punto di vista la campagna. 
aequisti-vendite, dobbiamo con- 
venire che i cantierini dovreb- 
bero disputare quest'anno un 
ottimo campionato giacchè per 
i giocatori del CRDA non c'è 
che da ritrovarsi assieme dopo 
il ben meritato riposo estivo, 
Infatti. a meno che non vi sia- 
no delle novità (novità, peral 
tro, attese) nei giorni avvenire, 
anche in corsiderazione della 
proroga del termine relativo. 
alle liste suppletive di trasfe- 
rimento, l'inquadratura del C. 
R. D. A. sarà quella dello scor- 
se anna, con innegabili van- 


certo 
mare 

enendo 
riguardano più 
propriamente elementi che, per 
varie ragioni, hanno giocato 
ber poche volte in prima’ squa- 
dra. Ma vediamo un po’ quel 
che si è verificato in casa can- 
tierina. 

La rosa dei giocatori per la 
prossima stagione così si pre- 
senta: Portieri: Beltrame (30), 
Furiosn (30), Kovacs (19), x, 
Terzini: Pierobon (28), Bollet- 
ti (80), Della Libera (20), 
Quaio (21),  Scapinello (18), 
Zotti (22). Mediani: Degrassi 
(31), Dovier (21), Cattarin (30), 
Pullian (27), Zorzet (22), Pini 
(33), Tambacchia (19), (Visin- 
tim (19). Avanti: Bradamante 
(22), Cergoli (20), Apostoli (22), 
Valcovich (26), Ulcigrai (30 
Padovan (28), Furlan (20), 
Calligaris (18), Ghini (19), Pe- 
Tez (19). a 
Questi gli effettivi del C. R. 
. A. per la prossima stagio- 
ne. Ma non tutto è stato fatto. 
Si narla degli acquisti C'ul'n 
e Ages del Pierisce si è alla 
ricerca di un portiere.’ Gli 


acquisti riguardano Valcovich 
del Fiumicello: (centroavanti 
marvatore) e Ulcigrai, mezza 
ala proveniente dalla Libertas 
di Trieste; 

Le cessioni riguardano Co- 
lautti e Bone, passati in pre- 
stito alla Triestina, Esca cedu- 
to al Nissena, Di Zorz al Cesa- 
no Maderno (Rosar, rientrato 
dal prestito dal Poggibonsi, ha 
tiscattato la lista ed è libero), 
D'Agostino, il portiere titolare, 
ceduto al Ragusa, mentre in 
lista di trasferimento sono sta- 
ti messi ‘altri giocatori fra cui 
Gerzeli, Lui, Vergineila, Brada- 
mante I, ecc. I CRDA dovreb- 
be quest'anno presentarsi come 
na delie squadre più forti del 
gircne, considerando la possi- 


bilità di usufruire degli stessi 
momini, della passata stagione. 
quanto riguarda I'U. S. 
iconese, vivo? allarme ha 
ato la notizia della ces 
Medeot, 


Per 


e di Tomasella, 
Sabbad'n! e Rapetti, 
a@'tri 15 giocatori, al Pro 
zia. Ciò varrebbe a dire smobi- 
litazione completa della’ locale 
società, che — stando a voci 
circolanti negli ambienti spor- 
tivi — difficilmente partecipe» 
rà al prossimo campionato di 
promozione. Ma vedremo, nei 
prossimi giorni, lo sviluppo che 
ha preso questa smobilitazione. 
Degli altri giocatori monfalco- 
nesi, militanti in varie squadre 
italiane, Rosso è stato confer- 
mato dal Maglie, Zanolla dal 
Siena, Magrini . dalla Lazio, 
Gratton dalla Sampdoria, Bret- 
ti dal Bari, Cergoli dall’Atalan- 
ta; Zanolla dal Napoli, Panga- 
ro dalla Salernitana, Gerzeli 
dalla Biellese, Tarlao dal Lec- 
ce, Valentinuzzi dall’ Inter, 
mentre Lulich e Morin sono 
passati al Vigevano, Bernardel 
è stato riconfermato dall’Arse 
nal Taranto e così pure Sgor- 
bissa. Marinovich e Martinelli 
dal Dreher di Trieste, Pinazza 
e Marchiclo dall’Agrigento, Be. 
nussì ii ro dal Venezia pas- 
serà tacito ‘probabilmente al 


Vigevano od al Saici, Miniussi 
nonostante le numerose richie 
ste, rimarrà col Pordenone, do- 
ve dovrebbe andare pure Salar 
Ruggero, il non dimenticato 
mediano della Triestina, Roma 
e Venezia, in funzioni di alle- 
natore-giocatore. 

i s bi 


Mercoledì a Gorizia 


LallGanpa "E. dellaMea: 


Gorizia, 12 
: Il Cral Interaziendale . di 
Straccis-Gorizia organizza per 
il giorno 15 agosto la II Cop- 
pa Giovanni Della Mea prima 
edizione per gli allievi rego- 
larmente tesserati all'U.V.I. e 
valevole per il punteggio del 
trofeo «Santolo» e quarta pro- 
va di campionato regionale. 
La gara si svolgerà sul se 
gi te percorso: partenza da 
via Leopard., Ponte IX Ago 
sto, Farra, Gradisca, Sagrado, 
Ronchi, Monfalcone, Vallone, 
Gorizia, Ponte IX. Agosto, Pie- 
dimonte, Vallone delle Acque, 
S. Floriano, Oslavia, Ponte di 
Piuma, Piedimonte, Farra, Gra- 
disca, Fogliano, Polazzo, Mar- 
cottini, Bivio, Gorizia, Strac- 
cis. Le iscrizioni. si ricevono 


fino alle ore 28 ‘di domani, 


Risultati Totip 


CORSA 1: Ticino 


Dalmato 
CORSA 2: Bolide Biondo 

Vindice 
CORSA 3: €: 


o) 
Rimbalzo 
Clarina Hary. 
Sparta 
Melpomene 
Vestone 
Novità 

ul montepremi è di lire 
27.943.509. Da. quanto consta 
la colonna è assai difficile e 
di pochi saranno i vin- 


CORSA 4: 
CORSA 5: 
CORSA G: 


Di riro dI mirare Pro 


MONFALCONE SI PREPARA PER 1 CAMPIONATI MONDIALI 


DIFFICIL 


la scelta dei 


Monfalcone, 12 

1948: Monfalcone visse due 
giornate indimenticabili nel 
nome dello sport con la dispu- 
ta dei campionati mondiali di 
pattinaggio su strada alla lo- 
ro prima edizione, 

1951: Monfalcone attende Vi 
e 2 settembre per ‘salutare 
nuovamente i partecipanti a 
questo eccezionale avvenimen- 
to alla sua terza edizione (nel 
1949 i, campionati del mondo 
vennero disputati a Ferrara), 

La ‘Federazione internazio 
nale pattinaggio a rotelle — 
tramite la F.I.H,P, — ha as- 
segnato ‘al Cireolo ricreativo 
aziendale dei C.R.D.A. lorga- 
nizzazione della manifestazio-! 


E PE 


ne; dopo che per parecchi me-| 
si vi fu vivace contrasto fra i; 
vari centri titolati all’effettua 
zione della manifestazione. Li 
assegnazione della nostra cit- 
tà quale sede: ‘dei ‘prossimi 
campionati. mondiali) vuole es- 
sere una lampante dimostra- 
zione della superiorità tecnico 
organizzativa di Monfalcone 
nei confronti delle altre città 
aspiranti, A questa considera- 
gione bisogna poi aggiungere 


il particolare che Monfalcone 
possiede il più adatto percor- 
so per il regolare ‘svolgimento 
della manifestazione. 

Monfalcone ha vinto la sua 
battaglia e si è meritata Vas- 
segnazione dei campionati, Si 
è voluto riporre la fiducia in 
Monfalcone, che mella prima 
edizione della manifestazione 
aveva dato una prova eviden 
tissima delle sue capacità, tan- 
to da riscuotere il consenso 
generale delle autorità e degli 
atleti italiani e stranieri par- 
tecipantì. ai Soprionali Que- 
stanno Monfalcone, coi suoi 
generosi tecnici, si è prepara- 
ta nuovamente, con maggiore 
competenza, all’organizzazione 
della manifestazione, che non 
potrà non essere migliore del 
la precedente, 

Sebbene l’organizzazione si 
sia dovuta iniziare con sensi- 
bile ritardo, appunto per V’in- 
certezza che ha regnato fino 
a poco tempo ja, gli organiz- 
zatori, dall'ing. Varridi al 
maestro Mafaldo De Biasi, da 
Virgilio Gili-Maggi a Maluta, 
Paolini, Camali, Caccia, Sciar- 
di, hanno già compilato quello 
che sarà il programma. della 
manifestazione con i dettagli 
di contorno, 

La manifestazione — com'è 
noto — avrà inizio la sera di 
sabato ‘1 settembre, con VParri- 
vo della staffetta. di quattro 
pattinatori ferraresi ché por- 
teranno le quattro maglie iri- 
date per i campioni del mon- 
do, la quale sarà accompagna- 
ta da Ronchi a Monfalcone da 
una colonna ‘di motociclisti 
monfalconesi e triestini, di- 
sposti razionalmente per grup- 
pi di appartenenza, e che d- 
vranno. sul manubrio delle 
moto delle fiaccole che riflet- 
teramno i. colori mazionali. Nel- 
la colonna si troverà pure il 
Sindaco di Ferrara, latore di 
um ‘messaggio per quello di 
Monfalcone. La colonna entre- 
tà in campo provenendo dal 
viale Fratelli Rosselli e, dopo 
aver percorso un tratto del 
percorso. di gare, si fermerà 
dinanzi alla tribuna delle au- 
torità, dove la cerimonia ini- 
ziale si concluderà con la con- 
segna delle maglie iridate e.la 
lettura del messaggio. Appena 
terminata questa cerimonia, 
avrà luogo la presentazione 
delle squadre nazionali parte- 
cipanti, le quali sfileranno con 
in testa la bandiera nazionale 
lungo il percorso completo del- 
le gare, per allinearsi poi da- 
vanti alla tribuna delle auto- 
rità dove, con la cerimonia 
dell’alzabandiera, verrà dichia-. 
rata aperta la competizione, 
Subito dopo verrà. disputata la 
prima gara a carattere mon- 
diale, quella dei m. 5000, e do- 
po il suo termine, con la pro- 
clamazione del vincitore, si ej- 
fettueranno alcune gare di 
contorno. (m. 3000 femminile 
per I e II cat., m. 3000 ma- 
schile per atleti di III cat. 
staffetta femminile a coppie 
m. 500x|4 @ inoltre una gara 
sulla distanea di m. 10.000, ri- 
servata ai nazionali di riser 
va), La prima sera si conclu- 
derà con la gara dei m. SI 
€ 


riservata at campionati 
mondo. 
Il giorno. seguente, domeni 


Ì 


ca-2 settembre, la manifesta- 
zione-comprenderà due riunio- 
ni distinte, Quella del -pome- 
riggio, con inizio alle ore 15, 
sarà interamente dedicata al- 
le prove di velocità valevol 
per il conferimeito del titolo 
di campione mondiale dei me- 
tri 1000 e che comprenderà eli- 
minatorie, batterie, recuperi, 
semifinali\e finali. Pra queste 
due ultime prove verranno ef- 
fettuate due gare di m.. 1500 
riservate per la III cat. ma- 
schile e per la I e II cat. fem- 
minile, in modo da consentire 
ai finalisti di presentarsi ripo- 
sati alla prova decisiva per il 
titolo. Quella della sera, con 
inizio alle ore 21, comprende- 
rà la proclamazione del vinci- 
tore della gara deî m. 1000 € 
la gara del m. 10.000 valevole 
per il campionato, Al termine 
di questa verranno disputate 


alcune gare di contorno (me- 
tri 5000 per I e II cat. jfemmi- 
nile, m. 5000 riservata alle ri- 


serve delle nazionali e mi. 5000 
per (IIÎ cat. maschile), dopo 
delle quali ‘la manifestazione 
si concluderà con la disputa 
dell'«americana»: a coppie, me- 
tri 20,000, con quattro traguar- 
di a punteggio ogni m. 5000, 
ui vincitori della quale verrà 
offerto in premio l'ambito 
«Trofeo delle Nazioni», 


Intanto nell'ambito della, se- 
i lezione dei quattro pattinatori 


che formerdnno la nazionale 
agzurra, il C., U. Renato Ga- 
lessi, partito giovedì per Grè- 
nade sur Garonne con i pi 
staioli della nazionale (Radol- 
lovich, Galessi Guido, Cavalli- 
ni e la riserva Marcello Sozzi- 
Spada), dove la nostra forma- 
gione ha disputato ieri un con- 
fronto coi pistards francesi, ha 
convocato per la definitiva 
prova, che verrà disputata nel- 
la nostra città il 18 corrente, 
sul percorso completo. dei.cam- 
pionati, mondiali, sette corrî- 
dori scelti attraverso le prece- 
denti selezioni di Brescia € 
Palmanova. Di questi, due 
hanno già partecipato ai pre- 
cedenti campionati, il prima- 
tista mondiale Venanzi Gior- 
gio ed il romano Lazzari, men- 
tre î due fratelli Rossi, Mario 
ed Enrico, è lombardi, Caroli 
e Fasana, nonchè Cazzaniga, 
non hanno mai avuto occasio- 
ne di cimentarsi in confronti 
internazionali, Questa volta la 
scelta dei quattro azzurri sarà 
oltremodo ‘ardua per il 0. U. 
Galessi, il quale, în una sua 
intervista concessa alla stam- 
pa, ha tenuto a dire che i ri- 
sultati finora ottenuti da alcu- 
ni corridori sono appariscenti 
€; in risposta a certe critiche 
mossegli da qualche giornale 
della ‘Lombardia, ha assicura 
to che le sue decisioni -saran- 
no guidate da un’assoluta im- 


iL C. U. GALESSI 


puttinotori azzurri 


parzialità € sì proporranno 
unico scopo di formare la 
squadra con gli atletì che ‘si 
saranno veramente dimostrati 
di essere î più in forma ed i 
più meritevoli, Anche se nelle 
precedenti prove alcuni pro- 
bavili a: 
dimostri all'altezza, © attra- 
verso una preparazione ade- 
guata questi potranno fornire 
! delle prove eccellenti alla da- 
|ta del 18 corrente, giorno fis- 
i sato. per la definizione della 
formazione italiana, Nulla. si 
può ancora formulare in me- 
rito ed è pertanto conveniente 
attendere il 18 corrente. 

S. B. 


NUOTO 


Venerdì prossimo 
Triestina - Marsiglia 


Nella magnifica cornice del 
bagno Ausonia. si svolgerà ve- 
nerdì prossimo, con inizio al- 
le ore. 21, la riunione interna- 
zionale femminile di nuoto fra, 
YU. S, Triestina e il. «Cercle 
del Nageurs de Marseille». H_H 
confronto fra le ‘ondine. trie- 
stine e marsigliesi non è altro 
che il retour-match di quindi- 
ci giorni orsono in terra fran 
cese dove la Calligaris aveva 
stabilito il nuovo record ita- 
liano dei 400. stile libero (at- 
tualmente ’’cttavo tempo mon- 
diale stagionale) in 5’28”8; la 
Gamacchio la. miglior presta- 
zione sui 50 stile libero in: 30” 
ie 7; la prova della staffetta 
triestina mella 4x100‘ stile li- 
‘hero in 452” (Gamacchio, Cal. 
ligaris, Benini, .Cardea), che 
‘ha conquistato il nuovo prima- 
to italiano di società. 


irrabili non si sono 


l'ottimo grado di forma at- 
tuale) non soltanto un compe- 
titore ostico, ‘ ma pericoloso: 
‘William scocca ganci d’ambo 
le mani alla mascella che so- 
no ira di Dio, 

E di Campagna che dire? 
Lo spezzino, dopo aver respin- 
to l'attacco portatogli da Fon- 
tana con un verdetto che pro- 
|vocò non poche discussioni, 
ha avuto la malaugurata idea 
di affrontare Luc Van Dam 
nella sua roccaforte di Rot- 
terdam: è finito «cappaò», gio- 
candosi così il prestigio che si 
era faticosamente guadagnato, 

Errore di valutazione delle 
capacità dell'avversario? Non 
è da escludere, ma prima di 
accettare una prova impegna- 
tiva è buona norma informar- 
si sulle possibilità di colui con 
il quale si dovrà poi incrociare 
i guanti, Nonostante la lunga 
e, non gloriosa carriera, Van 
| Pam, che riscosse gli elogi an- 
che del grande Robinson, è 
encora validamente sulla bree- 
cia. 

Il veterano Luce ha tanta 
esperienza «a permettersi di 
{imibrogliare le carte in mano 
a alsiasi avversario per te- 
mibile colpitore che possa es- 
sere, 

Speriamo che la. «lezionci- 
na» di Rotterdam: sia di mo- 
nito a Campagna per l’avve- 
| nire, 

Ed eccoci al giovane Ales: 
sandro D'Ottavio. Questi, do. 
po aver colto una brillante af. 
fermazione sul quotato Jean 
Stock, ha fornito una presta- 
zione eccellente al cospetto di 
Poli all'ombra delle Due Torri 
(il verdetto ebbe una lunga 
«coda»). Poi incontrò Fontana 
e venne superato dalla boxe 
| più ortodossa del toscano, 

Dire che D'Ottavio difetti di 
qualità positive sarebbe erra- 
to, Non meneano numeri ee- 
cellenti nel suo repertorio: an- 
zitutto dispone di notevole ve- 
locità e mobilità; tanto più no- 
tevoli sono tali numeri trat- 
tandosi di un peso medio. 
D'Ottavio è giovane e quindi 
difetta d'esperienza, ma con- 
quisterà il suo bravo posto al 


isole: è solo. questione di 
tempo, 

L'ex campione Giovanni 
i Manca, infine. per quanto 


onfitto da Fontana in una 
‘infausta serata, non sfigura in 
mezzo a sì «nobile compa- 
gia». Manca non è più un 
<«pivello», d’accordo, ma se tor- 
nasse a frequentare la pale. 
stra con l'antica passione (del 
che non dubitiamo conoscen- 
done la serietà) potrebbe .gio- 
care ancora qualche tiro hir 
i bone: egli. particolarmente a- 
bile nel gioco da vicino, cono- 
sce molto bene il mestiere. Jl 
| suo ritorno sul ring non man- 
cherekbe di essere simpatica- 
mente accolto dalla schiera 
dei tifosi di «Giovannino», 
“e 


Sei «galli» che cantano nél- 
‘lo stesso pollaio sono un po’ 
tropri, dunque, Che cosa dire- 
ste d'ùn bel torneo di pesi 
medi? 

E! un'idea come, un'altra... 


E. D. 


RO LENTI 


Le regate della Spezia 
La Spezia, 12 

Le ragate veliche, svoltesi con 
vento feso e condizioni di mare 
ottime, hanno dato i seguenti 
risultati: metri 4.50, stazza na- 
zionale: 1) Nenè, timon. Sa 
ni; 2) Astley, timon. Colombini. 
Yole olimpionica: 1), Kim, tim. 
Maioli; 2) Simpson, tim. Gio- 
vannelli; 3) Nio, tim. Pignatel- 
li. Metri 6 stazza nazionale: 1) 
Franca, tim. Pisani; 2) Eolo, 
tim. Sommovigo. Classe Star: 
1) Panlo, tim. Bergonzoli; © 2) 
Niko, tim. Fago; 3) Alphar, ti- 
monivre Rapallini. 


AL G.S. BERTALI LA VITTORIA 


nel campionato giuliano a squadre 


All’Enal Gorizia il titolo provinciale 


Gorizia, 12 {sani Stelio, Costrin Aldo) 
Lib: U. 


Sei squadre con un totale di 
24 «amatori» in ranpresentan- 
cinque società, hanno 
gareggiato oggi nella prova 
Unica. per il.-campionato re- 
gionale & squadre e — per la 
provincia di Gorizia — per il 
titolo di campione isontino. 

Gara combattuta su di un 
itinerario di 45 km, percorso 
due ‘volte, che ha sancito la 
vittoria del quartetto del G. 
S. Bartali, di Trieste, che' per 
soli dieci secondi precedeva 
sul traguardo la prima. squa- 


dra della Libertas, pure di 
Trieste. Ai posti d’onove an- 
cora una squadra triestina, 


quella  dell'Acegat. a circa! 
quattro minuti, La coppa Enal 
Sport è stata aggiudicata ai 


| concorrenti, 


in ore 


Federico) 
veloce dpr 
as in 1.0'33'2/5 


dela 
(me- 


Loureati tre campioni veneti 
A 35 all’ ora 


I “pulcini, a Fiumicello 


Fiumicello, 12 

Un  foltissimo pubblico ha 
oggi salutato la prima edizio- 
ne del campionato veneto di 
ciclismo per bambini e ragazzi, 
dai 6 ai 9 anni, dai 9 ai 12 € 
dai 12 ai 15 anni. Cinquanta 
iunti da tutte le 


G.S, Bartali, di frieste, Otti- PA'ti del Vecio, hanno dato 


ni è i 
ma l'organizzazione, | 


Ecco l'ordine d'arrivo: 

1) G, S. Bartali, Trieste (Raij 
mondi Oreste, Cesen Luigi, Co-| 
ceani Guerrino, Germani Mario; 
che compie î 90 km.' di percorso 


in ore 2.5'26", alla media ‘oraria 
di km. 43.050; 2) A, S. Libertas, 
squadra A (Ladovaz Nino, Rizzat- 
to Dino, Ruidotti Gabriele, Bulli 
Pino), in ore 2.5°96”: 3) A. S. C. 
Acegat Trieste (Appoilonio Bru. 
no, Pagatin Pietro, Palmisano, 
Franco, Cimoroni Giuseppe) in 
ore 2.943"; 4)  Enal 
(Qualic. Giovanni,  Brumat Ezio. 
Calligaris Guido, Chiasolotti Gio- 
vanni) campioni provinciali 
squadre, in ore 2.12°6"; 5) A. S. 


Libertas Trieste, squadra B (Ros-{la media oraria di 


setto Renato, Fermo Bruno, Ro- 


SPOSI VISITATE LA 


FABBRICA MODI 


CERVIGNANO dti» Tel. 162 


i 


‘Gorizia | 4) Moratti Franco 


che è sorta 
c lo ale so 
cietà  ciclisica «Gino Ju 
min» e del G.S «Doniy di Udi- 
ne, e la cui organizzazione è 
stata impeccabile. 


Ecco gli ordini d'arrivo: 

Categoria 6-9 anni: 1) Dario 
Grassi (Fiumicello) che compie 
il percorso di km, 6 in 119”, 
alla media di km. 30,600; 2) Se- 
gato Sergio (Aquileia) a 15”; 3) 
Darna Silvio. (Udine) a 182; 
(Redipuglia) 


vita 


a queta sa 
per in 


da 


a 2 minuti. 
Categoria 9-12 anni: 1) Para- 


a |vano Mario (Udine) che compie 


il percorso di km. 12 ES 


2) Moratti Alessio (Gorizia) a 


PIANI 


4"; 3) Centazzo. Romano (Mon- 
falcone) a 5”; 4) Morsut Ezio 
(Villa Vicentina) a 21”; 5) Sta 
i bile Sergio (Gradisca) a 45”. |. 
| Gategoria 12-15 anni: 1) Borto- 
i lotti. Gianni (Fiumici 


S Stesso 
| Bonato Enea (Pordenone) a 5°; 
4) Simonetti Astino (Vittorio Ve- 
neto) a 25"; 5) Coseano Roberto 
Udine) a 32". 

S.V. 


ATLETICA LEGGERA 


Le “popolari, della Gazzelta 
per giovani allo Stadio - 


Una riunione senza pretese, 
quella organizzata allo stadio 
comunale dal Circolo Sportivo 
Cacciatore nella mattinata di 
ieri. ma dhe indrt 
port.to' il 
to a''9 
vani ii De 
che oggi tutti ' codalizi 
dinì cercano di affluncaze. 
corso della manifestazione .so- 
no state disputate anche le 
‘are valevoli per le «Popolari 
lella Gazzetta‘ dello Sport». 
‘Risultati tecnici modesti. ma 
non bisogna dimenticare che 
si trattava di concorrénti buo- 
na parte dei quali erano alle 
prime armi e comunque nati 
dopo il .l.o genunio 1934, Tut- 
tavia buone le prestazioni di 
Ravalico e di Cobal nei 100 
piani, di Fabiani neslj 800. di 
Tafaro néi 200 e Giannangeli 
nel giavellotto. Anzi, a propo- 
sito di qua gala, che viene 
fatta isputare nell’attisuo 
campo di sfogo per non sciu- 
pare il terreno dello stadio, 
sarà opportuno provvedere a 
migliorare la pedana del cam- 
Do di via Flavia che sa troppo 
di improvvisazione. 


che | {: 
compie il percorso di km. 29 -n|2 


CICLISMO 


Corsa ostacoli m, 80; 1) Manuii 
Aldo (Libertas) in 18"’5; 2) Pan- 
zera Flavio (Cacciatore) 188 
3) Faidiga Livio (Libertas) 144”. 
Getto del: peso kg. 5: 1) Ta 
ro Elio (Cacciatore) m, 10.96; 
î Sergio (Libertas) 


100 (I Serie); 


a piana m. 


Si 
ngeli Vittorio (Soc. Ginn. 
Triestina) 12”5; 4) Covelli Bru. 
no. (Lib.) 12'’6; 5) Edera Fran. 
co. (Cacciatore) 128. 

TI Serie: 1) Rayalico Domeni 
co (Soc, Ginn.. Triestina) 11” 
2)  Fiegl Adriano (Lib.) 19”1; 
3) Scarpa Bruno. (Cacciatore) 

Luigi (id.) 147. 


B 
189; 4) Stossì 
Lancio del disco: 1) Sicili; 
Padmondo (Cacc.) m, 2.8; Io) 
Murri Nerio (id.) 19.93. 
Salto in lungo: 1) Ravali pa 
menico (S.G.T.) m. DA DS; 
Chalvie Lucio (Lib.) 5.90; 2) ci 
vili Sergio. (îd.). 5.28; 4) Pa 


zera Flavio (Cacc.) 4.79; 5) Scar- 
pr Bruno (id.) 4 

Ù 1) Tafaro 

ip (Caeco) 2) Arcaio 

geli Vittorio ($/G.T TR) 


25! 

Covelli Bruno (L'b.) 25”8 

Lancio del giavellotto: 1) ‘Gian 

nangeli (Edera) m. 36.31; 2) 

dera Franco (Cacc.) 20.95; 3) 
ciliano Edoardo (id.) 24.48. 


2) Franca Delo 
3\ Fornasaro Pr 


no (S.G.T.) 


«Popolari del 
metri 100 piani: 1) Cobal Fron. 
co (Giovinezza) 12!'2; 2) Tafaro 
Elio (Cacc.) 124; 3) Serra, Ma 
rio. (Lib.) 124; 4) Panzera Fila 
vio (Cacc.) 125: 5) Edera Frans: 
co (Cace.) 12”8; 6) Fieg]l Adria. 
no (Lib.) 181. È 

Salto in alto: 1) Serra. Mario 
(Lib.) m. 1.60; 2) Fornasaro Bru. 
no (S.G.T,) 140. 

Getto del peso: 1) Savi Bruno 
(SG.T.) m. 9.95; 2), Matiussi E- 
ligio (Libertas). È 

Classifica. per socletà: 1) A.S. 
Libertas, punti 6178; 2) Circolo 
Sportivo Cacciatore, p. 5879; 3) 
Società Ginnastica , Triestina, p. 
3525: 4) A.S. Edera, p. 1688. 


Gazzetta» 


Grande esposizione permanente 

Aperta anche alla domenica = Rispar= 

mierete il 20 per cento = Vendita in 

24 rate = Arredamenti per alberghi 
ville. uffici e bar 


CONSEGNA A DOMIC IL 10 


tin 


$ 
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=== Lunedì 13 agosto 1951 


COLOMBINO | 


— di Bonaventura Tecchi — 


E° VIDI la prima volta. l'al- 
tr'anno per maggio in una 
giornata che c’era tanto venio. 
Quella tramontana di ‘maggio, 
fredda e impetuosa come una 
iramontana di gennaio, mi spin- 
se su per le scale del casolare a 
trovare un riparo dal vento e 
dalla noia. Mentre salivo, due o 
tre bambini scapparono impau- 
riti dal pianerottolo delle scale 
dentro la casa e quando entrai 
nella cucina non vidi che la lo- 
ro mamma, una contadina ab 
tempata, madre di molti figliuo» 
li, intenta «a preparare la cola. 
zione. 

Mi feci dare una sedia accanto 
al fuoco e, mentre chiacchiera» 
vamo, ecco ‘che da un angolo, 
sotto le scale di legno che por- 
tano. al piano di sopra, sbuca 
fuori un musetto di bimbo scal- 
zo, sugli otto anni, e da un’altra 
parte un visetto di bambina an- 
che più piccola. Si fanno avanti 
guardinghi: il bambino con le 
mani in alto ‘attaccate alla madia 
e gli occhi sorridenti di paura 
maliziosa, la bambina tra una 
panca e il tavolo verso l’altra pa- 
rete, con la testina bassa che 
ogni tanto s'innalza per guardare 
e, quando s’accorge d’esser guar- 
data lei, si riabbassa confusa. 

Le mie conoscenze sono piùt- 
tosto arretrate e si fermano a po- 
co prima della guerra. Seo 

«Questo è Uliano» — dice la 
donna — «è nato l’anno prima 
della guerra, e questa è la Fi- 
dalma, che è nata il mese che 
è scoppiata la guerra. Non li ri- 
conosce... no? Già, non se li può 
ricordare... E questo è l’ultimo!» 
— dice quasi gridando verso un 
bambinello che è sbucato fuori 
all'improvviso non si sa da dove 
e viene di corsa, un po” trabal- 
lando, verso la mamma. 

«Eccolo, vedete, questo brut- 
to...» e il bambino s'attacca alle 
ginocchia della mamma, afferra 
con le manine le braccia di lei 
e s'arrampica come può, aprendo 
la boccuccia trafelata, arrancan- 
do con de gambine fino al seno 
della mamma; e quando arriva 
a stare con le gambe nude pen- 
zolanti dall'altra. parte, sorride 
tutto contento. 

Abbiamo parlato d’altre cose, 
della guerra e della campagna. 
E siccome si avvicinava l'ora 
della colazione, sono venuti an- 
che gli uomini da fuori: il capo 


di casa, il figlinolo maggiore e! 


le altre donne. che lavoravano 
nei campi. Corpi adusti, visi ab- 
bronzati dal sole, 2 

‘Si chiacchierava forte nella cu» 
cina vastissima, come succede tra 
i contadini. Ed ecco che in mez- 
zo alle chiacchiere, la vocina del 
bimbo si è fatta sentire: «Mam- 
mina, mammuccia, mammetta, 
mammina sole, mammina bella, 
mammima come la stella...p. 

«Mi sono voltato di bòtto me- 
ravigliato, mentre gli altri ride- 
vano e la mamma ha detto sù- 


bito. vergognosa, come per scu-| 


sarsi: = 

«Ma vedete un po’ come fa. 
questo smorfioso. Ho messo al 
mondo otto figli e proprio l’ul- 


-timo doveva venir fuori con que- 


ste smorfie. Altro che stella or- 
mai, otto figlie parecchi guai...». 

*«Ma qualcuno gliele devo ave- 
re insegnate» — ho detto io sor- 
ridendo. 

«No, .no, nessuno gliele ha in- 
segnate» — risponde pronta. la 
mamma. 

E anche gli altri hanno con- 
fermato: «Chi vuole che gliele 
abbia insegnate? Le tira. fuori 
da sè, questo birichino,..». 

Il bambino s'era alzato în 
grembo alla donna, con le gam- 
bine puntate su un ginocchio di 
lei, muna manina ‘intorno alla 
spalla della mamma e con l’al- 
tra manina accarezzandole il col- 
lo, le sorrideva, le sorrideva 
contento. La mamma gli acco- 
modava il berrettino rotondo 
come una scodella capovolta, 
sulla testina. Berretto e vestiti- 
no erano dello stesso panno e 
dello stesso colore, bianchi; le 
gambe e le braccia nude, e nel 
visetto. rotondo, delicato: di for- 
me e di colore, gli occhietti 
brillavano lucenti e birichini. 

«E un bel bambino» — ha 
detto. — «Come si chiama?», 

«Si. chiama Colombino». 

E sùbito, senza avere riguar: 
do agli altri che mi stavano in- 
torno, le ho detto che questo 
era più bello di tntti gli altri 
e che, dal primo all’ultimo, era 
venuta..sempre migliorando. 

«Anche' a fare i figli s’impa- 
ra» ha detto lei con un bel sor- 
riso chiaro, dove non c’era po- 
sto per la vergogna. 

Allora è intervenuto il marito 
a spiegare: 

«Le donne, veda, signore, 50* 
no come le pignatte. Quando 
sono nuove saranno belle, ma 
non tengono bene e cuociono 
male. Più il tempo passa e. più 
sì screpolano e S’imbuttiscono, 
ma enociono meglio...». 

Tutti hanno riso e anche la 
donna, che non ha mostrato di 
offendersi per nna barzelletta 
che doveva esser frequente sulla 
bocca del marito. 

Sotto ‘il busto, stando seduta, 
ella aveva il grembo un po’ ri- 
gonfio e deforme, che poteva 
far pensare al ventre d’una pen: 
tola: ma gli occhi e la voce era- 
no quelli che conoscevo da mol 
ti anni, con un'espressione di 
bontà e di dolcezza, non co- 
mune in una contadina. 

Le ho ricordato la sua voce 
® i suoi canti che mi piacevano 
è come io li stavo a sentire an- 
che da lontano, nei campi. 

«Oh, canto anche adesso quan» 
do mì passa una eramata» buo» 
na pei la testa. E bisogna stare 
sentire questo qui — ha detto 
accennando al bambino — come 
canta anche lni e mi accompa- 
gna...D. 

In quel momento è rivenuta 
fuori la vocina del bimbo, che 
era come un filo d'oro della vo- 
ce della mamma, più lucente ma 
meno dolce: 


«Mammina bella, “mammina 
come la stella...». 

E poichè la mamma gli ha 
dato sulla voce, vergognosa, e 
non voleva più le carezze, il 


bambino ha cambiato sùbito 
musica:  «mammottola, mam: 
Mace... 

«Ah, questo poi, nol» — ha 


detto la mamma alzando una 
mano, e, mentre gli altri ride» 
vano più forte, egli s'è accoc- 
colato tacendo, con gli occhi un 
po’ vergognosi e un po’ biri- 
chini. 


f'ontrabbando svelato 
grazie all'olio di ricino 


Vienna, 12 

Qualche giorno fa alcuni do- 
gunieri in servizio al confine 
austro-bavarese, traevano in 
arresto diverse persone che, a- 
vevano destato qualche sospetto. 
con i luro frequenti viaggi at- 
traversa la frontiera, fra Mona- 
co e Lindau. Inutilmente per- 
quisiti, i sospetti venivano affi- 
dati alle cure di un medico il 
quale, grazie a minuziose au- 
scultazioni, poteva accertare 
senza tema di smentita la pre- 
senza di alcuni strani «corpî 


estranei» negli intestini dei sin- 


golari pazienti. Costretti ad in- 
gerire una forte dose di olio di 
1icino, i contrabbandieri han- 
no dovuto liberarsi di un certo 
numero di capsule di gomma 
contenenti 500 mila marchi. 

L'inchiesta condotta al ri- 
guardo ha già permesso di ap- 
purare che 30 milioni di mar- 
chi sono stati trasportati in Au- 
stria. grazie a questo sistema. I 
contrabbandieri. sarebbero affi- 
liati ‘ad una vera.e propria ban- 
da, avente ramificazioni perfino 
nell'America meridionale, ed 
effettuerebbero un traffico del 
genere ‘anche fra l’Austria e la 
Svizzera. 


GIORNALE DI TRIESTE DEL LUNEDI 


SCORRIBANDA NEL REGNO MISTERIOSO DELI REREBITA RIRTÀ 


Che tipo di «mornfe» biete? 


La nuova teoria dell'americano Sheldon sulla varietà dei caratteri fisici 
e psichici dell’uomo - Nell'embrione la chiave del suo sistema di classifi= 
cazione-Tre gruppi fondamentali d’individui:«endo», «meso», cectomorti» 


UANTE VOLTE un padre 


sorpreso dalle manifesta: | 


zioni del carattere del proprio 
figlio s'è chiesto: «Da chi avrà 
preso?». E' una domanda vec- 
chia quanto 
quasi sempre rimasta senza 
sposta. Già l’uomo primitiva . 
deve aver scoperto che due jor-; 
ti jattori avevano contribuito 
a jarlo quello che era. Da una 
parte i membri della stessa ja> 
miglia tendevano ad assomi 
gliarsi e a comportarsi in mo- 
do eguale. Dall'altra, un bam- 
bino rimasto orfano e allevato 
in un'altra jamiglia prendeva 
molti dei caratteri e dei modi 
di fare deì suoi genitori adotti. 
vi. L'uomo sembrava: al tempo 


stesso il prodotto della natura | 


e dell'educazione, dell'eredita- 
rietà e dell'ambiente. Ma la 
domanda era e rimane tuttora: 
quali caratterì derivano da cia- 
scuno dei due fattori? 
Appariva abbastanza chiaro 
che l’ereditarietà determinava 
i caratteri fisici, ma avveniva 
lo stesso pure per il tempera- 
mento e per il modo in cuì es- 
so tendeva a manifestarsi? 
Quando alla fine dello scorso 
secolo e all’inizio del nostro si 
sviluppò la scienza della biolo- 
yia € in particolare quella del- 
la genetica, che è una ramifi- 
cazione della prima, sembrò 
possibile jate finalmente luce 
sugli effetti  dell’ereditarietà 
sul temperamento. Ma nel jrat- 
tempo un’altra scienza stava 
prendendo forma: la psicolo- 
già, nella quale doveva. distin- 
guersi Sigmund Freud. Cer- 
cando di sciogliere l'enigma del 
commortamento umano,’ Freud 


l'umanità ed è' 


ro passato, fino alla prima in- 
fanzia. 

Circa 25 anni fa, un giovane 
di nome William H. Sheldon, 


cologia all’Università di Chica- 
go, cominciò a interessarsi al- 
l'argomento. Egli comprese che 
se la misteriosa relazione esi 
steva, per scoprirla era neces- 
saria la ,conoscenza non. solo 
della psiche ma anche del cor- 
po, e quindi decise di darsi alla 
professione medica. 3 


scoprì (o credette di scoprire! 
che la maggior parte dei tratti 
del carattere o delle attitudini 
mentali. delle persone possono 
essere spiegati risalendo al lo- 


Il dott. Sheldon crede che la 
ereditarietà determini non il 
comportamento umano, bensì 
la tendenza a un dato compor- 
tamento», e che questa tenden- 


(CARLA, DDL POGGIO IN UNA SCENA DEL FILM «LA RAGAZZA DI TRIESTE», LA FOTOGRA- 
:À W DI GIACOMELLI DI VENDZIA, CHE: HA SEGUITO ANCHE A TRIESTE LA «<TROUPP» 


C 


«VUIAH, NELLE VIE PIU’ STRANE DI TRIESTE 


che era allora studente di psì-| 


SUONA LA SVEGLIA. ECCO COME SI COMPORTANO I TRE TIPI 
DI «MORFI»: QUELLO DI SINISTRA, IL «MESO», BALZA DI 
SCATTO DAL LETTO: QUELLO DI DESTRA, L'eECTO», SI RAS- 
SEGNA PASSIVAMENTE ALLA LEVATACCIA, MENTRE L'«EN- 
DO», AL CENTRO, CONTINUA A RUSSARE BEATO E PACIFICO 


za sia poi rinforzata 0 modifi- 
cata dall'ambiente. Se Sheldon 
ha ragione, la sua teoria potrà 
ben rivelarsi uno strumento 
altrettanto importante delle 
scoperte di Freud, per lo stu- 
dio del comportamento umano, 
Fu Vembriologia a fornirgli un 
metodo semplice, e al tempo 
stesso razionale dal punto di 
vista biologico, di ripartire e 
classificare le varietà del fisico 
umano. L’embrione umano è 
composto di tre strati. Uno è 
l'endoderma, lo strato interno 
di cellule che predomina nello 
sviluppo degli organi della di- 
gestione. Il secondo è il meso- 
derma, uno strato medio che 
predomina nello scheletro e nel 
sistema muscolare e circolato 
rio. Il terzo è il lectoderma, lo 
strato più esteîno, che predo- 
mina nella ‘pelle. nei capelli, 
nelle unghie e nel sistema ner- 
voso. Studiando î corpi delle 
persone, Sheldon scoprì che 
nella maggior parte di esse 
uno di questi strati sembrava 
avere maggiore influenza degli 
altrì due. 

Così certe persone sono par- 
ticolarmente «viscerali». Han- 
no lo stomaco e il fegato gran- 
di, intestini lunghi ‘e ruvidi 
Sheldon le chiamò «endomor- 
fi» per i loro caratteri eminen- 
temente endodermici. Altre 
hanno invece ossa grandi, il 
cuore e il sistema circolatorio 
ben sviluppati e grossi musco- 
ri: ad esse diede îl nome di «e- 
somorfi». Le persone del terzo 
gruppo tendono invece ad esse- 
re magre e sottili, con una 
grande proporzione di superfi- 
cie rispetto alla massa totale 
e con un sistema nervoso rela- 
tivamente più «svilupnato che 
negli altri due grupoi. Seldon 
le chiamò «ectomorfi». Natural 
mente, ognuno ha un po’ di 
tutti e tre questi componenti 
primari. 

i Quale significato hanno le 
classificazioni del dott. Sheldon 
nei riguardì del termperamen- 
to? Egli crede di aver scoperto 


LACRIME SENZA GLICERINA 


sul volto di Carla 


NA giovane donna correva ve- 

nerdì notte avanti e indietro 
per via Capitelli. Era Carla Del 
Poggio che provava per l'ennesi- 
ma volta una scena del film «La 
ragazza di Trieste», ambientato in 
buona parte nella nostra città. I 
potenti riflettori a luce azzurrina 
avevano sommerso ll velo d'ombra 
stagnante perennemente tra le vec- 
chie mura, e gettato riflessi aîgen- 
tati sui festoni di biancheria scio- 
rinati tra casa e casa. Sotto la nic- 
chia d'una Madonnina, sormontata 
da una raggera di lampadine, era 
stato piazzato un potente diffuso- 
re, un altro nell'atrio dello stabi- 
le n, 11, un terzo sullo spiazzo, 
precedente il leggero pendio lastri- 
cato che Carla Del Poggio doveva 
salire di corsa, caracollando sugli 
iperbolici tacchi d'un paio di san- 
dali neri arabescati, Era una delle 
sequenze più emozionanti del film: 
l'eroina, assassinato un uomo, fug- 
ge nella notte. 

Mentre operatori e macchinisti 
stavano curando gli ultimi detta- 
gli, Carla Del Poggio ha cercato 
un po’ di riposo tra le spaziose 
braccia d'una poltroncina da spiag- 
gia, sistemata sul largo, e dà, tra 
due siepi di volti incuriositi e illi- 
viditi da‘ quella gran‘pioggia di 
luce, l'abbiamo avvicinata, Erano 
le-tre di notte, e l'attendeva anco- 
ra un'ora di lavoro, Ha discusso 
brevemente con un uomo infagot- 
tato in una tuta blu (operatore, 
tecnico per le luci, per i suoni? 
chi poteva capirlo in quella pieco- 
la legione di persone indossanti 
tutte o quasi quella specie d'uni- 
forme?). Qualcuno aveva dato fon- 
do a una bottiglia d'acqua di Fiug- 
81, la sola che essa possedeva e.sta- 
va morendo per la sete, Poi, dimen- 
ticato l'inconveniente della botti- 
Elia clandestinamente vuotata, ha 
incominciato a parlare. 

®' incantata di Trieste, partico- 
larmente del rione inquadrato nel 
perimetro delle vecchie case sboc- 
concellate, «così caratteristico, co- 
sì vicino alla mia Napolî». Non 
ama la scheletrica formalità della 
architettura pianificata, e alla ra- 
zionale nudità d’un grattacielo 
preferisce il capriccio d'una fine- 
strella sbilenca che arde nella fio- 
ritura d'un geranio scarlatto, 

Il film, ci ha detto, è una lunga 
storia d'amore, Chateline, ultima 
discendente d’un’illustre famiglia 
veneziana decaduta, perde il fidan- 
zato, e, per annullarsi moralmen- 
te, si mette a fare.la cantante, Co- 
8ì incontra Ciril (Jean Pierre Au- 
mond, îl marito di Maria Montez), 
un agente del controspionaggio 
che sta dando la caccia a una ban- 
da di sabotatori, ed agisce assieme 
a Fernand Ledoux. Quest'ultimo la, 
incarica di avvicinare il capo dei 
sabotatori, Roldano Lupi, e, per 
una serie di circostanze, ella fini- 


‘sce con l'assassinarlo, I. due aman-. 
ti stanno per essere braccati dal-| 
la Polizia, ma all'ultimo momento | 
interviene Ledoux che offre ad es- 
si il mezzo per salvarsi, Alla rea- 
lizzazione dell'appassionante vi- 
cenda, oltre ai quattro interpreti 
principali, partecipano ‘attori no- 
ti come. Attilio Dottesio, Gianni 
Rizzo e John Kitzmueller. Ci stava 
marrando la trama del film quan- 
do si è avvicinato un distinto si- 
gnore in doppio petto color grigio 
che stava infilandosi gli occhiali 
da sole, «Permette?« — ha chiesto. 
— tSono l'assassinato...», Era Rol. 
dano Lupi, 

Spirava un'aria fresca, e Carla 
Del Poggio diceva di sentirsi rivi- 
vere, Era réduce da Venezia, dove 
aveva girato in pieno giorno, sotto 


i portici soffocanti, bersagliata dai | { 


raggi del sole e da quelli dei ri-1 
flettori, 

Da Venezia la numerosa «trou- | 
pe» si è spostata a Trieste, e mer- | 
coledì ha girato alcune scene a; 
Muggia, La cittadina è stata scon-| 
volta per l'arrivo dei cinematogra- 
fari; hanno invaso la piazzetta ve- 
neta, le piccole calli e persino il 
vaporino per Punta Sottile, che ha 
fatto più. volte la spola. trail lar- 
g0,e il molo d’attracto per consen- 
tire agli operatori di riprender 
una scena, Da Muggia la colonna 
dei dieci automezzi della «Fonoi 
Roma» si è trasferita a Punta | 
Grossa. Agli attori di professione 
hanno fatto cornice un. centinaio | 
di muggesani, improvvisatisi com-| 
parse. 

Ma il «ciak» non è scattato sol- 
tanto a Muggia e in Cittavecchia: 
ieri notte era di turno la zona della 
Lanterna, e in precedenza il pas- 
seggio della marina, dirimpetto 
all'eBxcelsior», e uno spicchio di 
piazza Hortis, 

Disinvolti come se fossero spro- 
fondati nelle poltroncine d’un sa- 
lotto romano, Carla Del Poggio e 
Roldano Lupi si scambiano ora le 
loro impressioni sul film, sul tem- 
po, ricordano comuni amici, sotto 
lo sguardo imbambolato dal sonno 
di un centinaio di persone che li 
osserva mute dalle finestre. Solo 
la voce pacata d'un uomo riuscia- 
mo ad udire fra il ronzio dei ri- 
flettori: «Cine, cine.., Ma qua è 
un cinematografo da quando sia- 
mo nati...». Lo spirito di Cittavec- 
chia non si smentisce... 

«Silenzio»: si comincia a girare. 
Une wecchia signora, solenne co- 
me una regina sul trono, s'avvi. 
cina: all'attrice, le sostituisce le 
scarpine, le aggiusta le pieghe 
del morbido soprabito in taffetà 
color prugna sotto al quale im- 
pallidisce il crespo azzurrino di un 
abito da mezza sera, a a colpi di 
pettine dà l’ultimo tocco all’arti- 
stico disordine dei capelli. Carle 
Del Poggio è pronta, Si leva di 


el 


scalto, s'arrabbia con le scarpe 
che le fanno un male d'inferno 
e nota, sorridendo, che in ogni 
film'è costretta a fare una corsa. 
Una donne ancor giovane, seduta 
su una grossa pietra vicino alla 
macchine da presa, controlla su 
un brogliaccio la scena, ascoltan- 
do i consigli che un giovanotto 
le suggerisce in francese. Dal suo 
aspetto ‘crediamo si tratti del pri- 
mo attore: ma siamo in errore. 
Bernard Borderie dimostra che 
per i registi la bruttezza non è 
‘proprio di rigore, 

‘Carla Del Poggio, dunque, è 
pronta per la corsa, che ripeterà 
cinque o sei volte, Più voci inti 
mano il silenzio, un, uomo col 


CARLA DEL POGGIO AL SA- 
VOIA COLTA DALL'OBINTTI- 
VO. DI «GIORNALFOTO» 


«ciak» in mano si mette, davanti 
alla macchina da presa, s'ode lo 
scatto, Borderie impartisce un 
ordine e l'attrice si slancia per 
il pendìo trà gli svolezzi fru- 
scianti dell'ampio mantello, tallo- 
nata dagli ultimi suggerimenti del 
regista. 

Numerosi. agenti di polizia so- 
no scaglionati lungo la via, el 
l'imbocco di Crosade e nella piaz. 
zola, per mantenere l'ordine, ma 
nessun perturbamento si è verifi 
cato, Curiosità sì, e molta, ma 
anche qualche passante indiffe- 
rente (la Del Poggio faceva l’ul 
time prova delle corsetta dopo il 
delitto, quando un giovanotto in 
calzoni kaki e canottiera bianca 
è ‘sceso per le strada, mani in 
tasca e cicca incollata su un Jab- 
bro. Ha lanciato un'occhiata ‘in. 
curante all'attrice e ha tirato 
avanti diritto senza eccennare 
nemmeno @ rellentare il passo, 
Probabilmente era un fornaio che 
non aveva tempo da perdere), — 

La Del Poggio, il Lupi e gli al 


Poggio 


tri recitano in francese perchè il 
regista Borderie e i suoi aiuti 
e assistenti non conoscono l'ita- 
liano, In un secondo tempo, l’at- 
trice farà il doppiaggio di se 
stessa. Il film è tratto da un ce- 
lebre romanzo è viene realizzato 
dalla Casa Fono Roma e dalle 
Compagnia commerciale industria 
le cinematografica. francese, di 
cui Bordiere è presidente, Nella 
edizione francese il film si chiame- 
rà «L'esca», in quella italiana, «La 
ragazza di Trieste». 

3 Albeggiava quando le «troupe» 

ha lasciato Cittavecchia per il 
grande albergo della marina, do- 
ve è accampata, Borderie dava 
gli ultimi ordini, una folla as- 
‘sillava il dott, Roberto  Savaresi, 
il ecortesissimo organizzatore ge- 
nerale, gli attori s'allontanavamo, 
Sfiniti. Solo Ledoux, l'accademico 
dì Francia, continuava a starse- 
ne sdraiato e imperturbabile sui 
sedili: della sua auto. Non si è 
mosso nemmeno quando un gio 
vanotto si è offerto di guidarla 
in. retromarcia. sino alla piaz- 
zetta, di CO 

Carla Del Poggio non ha biso- 
gno di presentazioni: ha al suo 
uttivo una trentine di film, è spo- 
sata con il regista Alberto Lat. 
? tuada e la fama della sua bravu- 
ra e la sua immagine ridente han- 
no varcato la frontiera, Ce ne sia- 
mo accorti durante il ecocktail» of- 
| ferto dai produttori venerdì po- 
| meriggio all'«Excelsior». C'erano 
i molti stranieri e nessuno ha esi- 
i tato a riconoscere «Miss Del Pog- 
gio» nella schiera delle belle ai 
gnoréè. 

Con Jean Pierre Aumond è @ 
Trieste anche le sua bellissima 
moglie, l'attrice Maria Montez. 
C'era al «cocktail» anche lei. La 
diva messicana conduce una vita 
molto ritirata, segue da vicino 
l'attività del marito, veste con 
elegante semplicità, ma nono- 
stante le sobrietà dell’abbiglia- 
mento, tutti sono rimasti colpiti 
dai suoi celebri gioielli. 

La «troupe» resterà @ Trieste 
ancora qualche giorno, poi sitra- 
sferirà « Parigi, dove verranno 
girati gli ultimi colpi di mano- 
vella. Gli attori hanno fatto 
«buone impressione» nel pubbli. 
co, Ricordiamo un signore che sì 
commosse ammirato assistendo a 
una scena particolarmente pate- 
tica, Carla Del Poggio doveva 
piangere, e lo fece senza la com- 
plicità delle glicerina. Si appog- 
giò a un mure, chiuse un istante 
gli occhi è due gocce di ruziada 
incominciareno a rotolarle per le 
guance, proprio come il copione 
prescriveva, Chissà, forse pensa 
va alle scarpe della scene sueces. 


siva. ' 
MIRANDA ROTTERI 


\ che una persona che ha il cor- 
{ po di una certa specie, tende 

quasi sempre a comportarsi in 
una determinata maniera. Fi- 
nora egli ha isolato 20 tratti 
del temperamento, che sembra- 
no essere caratteristici per cia- 
| scuna delle tre varietà di fisico. 
| Ci sono molte rifiniture nel 
| sistema del dott. Sheldon, com- 
| prendenti quelli che egli chia- 
ma i «componenti secondari». 
i Essi riguardano questioni co- 
me l'armonia con la quale le 
varie parti del corpo sembrano 
ifondersi assieme e la mrapor 
zione dei caratteri maschili € 
femminili presenti in un indi- 
piduo. Le prove grlono raccolte 
sono sensazionali. Ma anche 
supponendo che le cose stiano 
nel modo prospettato dal dott. 
Sheldon, quale utile se ne può 
| ricavare? 

La scoperta avrebbe molte 
applicazioni importanti, special 
mente nella diagnosi dei disor- 
dini mentali. La msichiatria — 
la scienza che studia e cura 


molto ‘inesatta della medicina. 
La ragione di questa confusio- 
ne sta nel fatto che 1 disordini 
psichici non sì manifestano con 
infiammazioni, gonfiori o fo- 
runcoli 0 con gli altri sintomi 
facilmente riconoscibili delle 
malattie fisiche Essi si mani- 
festano nel modo in cui il pa- 
ziente si comporta. e questi 
sintomi nossono variare o tem- 
poraneamente sparire. o essere 
dissimulati deliberatamente dal 
paziente, o ancora essere male 
intermretati dallo psichiatra a 
causa dî certi suoî preconcetti 
o certe teorie da lui preferite. 
La teoria dì Sheldon offre la 
speranza di una diagnosi più 
accurata, in vrimo luogo ridu 
cendo il vocabolario psichiatri. 
co a un minor numero di naro 
le ben definite che significhe- 
ranno la stessa cosa mer tutti È 
medici: in secondo luono for- 
nendo una ‘chiave per l'inter 
mretazione del tivo, di malat- 
tia mentale del maziente. 

L’idea essenziale è che 
maggio” parte dei disordini psi- 
lehici riflettono una relativa 
idebolezza di uno dei compo- 
inenti primuri del temperamen: 
to. Così, ad ‘esempio, il dott. 
Sheldon asserisce che le perso- 
ne costituite principalmente da 
una combinazione di endomor- 
fismo e di mesomorfismo sono 
suscettibili di psicosi maniaco- 
depressive, che sono caratteriz- 
zate in particolare dall'assenza 
d’inibizione e di autocontrollo. 
A prima vista quest’ipotesi po- 
trebbe sembrars  arrischiata. 
Ma in realtà i medici hanno da 
tempo accettato l’idea che il fi- 
sico è un buon indicatore della 
diagnosi deì disordini psichici. 
Il dott. Sheldon e î suoi colla- 
boratori stanno lavorando ‘al- 
l’opplicazione pratica del nuovo 
sistema diagnostico e tra non 
imolto pubblicheremo un libro 
sulla «medicina costituzionale» 
Frattanto, possiamo anticipare 
aleur2 osservazioni mediche 
che, accanto ai' tratti del carat- 
tere, si riscontrano nei tre com- 
ponenti primari del fisico. 

La natura è stata poco gene- 
rosa con gli endomorfi. Li ha 
fatti golosi dei buoni cibi; ma 
non li ha forniti di un fegato 
e di un pancreas commisurati 
con il loro appetito. In medici- 
na sono riconosciuti come «il 
tipo cjstifellicon, e vanno facil- 
mente soggetti al diabete. Inol- 
ire, poichè tendono a mettere 
su’ una grande quantità di 
grasso superfluo, sono esposti @ 
tutti i pericoli connessi con la 
obesità, compresi i disturbi di 
cuore e dei reni. Ma queste per- 
sone sono fortunate almeno per 
un verso: il loto apparato di- 
gestivo è robusto e sofffono ra- 
ramente di indigestione e di 
costipazione. 

La caratteristica dei meso- 
morfi è un’altra pressione san- 
quigna. “Sebbene abbiano all'i- 
nizio un eccellente sistema car- 
tliovascolare, essi impongono 
alla loro costituzione gravosi 
sforzi a causa della loro spic- 
cata preferenza per gli eserci- 
zi vigorosi e la vita energica. 
Emorragie coronarie 0 cerebra- 
li li stroncano spesso all'età 
media. I medici li conoscono 
come «il tipo peptico-ulceroso». 
Pure la maggior parte delle 
forme di cancro sembrano ma- 
nifestarsi con maggior frequen- 
za nei tipi mesomorfi, i quali 
però hanno un vantaggio sul 
resto dell'umanità: a quanto 
pare, essi sono relativamente 
insensibili al dolore. Le perso- 
ne di questo tipo sentono na- 
turalmente il dolore, ma non 
così acutamente come gli altri, 
specialmente come lo sentono 
gli ectomorfi. Un dolore che 
una persona eminentemente 
mesomorfa. noterebbe appena, 
può provocare in un ectomorjo 


SIGILLI — Primo: Non ere 
più spiccio e più semplice sfo- 


gliare una guida della città? 
Comunque l’accontentiamo entro 
i limiti della discrezione. Quella 
persona, si chiama Antonio, ha 
37 anni e si può raggiungere coi 
numero telefonico 283-867. Di più 
non ci è consentito specificare, 
Secondo: la vertenza si è trasci. 
nata per anni e sì concluse nel 
senso da lei appunto rilevato. 


UN GRUPPO DI AMICI Sul 
problema da lei intavolato esi. 
stono numerose teorie e una lar- 
ga letteratura che non è possi. 
bile riassumere nemmeno per 
sommi capi, Comunque, rimane 
ormei assodato che il fenomeno 
dell’ipnotismo esiste e che deter 
minati soggetti sono in grado di 
esercitario su individui passiva- 
mente adatti a subirlo. In origl- 
ne, secondo un neurologo fran. 
cese, ai voleva limitarlo a una 
casistica di psicopatologia, Ma 
da parecchie tempo la teoria è 
stata respinta, Quindi persone 
sane possono valersi della facol. 
tà ipnoties attiva. verse altre 
persone sane particolarmente Te. 
esttive. E" vero che spesso, al- 
mene în spettaceli pubblici, so 
no possibili i trucchi o i mezzi 
trucchi, ma nel campo della 
scienza i fatti risultano inoppu- 
gnabili. Si discute, invece, an- 
cora nel campo medico legale se 


cuesti mali — è una branca] — 


Ileitori domandano 


perfino nausea e palpitazioni. 

Dal punto di vista medico, 
gli ectomorfi. sono pafticolar- 
mente soggetti alle malattie 
della pelle e della parte supe- 
riore dell'apparato respiratorio. 
In genere, hanno molta forfora 
nei capelli, soffrono di prurito, 
hanno violenti raffreddori di 
testa e frequenti mali di gola. 
Le loro laringi sono facilmente 
irritate provocando spesso ab- 


gonfiano jacilmente, le infezio 
ni acute da streptococco sono 
per essi particolarmente perico- 


jrequenti sensazioni di malat- 
tie imminenti (sono dei grandi 
ipocondriaci), sono i più sani 
dei tre. tipî. IIORE una buona 
quantità di ectomo”fismo nella 
costituzione di un individuo è 


bassamenti di voce, e poichè: 
le loro membrane mucose si’ 


lose. Nell'insieme, tuttavia no- | 
nostante la loro apparenza su-; 
perficiale di fragilità e le loro) 


DALL'AMPIA CUBIA DELLA PORTAEREI AMERICANA «CORAL 
SEA» PENZOLA UNA DELLE PODEROSE ANCORE DI 20 TON- 
NELLATE, I MARINAI INTENTI A RIPULIRLA DANNO UNA 
IDBA DELLE SUE PROPORZIONI VERAMENTE ECCEZIONALI. 


È LA GIGANTESCA UNITA DELLA MARINA TEN 
un buon augurio di lunga vita. | SfAgzk 4 MIDA TONNELLATE MA BEN PRESTO SARA SUDES 
M. D. D.| RATA DA UN ALTRO COLOSSO CHE E' GIA' IN COSTRUZIONE 
SS o 


La casa sulla 


Senna 


“dernier cri,, della moda 


Vecchi barconi trasformati in modernissimi appartamenti - Trova se- 
guaci l'esempio del romantico Jean Marais - Una nuova urbanistica? 


Parigi, agosto 

Nelle giornate di bel tempo, i 
parapetti e le rive della Senna 
sono gremiti di gente che non 
è lì soltanto per prendere il s0- 
le. I parigini osservano le &cque 
grigie scendere lentamente ver- 
so il mare, increspate legger- 
mente dal vento e sorvolate da 
qualche gabbiano che si è spin- 
to fin qui, Ed ecco che passano 
i grossi barconi, le «péniches», 
specie di case naviganti, sulle 
| quali viaggiano attraverso tutti 
{i canali d'Europa, famiglie in- 
I tere, Le «péniches» non hanno 
Un gram pavese, ma passando 
sotto i punti di Parigi esse 
sciolgono al vento i panni e la 
b'ancheria stesa ad asciugare: 
camicie, mutande, fazzoletti 
multicolori, simboli di un re 
gno domestico. 

Queste «pniches», lunghe 30 
e 40 metri, larghe 6 e 7 metri, 
sono l’immagine stessa dell'av- 
ventura, sono come i carrezzo- 
ni degli zingari e dei circhi e- 
questri rispetto alle automobili 
e agli autocarri. Amch'esse pro- 
cedomo ner piecole tappe, fer- 
mandosi la notte presso un vil 
laggio o una cittadina di pro- 
viscia, accendendo i fuochi del 
bivacco. 

Ma vi è un lucro alle porte 
di Parigi dove la Senna prende 
un aspetto più selvaggio e bo- 
scose, come un gran fiume a- 
mericano, Qui siamo nel regno 
stesso della avventura: sulle ri- 
ve incolte spiccano i grandi al- 
beri, gli fsclotti son densi di 
vegetazione, le anitre selyati- 
che muotano placidamente, 


Parigi è ad alcune centinala 
di metri, con i suoi caseggiati, 
le sue fabbriche, la sua anima- 
zione e la sua circolazione ru- 
morosa. Eppure, la metropoli 
sembra lontana, assente. 

Alcuni anni or sono l'attore 
Jean Marais, spirito avventu- 
Toso e romantico, gettò l’anco- 
ra presso la riva selvaggia del. 
la Senna, a Neuilly. Una volta 
tanto «gettar l'ancora» non è 
uma immagine: Jean Marais ha 
trasformato una vecchia «péni- 
che» in abitazione fluviale, e 
ha legato gli ormeggi alla riva 
della Senna, Il barcone si ch'a- 
ma «Nomade», ma dopo aver 
trascorso la sua giovinezza na- 
vigando nei carali e nelle 
acque d'Europa, ha ormai m- 
nunciato al vagabondaggio e 
all'avventura. è 

«Nomade» ha fatto e fa ogni 
giormo la gioia di quell'avven- 
turoso borghese che è Jean Ma- 
rais, Egli vive. cullato. dalle 
acque della Senna, all'aria a- 
perta, senza proprie‘ario di ca- 
sa, senza portinaia. renza coin- 
quilini fastidiosi, senza vicini 
{rritanti. Intorno a luj il fiume, 
la. folta vegetazione delle iso- 
le e delle rive, e il dolce vento 
che porta con sè gli Inebrianti 
profumi dell'ignoto, L'avventu- 
ra può nascere da in momento 
ando dalla insena- 
tura di un’irola o dal gomito 
che il fiume forma per prende 
re la direzione di Bougival. 

Per il resto, Jean Marais ha 
tutto quel che occorre ad una 
piacevole vita borghese. La 
«péniche» è stata trasformata 


BOY-SCOUTS IN FESTA 
al Jamboree d'Austria 


Quindicimila esploratori dei paesi di tutto il 
mondo alla grande rassegna della giovinezza 


Bad Ischl, 12 

Con una grandiosa ed indi- 
menticabile manifestazione, al 
la quale hanno preso parte 15 
mila esploratori appartementi a 
quaranta Nazio è stato apel- 
to il settimo Jamboree mondia- 
le che quest'anno si tiene in 
Austria, 

Quando sul pennone della 
settima torre è salita la ban- 
diera austriaca e si sono udite 
le note del nuovo inno del Jam- 
boree di Bad Ischl, su quaran- 
ta pennoni disposti ad anfitea- 
tro sono salite contemporanea- 
mente anche le bandiere dei 
singoli Stati partecipanti. 

Allora, dall'alto della torre è 
risuonata anche la parola di 
benvenuto dell'ing, Klarer, eni 
ha fatto seguito il col, Wilson 
segretario del Bureau Interna: 
zionate di Londra. 

Si è verificata allora una 
imponente marifestazione di 
entusiasmo. Da 15 mila petti 


sia consentito ricorrere all'ipno- 
tismo per necessità terapeuti. 
che, o nel campo della crimino- 
logia per determinate indagini. 
E qui il problema appare con. 
troverso ancora, Nei riguardi di 
soggetti inferiori, cioè degli ani- 
mali, non si dovrebbe parlare ai 
ipnotismo, ma di fascinazione, 
termine più appropriato ai fatti 
da lei citati. 


@ 

ANNA B., STRADA DI LON. 
GERA — Primo: A quento cl 
consta non esiste una «errata 
corrige» dell'Art. Il, Ordine di 
Zona 6/D. Con l'Ordine di Zona 
6/C venivano stabilite le norme 
istituzionali dei comitati alloggi 
per l'esame degli appelli. . Se- 
condo: Gli oggetti non pignora- 
bili sono specificati nell'articolo 
514 del Codice elvile. Nel caso in 
questione si possono enumerare 
4 letti, gli utensili di cucina, ! 
capi di vestiario, le scorte di 
combustibili per un mese ecce- 
tera. . Terzo: Per il quesito 
postoci bisognerebbe anzitutto 
precisare le proprietà di cui le 
lettere A, B e C, del suo dise., 
gno, Comunque non si tratta di 
Usucapione. 


MASINO — I romani usavano 
una lineetta sopra la cifra da 
Collie per mille. Nel caso 

a le 
ro ottomila era espresso 


VIII 


così: 


richiesto, quindi, il nume- {ST 


giovanili sono saliti canti è 
grida di gioia fra un agitare 
di migliaia e migriaia di ban- 
diere variopinte. i compless! 
bandistici e folcloristici inizia- 
vano quindi a scandire il ritmo 
della grande sfilata, durata se- 
sattamente un'ora, 

Seguendo l'ordine alfabetico 
in lingua tedesca delle varie 
Nazioni sono sfilati 15 mila 
scouts con tutti i loro guidoni, 
fiamme e bandiere, mentre i 
dirigenti scout salutavano e la 
folia prorompeva tratto tratto 
in battimani, Dai copricapi e 
dall'insieme della divisa e dai 
portamento gli spettatori po- 
tevano ritrarre le caratteristi 
che peculiari di ogni popolo 
Col tradizionale portamento 
marziale i tedeschi accompa- 
gnavano il passo al suon di 
decine di chitarre e al canto 
dj inni dal ritmo accentuato, I 
francesi portavano alla sfilata 
mumerosi «scouts de VExten- 
sion» cioè fisicamente minora 
ti e numerose pattuglie coio- 
niali composte da scouts dalla 
pelle scura o nera come l’'eba; 
no, I greci erano preceduti da 
un esploratore nella divisa na- 
zionale degli euzones e la rap 
presentanza degli Stati Uniti 
d'America da un gruppo nella 
sgargiante acconciatura. dei 
pellirosse, 

La massa di esploratori del. 
la Granbretagna e dei vari 
Domini, compresi i cinesi di 
Hongkong, sono stati accom- 
pagnati dalla fanfara di tam- 
buri e pifferi scozzesi col tra- 
dizionale gonnellino. Partico- 
‘lari acclamazioni hanno rac- 
colto gli scouts ungheresi esuli 
dalla. loro Patria dove, sì sa, 
ogni manifestazione dello scou- 
tismo è proibita, 

Il contingente italiano, di un 
centinaio di G.E,I. e cinque 
cento esploratori A.S.C.I., sen- 
za inquadratura e rigidezza 
militare, ha raccolto applausi 
calorosi, Gli svizzeri seno pa+ 
sati tenendo appesi campanelli 
ai taschini ed agitando campa. 
nacci nell'intento di offrire un 
colore pastorale che ricordasse 
le loro valli. I reperti austria. 
ci, divisi per regione, sono sti- 
lati per ultimi fra le prime 
ombre della notte, mentre ia 
folla. lentamente Diagsiava, ni 

to e in lon 8ì ripe- 
Tevano gli echi dei canti e del- 
le fanfare dei vari contingenti 
nazionali. = 

TI Jamboree è così aperto: 
sono dieci giorni in cui la 
ande città della giovinezza 
vive ore appassionanti, 

V.P. 


in umappartamento di tre stan- 
ze, più la cucina e il bagno, 
dotato di tutti gli accessori e 
i. perfezionamenti moderni: 
termosifone, acqua corrente 
calda e fredda, luce elettrica, 
telefono. Si direbbe, dalla cle- 
garza dei mobili e delle sup- 
pellettili, dalla ampiezza delle 
stanze e delle finestre, un ap- 
partamento. dei Campi HElisi o 
della avenue Foch. Le comu- 
dità sono le stesse, ma vi è di 
più, come dicevamo, la libertà 
e il sapore dell'avventura, ten- 
tante come un frutto proibito. 
Ma Jean Marais, da qualche 
tempo a. questa parte, non è 
più sclo. N suo esempio ha fat- 
to altre vittime, e accanto alla 
«Nemade» due altre «péniches» 
trasformate in case fiuviali 
son venute a gettar l'ancora. 
In una di esse abita la giovane 
attrice Jany Holt, che è stata 
l'interprete, al teatro Hebertot, 
del dramma. «Il fuccen sulla 
terra» di Francois Mauriac. 
Nell’altra l'attrice già matura 
Yvonne De Bray, le cui u'time 
interpretazioni al cinema sono 
state «I parenti terribili» di 
Jean Cocteau, e «Chérip. dal 
romanzo omonimo di Colette, 
Yyonve De Bray ha acqui 
stato la sua «péniche» a Ro:len, 
Nella vecchia città normanna 
esiste un braccio della Senna 
detto «il cimitero delle péni- 
ches», dove. tutte le vecchie 
carcasse vengono relegate dopo 
aver navigato. Visitando il luo- 
go, Yvonne De Bray si invaghì 
di una carcassa e la comperò 
per un milione di franchi (un 
milione. e ottocentomila lire). 
Tra il harcone di Yvenne De 
Bray e quello di Jean Marais 
si trova la «Garonne» di Jany 
Holt, la più vasta casa fluviale, 
Oltre all'appartamento dell’at- 
trice, vi si trovano una biblio- 
teca e una stanza per gli ospiti. 
Se la moda per i barconi tra- 


sformati in case fiuviali si dif-’ 


fonderà come sembra, la Sen- 
na finirà per somigliare a un 
canale veneziano: E i parigini 
potranno soddisfare almeno în 
parte la loro voglia dell'avven- 
tura, risolvendo nello stesso 
tempo la crisi degli alloggi che 
continua « pesare sulla capita- 
le francese, >--esto aspetto pra- 
tico della questione. non è il 
meno importante. 

Tra tutte le capitali dell'Eu- 
ropa occidentale, Parigi è oggi 
quella che più risente la crisi 
degli alloggi. A Roma, a Bru- 
xelles s1 è costruito molto ne- 
gli ultimi anni, e î giornali son 


pieni di avvisi economici relatj- - 


vi agli appartamenti! offerti in 


locazione. A Parigi non si é- 
quasi costruito, e i-giornali più: 


diffusi contengcno al massimo, 
su una © duè pagine intere di 
avvisi economici, tre o quattro 
offerte di appartamenti, mobi- 
lati, carissimi e per brevi pe- 
riodi. 

Il prezzo degli appartamenti 
mobiliati è, come abbiamo det- 


to, altissimo e prolbitivo per, 


certe classi sociali. Un apparta- 
mento di tre stanze più | ser- 
vizi nom si paga meno di 40 
mila franchi mensili (72 mila 
lire), qualche migliaio di fran- 
chi in meno se è posto in un 
quartiere popolare o periferico. 
Per un appartamento vuoto, 
quando si ha la fortuna dl tro- 
varlo, bisogna pagare delle 
buone uscite che da un mini- 
mo di mezzo milione di fran- 
chi (900 mila lire) per gli im- 
mobili popolari e per'feric!, 
salgomo fino a 2 milioni di 
franchi (8.800.000 lire) e oltre. 

La casa fiuviale apre, perciò, 
nuove e impreviste prospetti. 
ve ai parigini senza tetto o in 
d'fficoltà per l'alloggio. Farà vn 
giorno l'attore Jean Marais fi- 
gura di precursore della nuova 
urbanistica parigina? Ovpure 
la moda dei barconi trasforma- 
ti.in abitazione cesserà il. gior 
no în cui la crisi desl' alloggi 
non sarà niîl così acuta come 
è attualmente? H' ancora -tron- 
no presto per rispondere a qve- 
ste domande, ma la questicne 
si pone fin da oggi. e, a quanto 
sembra. l'uficin ner la conser 
vazione del naesaggio l'ha già 
messa allo studio. 


MARCO FRANCI 


La morte a Monopoli 
dl Vescovo mons. Bravi 


Monopoli, 12 
Il Vescovo mons, Gustave 
Bianchi è deceduto oggi dopo 

lunga malattia. Mons, Bianc! 
era nato a Montepulciano il 25 
febbraio 1885; era decorato di 
medaglia d'argento e di altre 
ricompense al valore militare 
conferitegli sul campo durante 
la guerra 1915-1918, alla quale 

prese parte come cappellano. 


VITI 


Fresen.e sorridente, ecco Carla Del Poggio: ispira sempre la stessa 
simpatia con eui il pubblico acéolse la deliziosa fanciulla di «Ore 
nove, lezione di chimica» segnendola nella scia dei molti successi 


Pensoso e paziente, l'attore Ledonx, dell’Accademia di Francia, uno degli interpreti del film, at- 
tende, col voluminoso copione sulle ginocchia, che si riprenda a girare una scena di sua competenza 


Anche Muggia ha vissuto il suo quarto d'ora di celebrità. Ecco la macchina da presa, il regista Ber- 
nari Rotderie (quello seduto con il:cappellino bianco), e tutto il personale tecnico, Quel signore 
con le mani alrate non si arrende: regge semplicemente un riflettore sussidiario che aggiungerà qualche 
miglizio di watt alla Iuco abbagliante del sole. Ma per l’operatore non è mai chiaro abbastanza 


Mi 


GIORNALE DI TRIESTE DEL LUNEDÌ 


IIN( 


LTAVECOI 


Documentazione di Giornalfoto e Giacomelli di Venezia 


Nel «Houge et Noir del Savoia il fotografo ha colto i tre principali attori del film «La ragazza di Trieste»: Roldano Lupi, Jean 
Pierre Aumond e Carla Del Poggio, durante un cocktail in loro onore. Sorpresi dall'obiettivo, al «naturale», î tre attori conservano 
intatta la loro fotogenica personalità come se fossero davanti alla macchina da presa. Anzi, per una fortuita combinazione, questo dia- 
logo a tre, col regista Borderie in secondo piano (veduto di spalle) sembra stranamente una scena del film, in cui Roldano Lupi 
viene attratto nelle reti di una complicata vicenda di spionaggio dalla «ragazza di Trieste» complice di un avventuriero, J. P. Aumond 


LE ULTIME DI 


NELLA BERLINO SOVIETIZZATA | 


IL FESTIVAL CULMINA 
in ona parata antialleata 


Berlino, 12 

L'’avvenimento di maggior ri- 
lievo, nella odierna giornata del 
«Festival della gioventù» comu- 
nista, è stato, a tarda sera, un 
intervento del comunista n, i 
della Germania orientale, Wal- 
ter Ullbricht, il quale ha esor- 
tato i tedeschi (specie, ovvia- 
mente, della Berlino ovest) a 
sabotare le basi americane nel- 
la (Germania occidentale, e a 
opporsi all’arruolamento di sol- 
dati tedeschi per l’esercito eu- 
ropeo. 

Ullbricht ha parlato ai giova- 
ni comunisti nella grande piaz- 
za Marx-Engels, poche ore dopo 
la parata alla quale avevano 
partecipato circa un milione di 
comunisti. «Tutti i tedeschi, e 
specie quelli dell'ovest, ha det- 
to Ullbricht, devono unirsi in 
questa lotta per impedire la 
trasformazione della Germania 
ovest in una base bellica della 
America. Dovete rendere inef- 
ficaci questi preparativi militari 
nei punti della maggiore împor- 
tanza per la strategia dei guer- 
rafondai: ponti, edifici militari, 
basi americane... Dovete rinno- 
vare la vostra protesta per il 
bombardamento di Helgoland e 
l’uso di altre parti del territo- 
rio tedesco per allenamento mi- 
litare. Dovete rifiutarvi di pa- 
gare le tasse che servono alla 
rimilitarizzazione... Dovete mo- 
bilitare tutti i giovani contro 
ogni ricostituzione dell'esercito 
tedesco, a prescindere dal nome 
che gli si vorrà dare». 


Si è saputo che nella Berlino 
est si trova Max Reimann, il 
capo del partito comunista nel. 
la Germania occidentale: è as- 
sai probabile che a lui toccherà 
l’incarico di dirigere in pratica 
l’attività di sabotaggio enuncia» 
ta da Ullbricht. E’ un fatto che 
l’invito odierno alla rivolta con- 
tro gli alleati è stato il più 
scoperto sinora mai rivolto dai 
comunisti ai tedeschi dell'Oc- 
cidente. 

Ullbricht ha parlato duramen- 
te: «Anche se una nuova guerra 
dovesse venire, sarà bene non 
dimenticare che i nordcoreani 
sono riusciti ad arrestare, 


quando non hanno sconfitto, le 
migliori e meglio equipaggiate 
divisioni americane al 38.0 pa- 
rallelo. E° questa una lezione 
che dovrebbero meditare i fo- 
mentatori di guerra in Germa- 


Una bella inquadratara del film colta dal fotografo Giacomelli, Sono di scena gli attori Jean Pierro Aumond e Fernand Ledoux 


nia», Ullbricht ha aggiunto ché 
non sarà possibile fermare al- 
Povest la «Gioventù comunista», 

La parata si è svolta. sen- 
za storia e senza incidenti: qual- 
che attimo di esitazione si è a- 
vuto quando un razzo lanciato 
da anticomunisti ha fatto rica- 
dere sulle teste dei dimostranti 
migliaia di manifestini antico- 


|munisti. Per otto ore è conti- 
nuata la sfilata dei dimostranti, 


e.il'lancio di razzi, dopo il pri- 
mo, si è intensificato. Da parte 
dei rossi, erano centinaia di 
cartelli che mostravano Eisen- 
hower con un teschio sulla spal- 
la, l'insegna del dollaro sul ber- 
retto militare, e la scritta: «I 
nostri ragazzi non verranno a 
morire per te..». Anche una 
delegazione americana di gio- 


vani comunisti ha assistito alla | 


sfilata, pur non. prendendovi 
parte. Diversi poliziotti circon- 
davano ‘i delegati americani, 
impedendo ai giornalisti occi- 
dentali presenti di prendere 
contatto con loro. Un giovane 
americano è stato avvicinato, 
dopo la fine della sfilata, da un 
giornalista dell’ovest, che gli 
chiedeva il suo nome: «Vincent» 
rispose: e il cognome? «Perchè 
dovrei dartelo? Se te lo dessi 
non potrei più trovar lavoro in 
America, mentre io devo torna- 
re là, per insegnare molte cose 
che ho imparato». Alla.richiesta 
quanti fossero gli americani 
della delegazione comunista, lo 
interrogato ha risposto «cin- 
quanta». Lui personalmente 
proveniva da Padova, 

ROY BUCKINGHAM 

della, «United Press» 


Lunedì 13 agosto 1951 === 


Sono !a due di notte ma nessuno dorme nel cuore di Cittavecchia, «Si gira», La magica parola ha 
destato usmini e donne, vecchi e bambini, facendoli accorrere in strada, Riflettori, cavi di gomma 
lunghi e attorcigliati come serpenti, specchi, macchine lussuose, individui in berretto bianco... Il 


pubblico, perplesso, 


scopre forse per la prima volta quanto sia complicato il cinematografo, Si 


interessa, guarda attento: ma per fortuna non dà in ismanie, come accadde per altri film girati a Trieste 


È giunta a Livorno 
la prima nave con truppe 


Il contingente staiunit nse è partito per 
l’Austria e la Germania meridionale 


Livorno, 12 

E' giunta a Livorno, prove- 
niente da New York, la nave 
da trasporto militare america- 
ha «General R. E, Callan», con 
a bordo 1.200 uomini destinati 
Ìn Austria e nella Germania 
meridionale, La' nave ha at- 
traccato stamane alla banchi 
na «calata Assab», punto cen- 
trale della zona cincessa ‘agli 
americani per gli sbarchi di 
truppe e materiale vario. 

Ad attendere questo primo 
ambolico . ed: effettivo arrivo 
erano le autorità di Livorno, 
mentre fra gli ufficiali statu- 


nitensi del «logistical  com- 
mand» erano presenti il coì, 
Vissering, comandante. del 


«centro sbarchi» e il col. Dua- 
can, 

Terminate le operazioni di 
attracco, il complesso musica- 
le delle bande dell’Aeronauti 
ca italiana, giunto da Roma, 
ha eseguito inni militari, ap- 
plaudit:issimi dai soldati ame-: 
ricani affacciati alle murate 
della nave. . 


Alle 12,30 un padre gesuita 
sulla tolda della nave ha ce-i 
iebrata la Messa per i milita- 
ri cattolici imbarcati. Quindi: 
le autorità italisne e i giorna.! 
listi, invitati dal col. Visse 
ring. sono. saliti .sul. piroscafo; 
per visitarlo, 

Le prime operazioni di sca- 
rico dell’equipaggiamento pe 
sonale di 120 uomini assegnati 
ai. «centro» di Livorno, han- 
no avuto inizio nel pomeriz- 
gio, poco prima delle 16, men- 


Spara all’impazzata 


sulla moglie 


uccidendola 


Venezia, 12 

Una tragedia passionale ha 
turbato la quiete festiva a Do- 
lo, portando la desolazione in 
Una grossa famiglia abitante 
nella frazione di San Pietro di 
Stra. Tale Antonio. Ferraresso, 
di anni 51, nato a Stra, ha uc- 
ciso a colpi di pistola la pro- 
pria. moglie Camilla Monetti, 
di 48 ‘anni, costituendosi pol ai 
carabinieri di Dolo. 

La tragedia è stata fulminea 
ed impressionante. I due co- 
niugi, che conducevano in pro- 
prietà un fondo di circa sette 
campi e gestivano pure una 
piccola trattoria, erano vissuti 
sempre in pieno accordo con i 
loro cinque figlioli. Stamane i 
Ferraresso erano stati assieme 
a Messa, e dopo pranzo si era- 
no ritirati nella loro stanza da 
letto per riposare. 

Qui si è sviluppate la tra- 
gedia. Un futil'-simo motivo di 
gelosia, che la moglie ‘si era 
rifiutata di spiegare, faceva u- 
scire di ragione il marito che, 
messa la mano sotto il cuscino, 
dove usava abitualmente vone- 
Te una pistola carica, comin- 
ciava a sparare all'impazzata 
contro la: donna. Due dei cin- 


que ‘colpi esplosi la raggiunge- 


Yano alla testa e al petto, îred- 
dandola all'istante. 

Ancora sconvolto dalla tra- 
gica scena, il Ferraresso, vista 
la moglie esanime e rientrando 
nelle sue facoltà mentali an- 
dava a costituirsi. 

EEA 


Due mortali incidenti 
all'apertura della caccia 


Bolzano, ì2 
La giornata di apertura del. 
la. caccia. è stata fune:tata da 
due mo:lali incidenti. Una gio- 
Vane di Brunico, Maria Lova- 


to, è stata uccisa accidental 
mente da un cacciatore tale 
Franzelin. La giovane si era 
recata nelle prime ore del mat- 
tino a raccogliere funghi in un 
bosco accompagnata da un 
fratello e da un cane, i 

Il Franzelin, infastidito dal 
continuo andare e venire del 
cane che gli impediva di fare 
la posta ai caprioli, sparava 
contro l’animale un colpo di 
fucile, ma disgraziatamente i 
pallini investivano invece in 
pieno la donna che si trovava 
in quel momento in mezzo ad 
un cespuglio. Appena accortosi 
della disgrazia che aveva cau- 
sato con il proprio errore, il 
Franzelin si costituiva ai ‘ca 
rabinieri locali. 


Sì apprende da Cremona 
che, a San ‘Bassano, un cac- 


ciatore, l’operaio Emilio Buffi, | 


di 58 anni, da Milano, mentre 
era chino a raccogliere una 
quagiia da lui impallinata, ve- 


\Riva colpito al capo da ‘una 


fucilata inavvertitamente spa- 
ratagli da un altro cacciatore; 
suo amico, il quale preso dal 
panico, dopo. aver avvertito 
dell'accaduto i contadini di un 
Vicino cascinale, si dava alla 
fuga. Il Buffi moriva quasi al 
l'istante, avendo riportato lo 
spappolamento del cranio. 


12 condanne a Belgrado 
80,81 PI 
per attività spionistica 
Belgrado 12 
Il tribunale . distrettuale. di 
Belgrado ha condannato undi- 
ci cittadini sovietici ed un cit- 
tadino jugoslavo a pene deter- 
tive varianti ‘ da tre a sedici 
anni, per attività sp'onistiche 
a,favore. del servizio segreto 
russo, Un tredicesimo imputato 
è stato. asselto, 


tre poco dopo i militari stessi 
sono sbarcati per recarsi alla 
sede del centro, Le altre trup- 
pe americane hanno lasciato 
il «General Callany verso le 
16.80 per prendere posto su 
quattro treni che hanno fatto 
scalo alla «calata Assab» e 
che in serata sono partiti alla 
volta dell'Austria e della Ger: 
mania, 

Il col. Vissering, richiesto 
della sua impressione sulla di- 
battuta vertenza dell scarico 
delle navi statunitensi nel por- 
to di Livorno, ha detto: «La 
questione; sarà definitivamen- 
te risolta entro mercoledì «l 
massimo, Domani avremo col 


loqui decisivi con le autorita } 


locali e spero ‘di poter rag- 
giungere un accordo che sia 
di vantaggio per tutti i lavo- 
ratori portuali». 


Scontro ferroviario 


alla Centrale di Napoli 


Napoli, 12 
Uno scontro ferroviario, che 
avrebbe potuto avere ben più 
gravi conseguenze, si è verifi. 


i cato oggi alla nostra Stazione 


Centrale fra un treno. ed una 
locomotiva. Il treno 627 prove- 
niente da Gragnano, entrando 
in stazione. veniva violente- 
mente urtato di coda da una 
locomotiva che faceva mano- 
vra.. L’urto determinava ‘un 
pauroso rivaltamento delle vet- 
ture, 


Nell'ospedale dei. Pellegrini 
venivano ricoverati Carmine 
Salasso, di 27 anni, con gravi 
ferite al torace, e Bianca Dot- 
torelli da Roma, con lesioni 
alla spina dorsale e grave 
«choc». Ferite di lieve entità 
hanno riportato i due macchi- 
nisti. Altri 15 viaggiatori veni- 
vano .medicati per contusioni 
varie al. pronto soccorso della 
Stazione, x 


Da una prima inchiesta sa- 
rebbe risultato che' lo scontro 
è avvenuto .1 seguito ad ‘una 
errata. manovra del: deviatore 
di un posto di blocco. Sul po- 
sto sì sono in-mediatamente re- 
cati i dirigenti del. comparti 
meno e i tecnici; in breve 
tempo il traffico è stato com- 
pletamente ripristinato. È 


L'INGENOO RICATT 
tentato da tre studenti 


Napoli, 12 

Un ingenuo tentativo di ri- 
catto organizz.to ai danni di 
una signora da tre studenti 
universitari, è fallito. per il 
pronto. intervento della poli 
zia, cui il fatto era stato su- 
bito denunciato, La signora 
aveva ricevuto una lettera in 
cui le ingiungeva di deposi- 
tare una forte somma di de- 
naro in un punto indicato, se 
avesse voluto evitare l'invio al 
proprio marito di copia d’una 
fotografia acelusa alla lettera 
e.che la ritraeva su una spiag- 
gia del Fusaro in compagnia 
di una sua occasionale cono- 
scenza, lo studente Eduardo 
Guerrera. 

Pur fingendo di aderire alla 
richiesta, la signora si affret- 
tava. ad avvertire la. polizia, e 
gli agenti, appostatisi nel luo. 
go indicato nella lettera, pote: 
vano agevolmente acciuffare 

li ingenui ricattatori, presen- 
Fatisi a ritirare. il pacchetto 
che avrebbe dovuto contenere 
la somma stabilita, Uno dives 
si era lo stesso Guerrera, or- 
ganizzatore dell’estorsione, che 
aveva fatto in modo di strin- 
gere amicizia con la vittima 
designata + ner permettere. ai 
soi ‘cor licei di: nrendere la 
fotografia che s rebbe servita 
par ii riantto 


La cixoupe» italo- 


‘ancese ha il quartiere gerterale nel grande albergo 


di. Riva del Mandracchio: dormono di. giorno, nel pomeriggio si 
‘mettono ‘in moto per portarsi nei luoghi destinati alle riprese degli 
esterni, E’ un traffico insolito che. desta sempre molta curiosità 


Due motociclisti uccisi 


Genova, 12 
Per gravi e molteplici. ferite 
tiportaie, precipitando con una 


i motocicletta dall’altezza di cir- 


ca 12 metri, sono deceduti il 
trentaduenne' Giuseppe Ponte e 
Valerio Dall’Assari, di 25 anni, 
entrambi da Genova. 

I due provenivano da Prato 
ed ‘erano diretti a Genova, 
quando in località San Gottar- 
do, per cause non precisate, la 
motocicletta su cui viaggiavano, 
sbandava ad una curva, 
dando a cozzare contro un pa- 
lo della linea tranviaria e di 
rimbalzo contro un.secondo, pa- 
lo, finendo quindi. nella sotto- 
stante scarpata. Soccorsi da al- 
cuni passanti, il Ponte e il Dal- 
l’Assari decedevano. durante il 


an- | 


trasporto. all'ospedale. 


NUOVI DELITTI 
scoperti in Inghilterra 


Londra, 12° 
L'ondata, criminale abbatiu- 
tasi in.queste ultime settimane 
sulla Granbretagna, non .ac- 
cenna a diminuire. Un guar- 
diano nctturno, tale George 
Camp, di 60 anni, è stato tro- 
vato: morto a ‘Whiytenshawe 
(Manchester). nella 
dove abitava. Sul suo corpo. so- 
no state rinvenute tracce di 
violenze e.la polizia, che ha a- 
perto un'inchiesta, è convinta 
trattarsi di assassinio, 
Teri a Kensington (Londra), 
nel sottosuolo della sua casa, è 
stata rinvenuta uccisa tale Eur 


O.K.W. 


A CONTANTI 


L 97.00 
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capanna. Stab. Tip, Triest. 


HAUSKUEHLSCHRANK 
Costruito ‘dalla Vesterreichische 
Kiihlmaschinen Werke — 


IL FRIGORIFERO P:R 1UIT 


- UPPURE. L. 
SEGNA E 12 RATE DA L. 7.000 — PREZZI FISSI 


MARIO CHICCO . TRIES:. 
VIA M. R. IMBRIANI 11 - TEL, 93838, uff. 95849 . 


per il balzo da una scarpata 


genie La Maire, di 84. annì 
Uno degli inquilini della vitti- 
ma, certo John O'Connor, che 
è scomparso dopo il delitto, 
viene. attivamente ricercato 
dalla polizia, la quale, temen- 
do che egli possa allontanarsi 
clandestivamente dall’Inghilter- 
ta a bordo di una nave, ha 
avvertito le autorità di tutti } 
porti inglesi. 


cominciato a Milano 
l'esodo di Ferragosto 


3 Milano, 12 

Si cominciano a registrare le 
tradizionali cifre che caratte 
rizzano l'esodo di Ferragosto. 
| Nelle ultime 48 ‘ore la stazione 
centrale. ha incassato circa 60 
milioni. Nei locali della, Star 
zione la polizia ha proceduto 
a 16 «fermi» fra gli ‘indeside 
‘rabili che approfittano di si- 
milî occasioni - per. effettuare 
borseggi e furti: di valigie, 
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AUVISI ECONOMICI 


(VESPA  efficentissima vendesi S. 
Nicolò 8-b, ore 10-11. , 40400 Q 


«NORDSOL» 
wi 


20.000 ALLA CON 


dott. HERCZOG 


MALATTIE REUMATICHE, 
SCIATICA, NEVEALGIE 


Riceve ‘dalle 10-12 Ter. 65-37 
Ta, san Nicolò: 27; — I- piano 


att. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
Ore 111,30-13.30 e 18-20. 
VIALE AN SETTEMBRE N. ul 

‘TELEFONO 


Dott. DE G'ACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE L PELLE 
Riceve dalle .11,30-12.30 e 18.30.20 
Via Cicerone li «Telefono 2-34-19 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Sper alista 
‘n Clinica. \ Dermosifhopatica 
riceve per! &e imacattie 
VENEREE ® DEELA PELLE 
invia S, Caterina 5. 
Orario 
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